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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO
LOGIA 6 agosto 2015, n. 301

PSR 20072013  Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive”, Azione 2 “Valorizzazione dei boschi da
seme” e Azione 3 “Valorizzazione turistico  ricrea
tiva dei boschi”. Proponente: Comune di Tricase.
Valutazione di Incidenza. ID_5117.

L’anno 2015 addì 6 del mese di agosto in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente vicario del Ser
vizio Ecologia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico
amministrativa effettuata dall’Ufficio V.I.A. e Vinca,
ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE VICARIO DEL SERVIZIO

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR 2250/2010;

VISTA la DGR 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli;

premesso che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/21/01/2015

n. 673, il Dott. Antonio Andrea Panico, in qualità di
tecnico progettista, trasmetteva la documentazione
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progettuale e quella prevista dalla D.G.R. n.
304/2006 relativa agli interventi in oggetto;

con nota prot. AOO_089/24/02/2015 n. 2706,
l’Ufficio VIA e Vinca trasmetteva al Comune di Tri
case, per ogni opportuna informazione, la predetta
nota a firma del Dott. Panico, comunicando altresì
la necessità di acquisire le integrazioni di seguito
riportate:
a. attestazione del versamento degli oneri istrut

tori, così come specificato nell’allegato 1 della
L.R. 17/2007;

b. atto di concessione del finanziamento al fine di
poter accertare l’Autorità competente ai sensi
dell’art. 23 della L.r. 18/2012;

c. parere del Consorzio per la gestione del Parco
naturale regionale “Costa Otranto  Santa Maria
di Leuca e Bosco di Tricase” sul progetto rimo
dulato, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

d. parere dell’Autorità di Bacino della Puglia, ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii., atteso che le zone di intervento in
località “Canale del Rio”, secondo il vigente PAI,
rientrano in aree a rischio idraulico (R4) e ad alta
pericolosità di inondazione.

In tale nota, l’Ufficio scrivente sottolineava altresì
che i prospettati interventi di rinfoltimento,
mediante la piantagione di postime del genere
Quercus, erano assoggettati ai divieti previsti dal
Decreto ministeriale 26 settembre 2014 “Misure di
emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradi
cazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri
torio della Repubblica italiana” (G.U. Anno 155° 
Numero 239):

con nota prot. n. 6935 del 19/05/2015, acquisita
al prot. AOO_089/22/05/2015 n.7247, l’Autorità di
Bacino della Puglia rilasciava il proprio parere ai
sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

con nota trasmessa a mezzo PEC in data
21/07/2015, acquisita al prot. AOO_28/07/2015 n.
10700, il Dott. Panico trasmetteva quanto richiesto
dall’Ufficio VIA e Vinca con la predetta nota prot. n.
2706/2015

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti, così come prospettato

nella documentazione trasmessa, consistono nelle
seguenti operazioni:

Azione 1
1. spalcatura delle specie di conifere presenti;
2. risarcimento con messa a dimora di piantine di

vallonea in precedente rimboschimento previa
apertura manuale di buche 40x40x40 cm;

3. pacciamatura localizzata con dischi o quadretti
in materiale ligno  cellulosico biodegradabile;

4. fornitura di pali tutori in legno;
5. cure colturali successive all’impianto: sarchia

tura e rincalzatura;

Azione 2
1. diradamento selettivo teso ad eliminare le

piante fenotipicamente non idonee alla produzione
di seme, piante sottomesse, inclinate, prive di avve
nire, adduggiate, per favorire le piante individuate
come portaseme;

2. potature di produzione delle piante portaseme
e dei fenotipi di maggior pregio per conformare ed
equilibrare la chioma per la raccolta del seme e sti
molare le gemme alla fruttificazione;

3. recinzione perimetrale in rete metallica su
muretto esistente

Azione 3
1. realizzazione di un percorso naturalistico nel

quale si prevede l’installazione di:
 m 225 di staccionata;
 n. 5 panchine;
 n. 5 cestini portarifiuti;
 n. 2 portabiciclette;

2. percorso natura allestito con:
 n. 1 gioco a molla con figura in legno;
 n. 1 ponte mobile in legno di pino;
 n. 1 palestra esagonale con struttura portante in

pali di legno;
 n. 1 sartia a cavalletto;
 n. 1 giostra rotonda;
 mq 13 di pavimentazione antitrauma in corrispon

denza delle predette strutture;
3. percorso ginnico allestito con:

 n. 1 appoggio per stratching
 n. 1 panca inclinata per addominali;
 n. 1 parallele;
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 n. 1 panca piana per addominali;
 n. 1 avanzamento a penzoloni;
 n. 1 barre per trazioni;
 n. 1 tripla asse di equilibrio
 n. 1 cartello esplicativo;

4. recupero di piccoli ruderi per il rifugio della
fauna selvatica;

5. installazione di bacheche e poster informativi.

Descrizione del sito di intervento
I popolamenti forestali oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
sono costituiti da rimboschimenti di conifere e da
fustaie a prevalenza di Quercus macrolepis (Kot
schy) Hedge & Yalt.) nelle particelle 26, 27, 525 del
foglio 33 e nella particella 11 del foglio 45 ricadenti
nel Comune di Tricase. Tali aree, estese su comples
sivi ha 5,53, sono interamente ricomprese nel Parco
naturale regionale “Costa OtrantoS.Maria di Leuca
e Bosco di Tricase” nonché nel SIC “Costa Otranto 
Santa Maria di Leuca” nel quale, secondo la relativa
scheda Bioitaly1 sono presenti i seguenti habitat e
specie:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce/
fr002le.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 5%
Formazioni ad Euphorbia dendroides 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Therobrachypodietea) (*) 10%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus macrolepis 5%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 50% 
Foreste di Olea e Ceratonia 5%
Grotte marine sommerse o semisommerse 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Monachus monachus; Myotis capac
cinii; Miniopterus schreibersii.

Uccelli: Falco eleonorae; Tetrax tetrax; Calan
drella brachydactyla; Calonectris diomedea; Mela
nocorypha calandra; Circus pygargus; Circus
macrourus; Circus aeruginosus; Monticola solitarius;
Falco peregrinus; Columba livia; Circus cyaneus.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situla.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1  Componenti geomorfologiche
 UCP  Versanti;
6.1.2  Componenti idrologiche
 BP  Territori costieri (m 300);
 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico;
 BP  Aree di connessione alla RER (Can.le del Rio);
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 BP  Boschi;
 UCP  Aree di rispetto ai boschi (m 100);
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 BP  Parchi e riserve (“Costa OtrantoS.Maria di

Leuca e Bosco di Tricase”);
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Costa

Otranto  Santa Maria di Leuca”);
6.3.1  Componenti culturali e insediative
 BP  Vincolo paesaggisitico
6.3.2  Percettive
 UCP  Strade panoramiche (SP78)

Ambito di paesaggio: Salento delle Serre
Figure territoriali: Le serre orientali

considerato che:
 gli interventi di rinfoltimento con specie del

genere Quercus sono in contrasto con il Decreto
ministeriale 26 settembre 2014 “Misure di emer
genza per la prevenzione, il controllo e l’eradica
zione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel terri
torio della Repubblica italiana” (G.U. Anno 155° 
Numero 239);

 non viene fornita alcuna informazione circa il
recupero di piccoli ruderi per il rifugio della fauna
selvatica che, da quanto è possibile evincere dalla
documentazione fotografica allegata, paiono
assolvere a tale funzione nello stato in cui versano
attualmente;

 la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;
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 il Consorzio per la gestione del Parco naturale
regionale “Costa Otranto  Santa Maria di Leuca e
Bosco di Tricase”, la Provincia di Lecce e il Comune
di Tricase, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter
vento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Costa Otranto  Santa Maria di Leuca” (cod.
IT9150002) si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si pongano in essere le seguenti prescrizioni e
quelle impartite dal Consorzio per la gestione del
Parco naturale regionale “Costa Otranto  Santa
Maria di Leuca e Bosco di Tricase” (3) e dall’Auto
rità di Bacino della Puglia (15):

1. tutti gli interventi previsti nell’ambito del
l’Azione 1 sono consentiti dal 1 ottobre al 15 marzo;

2. non è consentito eseguire gli interventi di rin
foltimento prospettati nell’ambito dell’Azione 1,
impiegando postime del genere Quercus, tenuto
conto dei divieti previsti dal Decreto ministeriale 26
settembre 2014 “Misure di emergenza per la pre
venzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fasti
diosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica
italiana” (G.U. Anno 155°  Numero 239);

3. non è consentito eseguire i tagli di dirada
mento previsti nell’ambito dell’Azione 2;

4. non è consentito il recupero dei piccoli ruderi
per il rifugio della fauna selvatica per quanto consi
derato in precedenza;

5. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo  15 luglio);

6. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol
veri e rumori;

7. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

8. la localizzazione degli arredi del percorso gin
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

9. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico  vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

10. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali ecocompatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre
visto dal R.R. 23/2007;

11. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

12. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac
cesso ai mezzi motorizzati;

13. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

14. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca
logo riportante le norme comportamentali da osser
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

15. durante la permanenza dei cantieri si adot
tino le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolare in relazione alle condizioni meteorolo
giche e sia assicurato che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significativo
ostacolo al regolare deflusso delle acque;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
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5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

 di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto proposto
Comune di Tricase nell’istanza di adesione al PSR
20072013  Misura 227 “Sostegno agli investi
menti non produttivi” Azione 1 “Supporto alla
rinaturalizzazione dei boschi”, Azione 2 “Valoriz
zazione dei boschi da seme” e Azione 3 “Valoriz
zazione turistico  ricreativa dei boschi” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

 di dichiarare l’immediata esecutività del pre
sente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Comune di Tricase;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento, al Consorzio per la gestione del Parco
naturale regionale “Costa Otranto  Santa Maria
di Leuca e Bosco di Tricase”, alla Provincia di
Lecce, al Corpo Forestale dello Stato  Commis
sario per l’emergenza “Xylella fastidiosa”, al
Corpo forestale dello Stato (Comando provinciale
di Lecce), all’Autorità di Bacino della Puglia, al
Responsabile della Misura 227 del Servizio Foreste
e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente vicario del Servizio Ecologia
Dott. Luca Limongelli_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO
LOGIA 6 agosto 2015, n. 302

PSR 20072013  Misura 226. “Ricostituzione del
potenziale forestale ed interventi preventivi” 
Complessi forestali regionali “Umbra  Iacotenente
 Ginestra Superiore, Bosco Torre Palermo (lotto 2)
e “Bosco Foce Fortore”. Proponente: Agenzia
regionale attività irrigue e forestali. Valutazione di
incidenza. ID_5202.

L’anno 2015 addì 6 del mese di agosto in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente vicario del Ser
vizio Ecologia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico
amministrativa effettuata dall’Ufficio V.I.A. e Vinca,
ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE VICARIO DEL SERVIZIO

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

premesso che:
con nota prot. n. AOO_089/19/06/2015 n. 27708,

assunta al prot. n. AOO_089/02/07/2015 n. 9228,
l’Agenzia regionale attività irrigue e forestali (di
seguito ARIF), con nota a firma del R.U.P., Dott.
Ottavio Lischio, convocava la Conferenza di Servizi
relativa agli interventi in oggetto, per il giorno
07/09/2015, trasmettendo i progetti esecutivi rela
tivi agli interventi sopra emarginati comprendenti
la documentazione prevista dalla D.G.R. 304/2006;
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con nota prot. n. 9082 del 01/07/2015, acquisita
al prot. AOO_089/07/07/2015 n. 9440, l’Autorità di
Bacino della Puglia rendeva il proprio parere ai sensi
dell’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e
ii.,

con nota prot. 3464 del 07/07/2015, acquisita al
prot. AOO_089/13/07/2015 n. 9803 l’Ente Parco
nazionale del Gargano rendeva il proprio parere
relativo al Complesso forestale regionale “Umbra 
Iacotenente  Ginestra Superiore, Bosco Torre
Palermo (lotto 2);

con nota prot. 3465 del 07/07/2015, acquisita al
prot. AOO_089/13/07/2015 n. 9802 l’Ente Parco
nazionale del Gargano rendeva, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., il proprio
parere relativo al Complesso forestale regionale
Bosco Foce Fortore”;

con nota prot. AOO_089/14/07/2015 n. 9936,
l’Ufficio scrivente, avendo rilevato dall’analisi con
dotta in ambiente G.I.S. che l’area di intervento rela
tiva al Complessoforestale regionale “Bosco Foce
Fortore” nel Comune di Serracapriola era risultata
ricompresa nel territorio di competenza dell’Auto
rità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Sac
cione e Fortore e non già dell’Autorità di Bacino
della Puglia, chiedeva alle predette Autorità di
Bacino in indirizzo di condurre le opportune veri
fiche in merito alla competenza territoriale chie
dendo altresì ad ARIF la trasmissione dell’attesta
zione del versamento degli oneri istruttori secondo
quanto previsto dall’allegato 1 della L.R. 17/2007;

con nota prot. n.10027 del 15/07/2015, acquisita
al prot. AOO_16/07/2015 n. 10063, l’Autorità di
Bacino della Puglia dichiarava che il parere rilasciato
relativamente agli interventi previsti nella F.D.R.
“Bosco Foce Fortore” era da considerare nullo in
quanto, a seguito delle verifiche effettuate, confer
mava che l’area di intervento non ricadeva nella
propria giurisdizione;

con nota prot. AOO_ARIF/22/07/2015 n. 32270,
acquisita al prot. AOO_089/27/07/2015 n. 10610,
l’ARIF, riscontava la predetta nota prot. n.
9936/2015 trasmettendo l’attestazione del versa
mento degli oneri istruttori;

con Determinazione dirigenziale n. 288 del
30/07/2015, trasmessa con nota prot. AOO_089/30
/07/2015 n. 10803, veniva concluso il procedimento
relativo alla fase 1 di “screening” limitatamente al
Complesso forestale regionale “Umbra  Iacote

nente  Ginestra Superiore, Bosco Torre Palermo
(lotto 2) in quanto per l’intervento nel Complesso
forestale regionale “Bosco Foce Fortore” non risul
tava ancora pervenuto il parere dell’Autorità di
Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione
e Fortore competente sull’area di intervento;

con nota prot. n. 666/15 del 29/07/2015, acqui
sita al prot. AOO_089/03/08/2015 n. 10903, l’Auto
rità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Sac
cione e Fortore rendeva il proprio parere, ai sensi
dell’art. 6 comma 4 bis della L.r. 11/2001 e ss. mm
e ii., relativamente al Complesso forestale regionale
“Bosco Foce Fortore” ubicato nel territorio di com
petenza, consentendo, pertanto, la conclusione del
procedimento concernente gli interventi proposti
nel predetto Complesso forestale regionale.

Tutto ciò premesso, si procede quindi in questa
sezione, valutati gli atti amministrativi e la docu
mentazione tecnica fornita, ad illustrare le risul
tanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “scree
ning” relativa al Complesso forestale regionale
“Bosco Foce Fortore”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi, così come riportato nella docu

mentazione trasmessa, consistono nelle seguenti
operazioni:

1. eliminazione selettiva della vegetazione arbu
stiva ed erbacea indesiderata;

2. sfollo dal basso e di intensità moderata.
Secondo i dati riportati relativi all’intensità del dira
damento si afferma che, a seguito dell’intervento,
si avrà una riduzione del numero di alberi del 30%
e dell’area basimetrica del 18%;

3. potature dei rami secchi e seccaginosi nonché
di quelli verdi purché poco rigogliosi

Descrizione del sito di intervento
Il popolamento forestale oggetto di intervento,

secondo quanto affermato nella relazione tecnica,
è costituito da un rimboschimento a prevalenza di
pino d’Aleppo e acacia saligna effettuato tra la fine
degli anni ‘50 e l’inizio degli anni ‘60 del secolo
scorso.

L’area di intervento, estesa circa ha 23, è indivi
duata catastalmente dalle particelle 1 (in parte) e
12 (in parte) del foglio 1 del Comune di Serraca
priola interamente ricomprese nella zona 2 del
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Parco nazionale del Gargano nonché nel SIC “Duna
e Lago di Lesina  Foce del Fortore”.

Il predetto SIC, sulla scorta delle informazioni
riportate nella relativa scheda Bioitaly1 è caratteriz
zato dalla presenza dei seguenti habitat individuati
dalla Direttiva CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr004fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Foreste dunali di Pinus pinea, Pinus pinaster, Pinus
halepensis (*) 3% 
Vegetazione annua pioniera di Salicornia ed altre
delle zone fangose e sabbiose 5% 
Vegetazione annua delle linee di deposito 
marine 3%
Steppe salate (Limonetalia) (*) 5% 
Perticaie alofile mediterranee e 
termoatlantiche 3%
Perticaia costiera di ginepri (Juniperus spp.) (*) 5%
Lagune (*) 60%
Foresta a galleria di Salix alba e Populus alba 3% 
Dune con vegetazione di sclerofille 10% 
Pascoli inondati mediterranei 
(Juncetalia maritimi) 3%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Lutra lutra; Rhinolophus ferrum
equinum.

Uccelli: Anas querquedula; Fulica atra; Aythya
marila; Netta rufina; Gallinago gallinago; Aythya
fuligula; Aythya ferina; Anser anser; Gallinula chlo
ropus; Anas penelope; Anas platyrhynchos; Anas
strepera; Calidris canutus; Phalacrocorax; Ciconia
nigra; Ciconia ciconia; Burhinus oedicnemus; Capri
mulgus; Falco columbarius; Coracias garrulus; Pan
dion haliaetus; Numenius tenuirostris; Falco sub
buteo; Anas crecca; Ixobrychus minutus; Podiceps
cristatus; Chlidonias niger; Phalacrocorax carbo;
Alcedo atthis; Ardea purpurea; Ardeola ralloides;
Aythya nyroca; Chlidonias hybridus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Circus aeruginosus; Egretta alba;
Egretta garzetta; Himantopus himantophus; Sterna
sandvicensis; Nycticorax nycticorax; Acrocephalus
melanopogon; Platalea leucorodia; Plegadis falci
nellus; Pluvialis apricaria; Anas acuta; Porzana

parva; Porzana porzana; Recurvirostra; Sterna albi
frons; Anas clypeata; Botaurus stellaris.

Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Bombina varie
gata; Testudo hermanni; Elaphe quatuorlineata;
Caretta caretta.

Pesci: Aphanius fasciatus; Alburnus albidus;
Padogobius panizzai.

Invertebrati: Coenagrion mercuriale

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1  Componenti geomorfologiche
 UCP  Cordoni dunari;
6.1.2  Componenti idrologiche
 BP  Territori costieri (300 m);
 BP  Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli

elenchi delle acque pubbliche (150 m): Can.le
Capo d’Acqua;

6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 BP  Boschi;
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 BP  Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar

gano);
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Duna e

Lago di Lesina  Foce del Fortore”)
6.3.1  Componenti culturali e insediative
 BP  Vincolo paesaggistico

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figure territoriali: La bassa valle del Fortore

considerato che:
 la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

 l’Ente Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di Serracapriola, per quanto di
competenza, concorrono alla verifica della cor
retta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele
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menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Foresta Umbra” (cod. IT9110016) si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle impartite
dall’Ente Parco nazionale del Gargano (10, 12 e 13)
e dall’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno
e Minori, Saccione e Fortore (16 e 17):

1. tutti gli interventi previsti sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;

2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il valore
di area basimetrica da asportare stimato secondo
quanto riportato nella relazione di progetto;

3. gli interventi di contenimento della vegeta
zione arbustiva deve essere limitato alle operazioni
necessarie all’esecuzione del diradamento;

4. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

5. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

9. per favorire la mescolanza è necessario preser
vare dal taglio tutte le altre specie arboree secon
darie presenti con particolare riferimento alle
specie fruttifere;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. è fatto obbligo, al fine di salvaguardare la bio
diversità forestale, di rilasciare tutte le specie
arboree secondarie del bosco e la vegetazione del
sottobosco;

12. assicurare l’assoluto rispetto dei siti di rifugio
e nidificazione della fauna presente;

13. l’asportazione del materiale legnoso avvenga
su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori,
sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare
riguardo alla presenza di muretti a secco, spesso
presenti nei terreni boschivi ad elevata pendenza,
ed alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato
dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale
vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreg
giate venutesi a creare per l’effetto del passaggio di
mezzi meccanici;

14. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

15. dovranno essere garantite adeguate condi
zioni di sicurezza durante la permanenza dei can
tieri, tenendo conto delle condizioni meteorolo
giche ed assicurando che i lavori si svolgano senza
creare neppure temporaneamente un significativo
ostacolo al regolare deflusso delle acque;

16. si raccomanda di adottare ogni opportuno
accorgimento nella realizzazione delle lavorazioni al
fine di evitare che possano instaurarsi nuove condi
zioni di pericolosità e rischio di natura idrogeologica
in tali aree;

17. si raccomanda di procedere con la maggiore
tempestività possibile alle operazioni di ripulitura,
accumulo ed allontanamento in spazi non pregiudi
zievoli del materiale di risulta, al fine di evitare l’in
sorgere di eventuali ostacoli ai deflussi idrici;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale
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n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu
diziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

 di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per i progetti presentati
e proposti dall’Agenzia regionale attività irrigue e
forestali ed inclusi nell’istanza di adesione al PSR
20072013  Misura 226 Azione 1 “Ricostituzione
del potenziale forestale e interventi di gestione
selvicolturale finalizzati alla prevenzione degli
incendi” per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa e a condizione che si rispettino le pre
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

 di dichiarare l’immediata esecutività del pre
sente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente:
Agenzia regionale attività irrigue forestali;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento, all’Ente Parco nazionale del Gargano,
all’Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e
Minori, Saccione e Fortore, al Corpo forestale
dello Stato (C.T.A. del Gargano), alla Provincia di
Foggia, al Comune di Serracapriola, al Responsa
bile della Misura 226 e al Servizio Assetto del Ter
ritorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente vicario del Servizio
Dott. Luca Limongelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO
LOGIA 6 agosto 2015, n. 303

PSR 20072013  Misura 121 “piano di migliora
mento aziendale in variante alla SCIA del
31/07/2013” in agro di Martina Franca (TA)  Pro
ponente: Ditta FUSILLO Maria. Valutazione di Inci
denza, livello I “fase di screening”. ID_5137.

L’anno 2015 addì 6 del mese di Agosto in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente vicario del Ser
vizio Ecologia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico
amministrativa effettuata dall’Ufficio VIA e VINCA,
ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE VICARIO DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
 Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco
logia;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organiz
zazione dell’Area “Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle OO.PP.”;

VISTO il D.P.G.R. n. 653 del 01/10/2014, con cui,
in attuazione della suddetta Deliberazione n.
1845/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio Ecologia;
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VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20/10/2014, con cui, in attuazione della pre
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “V.I.A. e VINCA”;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
25 del 21/11/2014, con cui è stato affidato l’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio “V.I.A. e VINCA”
all’Ing. Antonello Antonicelli;

PREMESSO che:
con nota acquisita al protocollo del Servizio Eco

logia AOO_089/3312 del 09/03/2015, la sig.ra
Fusillo Maria, in qualità di titolare dell’az. agricola
“Buggia”, trasmetteva istanza e relativa documen
tazione di Valutazione di incidenza, riconducibile al
livello 1 (fase di screening) ex D.G.R. 304/2006, per
il progetto emarginato in epigrafe;

questo Ufficio, con nota prot. AOO_089/4585 del
01/04/2015, comunicava alla proponente che, al
fine del prosieguo del relativo iter istruttorio, detta
istanza doveva essere integrata con la seguente
documentazione tecnico/amministrativa:
 marca da bollo da 16,00 euro;
 valutazione di incidenza ambientale redatta ai

sensi della DGR 304/2006, non presente, sebbene
citata tra gli allegati;

 copia della SCIA del 31/07/2013, comprensiva di
ricevuta di avvenuta consegna da parte del SUAP
del Comune di Martina Franca;

 planimetria di progetto relativa alla situazione già
assentita ed a quella proposta in variante, su orto
foto aggiornata, in scala opportuna;

 eventuale individuazione cartografica, su orto
foto, delle aree occupate durante la fase di costru
zione e di esercizio;
concedendo, quale termine di riscontro, 30 giorni

di tempo, pena la decadenza e contestuale archivia
zione dell’istanza ai sensi dell’art. 10bis della L.
241/90 e ss.mm.ii.;

quindi, con nota in atti al prot. AOO_089/8843
del 25/06/2015, la proponente, con riferimento alla
nota di cui al capoverso precedente, comunicava di

essere impossibilitata alla trasmissione della docu
mentazione richiesta nell’eventualità di dover rimo
dulare la proposta progettuale alla luce delle pre
scrizioni imposte dall’autorizzazione paesaggistica
di imminente rilascio da parte del Comune di Mar
tina Franca;

infine, con nota acquisita al prot. di questo Ser
vizio AOO_089/9918 del 14/07/2015, la propo
nente trasmetteva la seguente documentazione
integrativa:
• marca da bollo da 16,00 euro;
• valutazione di incidenza ambientale redatta ai

sensi della DGR 304/2006;
• copia della SCIA protocollata in data 31/07/2013,

al SUAP di Martina Franca;
• planimetria di progetto relativa alla situazione

già assentita ed a quella proposta in variante, su
ortofoto aggiornata  SIT_Puglia anno 2013; nella
setassa planimetria si evince le aree occupate
durante la fase di costruzione (cantiere), che cor
rispondono all’area di esercizio;

• tavola n° 5/sostitutiva, la quale sostituisce inte
gralmente la tavola n° 5 in Vostro possesso;

• tavola n° 6/sostitutiva, la quale sostituisce inte
gralmente la tavola n° 6 in Vostro possesso.

PREMESSO altresì che:
in base a quanto dichiarato nella lettera di tra

smissione dell’istanza in oggetto, gli interventi pro
posti sono stati ammessi a cofinanziamento pub
blico ai sensi della Misura 121 “Ammodernamento
delle aziende agricole” del PSR 20072013 giusta
Determinazione dell’Autorità di gestione del PSR n.
149 del 29/04/2013, ad eccezione delle opere rela
tive all’abitazione della proponente;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
allegata all’istanza, ad illustrare le risultanze del
l’istruttoria relativa al livello 1 della “fase di scree
ning” del procedimento in epigrafe, riferito all’in
tervento proposto complessivamente considerato,
in ragione della prevalenza delle opere oggetto di
finanziamento rispetto a quelle che, viceversa, non
rientrano nelle previsioni del PSR  Misura 121.

Pertanto, per ragioni di economia e concentra
zione procedimentale si proseguirà a valutare con
testualmente l’intervento nel suo insieme.
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Descrizione degli interventi
L’istanza in oggetto è relativa ad una ulteriore

variazione del progetto originario previsto nell’am
bito dell’azienda agrozootecnica di cui è titolare la
proponente, rinveniente sia da esigenze tecnico
funzionali, in quanto la configurazione ad oggi
approvata risulterebbe carente di locali di primaria
importanza imposti, tra l’altro, dalla vigente norma
tiva sanitaria e veterinaria, quali la sala mungitura
e gli annessi locali tecnici di servizio, sia da esigenze
legate all’abitazione dei conduttori dell’azienda
(pag. 1 della Relazione tecnica generale).

Nello specifico, si riporta di seguito, in corsivo,
quanto relazionato nella documentazione tecnica
agli atti (Tav. n. 7  Relazione Tecnica Generale) circa
le opere di completamento da realizzare in variante
alle strutture agricole assentite con il PdC di cui alla
pratica edile n. 417/2007, approvate in ordine alla
valutazione di incidenza con nota prot. n. 11500 del
12/07/2007 dell’allora Settore Ecologia e già
oggetto di una prima variante in corso d’opera di cui
alla SCIA comunale del 31/07/2013, assentita in
ordine alla valutazione di incidenza con Determina
della Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Poli
tiche Energetiche V.I.A. e V.A.S. n. 209 del
31/07/2013:
 previsione di un ulteriore corpo corridoio con entro

stante w.c. per una sup. utile abitabile aggiuntiva
di mq 47 ed una altezza interna netta di mt. 2.40
rispetto agli interventi già previsti sull’ esistente
fabbricato a trulli sito all’interno della p.lla 12/p;

 realizzazione tra il corpo fienile ed il corpo alimen
tazione bovini di una zona coperta in parte chiusa
perimetralmente per l’ubicazione dei locali tecnici
strettamente funzionali all’attività agricola
annessa. La parte coperta in totale avrà le dimen
sioni di circa mt. 4,75 di larghezza, mt. 30,00 di
lunghezza ed altezza variabile in due punti di cui
il più basso di mt. 3.00 ed il più alto di mt. 4.13,
per un volume totale di: (mt 30.00 x mt 4.75) x
Hmedia mt. 3.60 = MC. 513;

 realizzazione di due tettoie di cui la prima della
profondità di mt. 10.00 a sbalzo in aggiunta a
quanto già assentito e da realizzare verso il con
fine con la p.lla 88 e la seconda della profondità
di mt. 5.00 sempre a sbalzo in aggiunta a quanto
già assentito e da realizzare a servizio del corpo
fienile verso il confine della p.lla 9;

 ampliamento della prevista ed assentita conci
maia così come previsto negli allegati elaborati
grafici di variante in corso d’opera.
Dagli elaborati grafici (tav. n. 2 sostitutiva) risulta

che tale concimaia avrà dimensioni pari a 10,40 m
x 19,50 m.

Descrizione del sito di intervento
L’area in oggetto, allibrata catastalmente in agro

di Martina Franca (TA), loc. “Buggia”, particelle 12/p
(fabbricato a trulli), 9/p e 88 del foglio di mappa 209
del Comune di Martina Franca, ricade in zona clas
sificata dal vigente strumento urbanistico come
agricola F/2.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei
beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato
con D.G.R. 16 febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul
BURP n. 40 del 23032015, si rileva la presenza di:
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 UCP  Aree di rispetto dei boschi
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

SudEst”)

Ambito di paesaggio: Murgia dei Trulli;
Figura territoriale: Boschi di Frango.

La medesima superficie rientra del SIC “Murgia
di Sud  Est”, cod. IT9130005, estesa 64.700 ettari,
di cui si riportano gli elementi distintivi salienti,
tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran
/fr005ta.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il paesaggio presenta lievi ondulazioni e ha un

substrato di calcarenite pleistocenica stratificato sul
calcare cretacico. Aree boschive con prevalenza di
querceti a Quercus trojana in buone condizioni vege
tazionali con presenza di aree boschive sempreverdi
(leccio) ed esempi di vegetazione a Ostrja e Car
pinus. Inoltre vi e’ la presenza di formazioni con
Quercus virgiliana.
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(TheroBrachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Rettili e anfibi:Elaphe quatuorlineata, Elaphe
situla, Testudo hermanni, Bombina variegata

Invertebratii: Melanargia arge

VULNERABILITA’
Le aree boschive suddette sono in condizioni

discrete, ma risultano facilmente vulnerabili se sot
toposte a ceduazioni troppo drastiche ed a pascola
mento eccessivo. Problemi di alterazione del pae
saggio umanizzato per edificazione e macinatura
pietre

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

CONSIDERATO che:
• dalla contestuale analisi delle ortofoto WMS Ser

vice/Geoportale Nazionale 199497 in b/n e
2000, SITPuglia 2006 e 2013, e dalla disamina
della documentazione in atti, con particolare rife
rimento alla planimetria di progetto su ortofoto,
le attuali opere proposte in variante interessano
manufatti in corso di realizzazione, ubicati su
superfici di stretta pertinenza aziendale, già a ser
vizio dell’attività di allevamento svolto in azienda,
e classificate in base al Corine landcover come
“insediamenti produttivi agricoli” e “seminativi
semplici in aree non irrigue”;

• l’allora Settore Ecologia, oggi Servizio, si è già
espresso con nota prot. n. 11500 del 12/07/2007
in merito alla Valutazione di Incidenza del pro
getto originario rilasciando parere favorevole con
prescrizioni;

• la Dirigente dell’allora Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, VIA e VAS con Atto n. 290

del 31/07/2013 determinava di non richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata per le modifiche apportate al pro
getto originario; 

• anche la presente variante alla SCIA del
31/07/2013 è tale da non determinare sottra
zione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

• la Provincia di Taranto e il Comune di Martina
Franca, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Murgia di SudEst”, cod. IT9130005, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni:

1) sono fatte salve le prescrizioni impartite con
nota prot. n. 11500 del 12/07/2007 ed Atto Dirigen
ziale 209/2013;

2) l’illuminazione dell’intero complesso ed in par
ticolare quella degli spazi aperti, dovrà essere rea
lizzata rispettando le misure per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio ener
getico previste dalla L.R. Del 23 novembre 2005 n.
15 e s.m.i.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces
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sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE VICARIO DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per la presente proposta
progettuale, in variante alla SCIA del Comune di
Martina Franca del 31/07/2013, presentata dalla
Ditta Fusillo Maria ed ammessa ai benefici della
Misura di finanziamento 121 “Ammodernamento
delle aziende agricole” del PSR 20072013, per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa, e
a condizione che vengano rispettate le prescri
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

 di precisare che il presente provvedimento:
• è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

• non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

• ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva
mente alle opere a farsi;

• fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

• è altresì subordinato alla verifica della legitti
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

 di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e VINCA, alla Ditta proponente;

 di trasmettere il presente provvedimento:

• al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità);

• al responsabile della misura 121  Autorità di
gestione del PSR 20072013;

• alla Provincia di Taranto;

• al Comune di Martina Franca;

• al CFS  Comando p.le di Taranto;

 di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente prov
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente vicario del Servizio Ecologia
Dott. Luca Limongelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE
CIALISTICA E ACCREDITAMENTO 25 agosto 2015,
n.237

Centro Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s. di M.
Migliaccio & Co. di Racale (LE). Richiesta di verifica
di compatibilità ex art. 7 L.R. n. 8/2004 del Comune
di Matino (LE), in relazione all’istanza di autorizza
zione alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno, con
dotazione di n. 20 posti, da ubicare alla Via Milano
n. 24/26/28. Parere favorevole.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/07/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426
del 04/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444
del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009  Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento Poli
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre
2009  Atto di assegnazione del personale agli Uffici
del Servizio PGS;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del
18/09/2013  Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271
del 31/10/2014 avente a oggetto “Organizzazione
Servizi dell’Area Politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità  modi
fica e integrazione della Deliberazione di Giunta
Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio
nale 12 novembre 2014 n. 743, ad oggetto “Orga
nizzazione Servizi dell’Area Politiche per la promo
zione della salute delle persone e delle pari oppor
tunità”, pubblicato sul BURP n. 161 del 20/11/2014;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935
del 12/05/2015 avente ad oggetto: “Art. 15 comma
2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161  Conferi
mento incarico di direzione di Servizi incardinati
nell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità.”.

In Bari presso la sede del Servizio Programma
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accre
ditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente rela
zione.

Il R.R. n. 7/2002  “Regolamento regionale di
organizzazione delle strutture riabilitative psichia
triche residenziali e diurne pubbliche e private” pre
vede all’art. 4 il “Centro Diurno”, struttura aperta
per almeno 8 ore al giorno per sei giorni settimanali,
ove vengono svolte funzioni terapeutico ─ riabilita
tive tese a impedire e/o arrestare processi di isola
mento relazionale e di emarginazione e a prevenire
e contenere il ricovero.

L’art. 7, comma 1 della L.R. n. 8/2004 dispone che
“nei casi previsti dall’art. 5, comma 1, lettera a), i
soggetti pubblici e privati inoltrano al Comune com
petente per territorio istanza di autorizzazione alla
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realizzazione della struttura corredandola della
documentazione prescritta. Il Comune richiede alla
Regione la prevista verifica di compatibilità, di cui
all’art. 8ter del decreto legislativo, entro trenta
giorni dalla data di ricevimento dell’istanza (…)”.

Il R.R. n. 3 del 02/03/2006, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera a) della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., sta
bilisce il fabbisogno prestazioni per il rilascio della
verifica di compatibilità e dell’accreditamento isti
tuzionale alle strutture sanitarie e sociosanitarie.

L’art. 9, comma 2 della L.R. 9 agosto 2006 n. 26
ha disposto che “entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della stessa, i DSM procedono
alla verifica del fabbisogno aziendale e alla pro
grammazione territoriale delle strutture riabilitative
nel rispetto dello standard previsto dal R.R. n. 3 del
2/3/2006.”.

Con nota prot. n. 4957 del 28/03/2012 il Respon
sabile del Settore Servizi alla Città Servizio Urbani
stica del Comune di Matino ha richiesto al Servizio
APS il parere di compatibilità, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per n. 1 Centro Diurno
con dotazione di n. 20 posti, da ubicare a Matino
(DSS Casarano ASL LE) alla Via Milano n. 24/26/28,
allegando l’istanza di autorizzazione alla realizza
zione inoltrata in data 22/3/2012 dal Legale Rappre
sentante del Centro Socio Assistenziale Villa Felice
S.a.s. di M. Migliaccio & Co. di Racale (LE).

Con nota prot. n. A00081/3205/APS1 del
28/9/2012 il Servizio Accreditamento e Programma
zione Sanitaria (APS), rilevato che, ai sensi del R.R.
n. 3/2006 il fabbisogno di Centri Diurni per il DSS di
Casarano (75.138 abitanti) era di n. 1 CD, ha chiesto
al Direttore del Dipartimento di Salute Mentale
(DSM) ASL LE di comunicare “se le strutture effetti
vamente operanti sul territorio provinciale, afferenti
alle tipologie in oggetto, soddisfano o meno il fab
bisogno di cui innanzi, indicando l’eventuale fabbi
sogno residuo.”.

In relazione al medesimo DSS di Casarano, con
nota prot. n. 2749 del 30/01/2013 il Responsabile
del Settore Servizi Sociali del Comune di Casarano
ha richiesto al Servizio APS il parere di compatibilità,
ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., per
n. 1 Centro Diurno con dotazione di n. 20 posti, da
ubicare a Casarano (stesso DSS Casarano ASL LE) in
Viale Stazione n. 3032, allegando l’istanza di auto
rizzazione alla realizzazione inoltrata in data
18/1/2013 dal Legale Rappresentante della Società
Sol Levante S.r.l. di Taurisano (LE).

Con nota prot. n. 0046550 del 20/3/2013 il Diret
tore Generale ed il Direttore del DSM dell’ASL LE
hanno riscontrato la citata nota prot. n. A00
081/3205/APS1 del 28/09/2012 del Servizio APS
comunicando, per le “Strutture semiresidenziali psi
chiatriche tipizzate come CENTRI DIURNI “, quanto
segue:

“Centri Diurni consentiti dal parametro di cui al
co. 2 dell’art. 9 della L.R. n. 26/06art. 1,lett. b) del
R.R. n. 3/2006 (nr. 1 C.D. per ogni distretto fino a
50.000 abitanti + un C.D. per eccedenze oltre i
50.000 di almeno 30.000 abitanti,  1 C.D., atteso
che la popolazione del DSS di Poggiardo è inferiore
a 50.000 abitanti) = nr. 13
1) Centri Diurni autorizzati/accreditati = nr. 8
2) Centri Diurni per cui sono in corso procedure =

nr. 3, come sotto specificato:
Con nota ASL Lecce prot. nr. 152567 del

23/10/2012, abbiamo dato riscontro alla Vostra
nota prot. n. A00081/1616/APS1 del 09 Maggio
2012, avente per oggetto: “Società Sol Levante S.r.l.
 Parere di compatibilità per la realizzazione nel
Comune di Nociglia (LE) di (…) e di un Centro Diurno
(art. 4 R.R. n. 7/2002). Richiesta notizie”.

Con nota ASL Lecce prot. nr.21498 del
07/02/2013, abbiamo dato riscontro alla Vostra
nota prot. n.A00081/1617/APS1 del 09 Maggio
2012, avente per oggetto: “Società Sol Levante S.r.l.
 Parere di compatibilità per la realizzazione nel
Comune di Diso (LE) di (…) e di un Centro Diurno (art.
4 R.R. n. 7/2002). Richiesta notizie”.

Con nota ASL Lecce prot. nr. 35667 del
01/03/2013, abbiamo dato riscontro alla Vostra
nota prot. n.A00081/3247/APS1 del 02 Ottobre
2012, avente per oggetto: “Società Sorgente S.r.l. 
Parere di compatibilità territoriale per la realizza
zione nel Comune di Ugento (LE) di (…) e di un
Centro Diurno (…)”.

Ne consegue che, in caso di rilascio di parere posi
tivo di compatibilità, dovrebbero essere ulterior
mente sottratti nr. 3 Centri Diurni e quindi la dispo
nibilità residua attuale  con riferimento ai para
metri di cui al RR n. 3/2006  andrebbe aggiornata
a nr. 2 Centri Diurni.”.

Considerato che nella relazione conclusiva dei
lavori della Commissione Regionale di Valutazione
sulle attività di Riabilitazione Psichiatrica, di cui alla
D.D. n. 283 del 31/08/2012, emergeva la necessità
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di ridefinire i parametri previsti dal R.R. 3/06 per cia
scuna tipologia di struttura riabilitativa, con riferi
mento all’ambito territoriale del DSS di Casarano il
Servizio APS:
 con nota prot. n. A00081/2071/APS1 del

24/05/2013 ha sospeso il procedimento connesso
alla richiesta di verifica di compatibilità trasmessa
dal Comune di Matino, in relazione all’istanza del
22/3/2012 inoltrata dal Centro Socio Assistenziale
Villa Felice S.a.s. di M. Migliaccio & Co. di Racale
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Centro Diurno;

 con nota prot. n. A00081/2072/APS1 del
24/05/2013 ha sospeso il procedimento connesso
alla richiesta di verifica di compatibilità trasmessa
dal Comune di Casarano, in relazione all’istanza
inoltrata dalla Società Sol Levante S.r.l. di Tauri
sano per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1
Centro Diurno.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli
berazione n. 2037 del 07/11/2013, ha stabilito prin
cipi e criteri per l’attività regionale di verifica della
compatibilità al fabbisogno sanitario regionale di cui
all’articolo 8 ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. ed
all’articolo 7 L.R. n. 8/2004, per la realizzazione delle
strutture sanitarie e socio sanitarie di cui all’articolo
5, comma 1, lett. a), punti 1 e 2, della L.R. n. 8/2004
e s.m.i..

La predetta Deliberazione ha stabilito, tra l’altro,
che alle richieste comunali di verifica di compatibi
lità già pervenute alla data di approvazione della
stessa (07/11/2013) si applichino i seguenti principi
e criteri:

“1) l’eventuale copertura del fabbisogno sanitario
regionale, normativamente fissato dalle leggi e dai
regolamenti regionali in materia attraverso para
metri numerici e/o indici di popolazione per ambiti
territoriali predefiniti, deve avvenire in seguito
all’accertamento di una effettiva ed attuale carenza
nell’ambito territoriale interessato dalla richiesta di
autorizzazione alla realizzazione della nuova strut
tura sanitaria e sociosanitaria;

2) a tal fine, nei limiti del fabbisogno numerico
normativamente fissato, il Servizio regionale com
petente accerta le carenze del fabbisogno regionale
attraverso l’esame di dati ragionati riferiti all’anno
precedente, forniti dall’ASL territorialmente interes
sata e relativi alle liste di attesa ed al volume delle

prestazioni effettivamente erogate dalle strutture
della stessa tipologia già operanti nei diversi
distretti sociosanitari o aree interessate, tenuto
conto, altresì, dell’eventuale mobilità extra azien
dale degli utenti residenti in tali aree e distretti;

3) la mancata rispondenza al duplice parametro
del fabbisogno complessivo e della localizzazione
territoriale, come sopra identificati e declinati, com
porterà un esito negativo della suddetta verifica
regionale ed il conseguente non accoglimento delle
relativa istanza, anche se unica;

4) la rispondenza al duplice parametro sarà inte
grata con la valutazione dei requisiti e/o indicazioni
di preferenza eventualmente previsti da atti regola
mentari regionali in materia di fabbisogno e/o di
requisiti, che attengano all’ubicazione ed alle carat
teristiche strutturali della sede individuata; detti
requisiti e/o indicazioni di preferenza non sono
emendabili successivamente all’eventuale rilascio
della verifica positiva di compatibilità;

5) in caso di rispondenza in eguale misura, di due
o più di tali ultime richieste al surriferito duplice
parametro integrato dalla valutazione dei requisiti
e/o indicazioni di preferenza di cui al punto 4), nel
medesimo ambito territoriale di riferimento per la
realizzazione di strutture della stessa tipologia, qua
lora il relativo fabbisogno regionale residuo sia infe
riore all’entità delle suddette richieste potrà soccor
rere  in assenza della prefissazione di parametri di
scelta ed in via meramente residuale  quello della
priorità cronologica delle istanze, riconoscendo la
verifica di compatibilità positiva a favore del
l’istanza che precede temporalmente le altre.”.

Considerato che non si era in grado di prevedere
i tempi di conclusione della ridefinizione, da parte
del Gruppo di lavoro incaricato, dei parametri pre
visti dal R.R. n. 3/2006, con nota prot. n.
A00_081/358/APS1 del 31/01/2014 il Servizio APS
ha riavviato, tra gli altri, i procedimenti sospesi, rela
tivamente all’ambito territoriale del DSS Casarano,
con le citate note prott. n. A00_081/2071/APS1 e
A00_081/2072/APS1 del 24/05/2013, connessi
rispettivamente alle richieste di verifica di compati
bilità trasmesse dal Comune di Matino, in relazione
all’istanza inoltrata dal Centro Socio Assistenziale
Villa Felice S.a.s. di M. Migliaccio & Co. di Racale per
l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Centro
Diurno, e dal Comune di Casarano, in relazione
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all’istanza inoltrata dalla Società Sol Levante S.r.l.
per l’autorizzazione alla realizzazione di n. 1 Centro
Diurno.

Pertanto, il Servizio APS, con la suddetta nota
prot. n. A00081/358/APS1 del 31/1/2014, “atteso
il residuo fabbisogno (…) di n. 1 Centro Diurno nel
l’ambito del DSS Casarano ASL LE, ai sensi del richia
mato art. 8 ter, comma 3 del D. Lgs. 502/92, dell’art.
7, comma 2 della L.R. 8/2004 e s.m.i. e della D.G.R.
n. 2037 del 7/11/2013 (…)”, ha invitato il Direttore
Generale della ASL LE ad esprimere, tra l’altro, in
ordine alle richieste di verifica di compatibilità tra
smesse dal Comune di Matino e dal Comune di
Casarano, “un parere motivatosecondo i principi ed
i criteri di cui al punto 2) della D.G.R. n. 2037/2013,
in relazione all’allocazione dei Centri Diurni già in
esercizio nel territorio ed alla distribuzione della
domanda di assistenza riabilitativa psichiatrica,
nonché all’eventuale programmazione dell’attiva
zione di strutture riabilitative psichiatriche pubbliche
nell’ambito della stessa ASL.”.

Con nota prot. n. A00_081/1902/APS1 del
23/05/2014, il Servizio APS ha sollecitato il Direttore
Generale e il Direttore del DSM della ASL LE a for
nire riscontro alla precitata nota.

In riscontro alle sopra citata richiesta ed al solle
cito del Servizio APS, il Direttore Generale ed il
Direttore del DSM della ASL LE, con nota prot. n.
0138379 del 10/09/2014, hanno comunicato, tra
l’altro, che:

“Allo stato la distribuzione numerica e la alloca
zione dei Centri Diurni già attivati nel territorio di
competenza della ASL LE è quella rappresentata
nella Figura 1.

(…)
Si evince, con tutta evidenza, che i C.D. sono pre

valentemente concentrati nella ex Area Nord della
ASL LE (con gestione diretta/pubblica).

Avuto riguardo per i principi e i criteri ex DGR
2037 del 7/11/2013 (…) e quindi del fabbisogno
complessivo (n. 16 C.D.), della disponibilità residua
(nr. 8 C.D.) e delle carenze negli ambiti territoriali
(Centro di Salute Mentale/DSS) di strutture tipizzate
C.D.; dovendosi perseguire l’obiettivo di equilibrio
nella distribuzione territoriale e di ottimizzazione
delle risorse a disposizione dell’Utenza, la ASL Lecce
ritiene coerente sviluppare la programmazione così
come esemplificata nella Figura 2. 

La programmazione prevede almeno nr. 1 C.D.
per territorio CSM/DSS, per un totale di n. 10 C.D. e
C.D. aggiuntivi per i territori CSM/DSS a maggior
bacino di utenza (Lecce, Campi Salentina, Nardò,
Casarano, Gagliano del Capo), per un totale di nr.
16 C.D., con la seguente distribuzione territoriale:

a) C.D. operanti (tot. nr. 8)
(…)
b) C.D. da attivare (tot. nr. 8)
(…)
nr. 2* nel territorio CSM/DSS di Casarano
*in base ai parametri ex R.R. n. 3/2006, il bacino

d’utenza  seppur di poco  non consentirebbe l’atti
vazione di nr. 2 C.D.

Tuttavia, senza modificare il numero complessivo
dei C.D. consentiti dal R.R. n. 3/2006, chiediamo di
spostare su Casarano 1 dei 4 C.D. consentiti per il
territorio CSM/DSS di Lecce  San Cesario.

(…)
Richiamata la programmazione sopra in dettaglio

riportata (…) allo stato, si conferma la disponibilità
per la realizzazione di C.D.:

(…)
nr. 1 (+1*) nel territorio CSM/DSS di Casarano
*in base ai parametri ex R.R. n. 3/2006, il bacino

d’utenza  seppur di poco  non consentirebbe l’atti
vazione di nr. 2 C.D.

Tuttavia, senza modificare il numero complessivo
dei C.D. consentiti dal R.R. n. 3/2006, chiediamo di
spostare su Casarano 1 dei 4 C.D. consentiti per il
territorio CSM/DSS di Lecce  San Cesario.”.

Con nota prot. n. 24174 del 23/10/2014 il Sin
daco ed il Responsabile del Settore Sviluppo Locale
 Servizio Pianificazione del Territorio del Comune di
Casarano hanno comunicato al Servizio APS di avere
tra le altre rilasciato, in data 07/08/2014, l’autoriz
zazione alla realizzazione richiesta dalla Società Sol
Levante S.r.l. per un Centro Diurno ubicato in Casa
rano (LE) al Viale Stazione n. 3032, nel periodo di
validità del DL 90/2014[che disponeva all’art. 27,
comma 2 l’abrogazione del comma 3 dell’articolo 8
ter del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., il quale preve
deva per il rilascio di autorizzazione comunale alla
realizzazione di strutture sanitarie e sociosanitarie
l’acquisizione della verifica di compatibilità del pro
getto da parte della regione].

Successivamente la Legge n. 114 dell’11 agosto
2014 (GU n. 190 del 1882014. Suppl. Ordinario n.
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70), di conversione del D.L. n. 90/2014, ha previsto
la soppressione del succitato comma 2 dell’art. 27
del D.L. n. 90/2014.

Con nota prot. n. A00_081/3801/APS1 del
06/11/2014 il Servizio APS, premesso, tra l’altro,
che:
“ ai sensi dell’art. 77, comma 2, Cost. “I decreti per

dono efficacia sin dall’inizio, se non sono conver
titi in legge entro sessanta giorni dalla loro pub
blicazione. Le Camere possono tuttavia regolare
con legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei
decreti non convertiti”;

 la soppressione, ossia la mancata conversione,
della disposizione di cui al comma 2 succitato,
determina l’inefficacia della medesima sin dalla
sua origine (ex tunc), come se non fosse mai esi
stita;

 la legge di conversione di cui si tratta non prevede
alcuna norma volta a regolare gli effetti dei rap
porti giuridici autorizzativi sorti sulla base della
norma non convertita(soppressa);

 secondo il consolidato orientamento del Consiglio
di Stato “La mancata conversione del d.l. con la
conseguente perdita di efficacia ex tunc, infatti,
determina un’illegittimità sopravvenuta dell’atto
amministrativo emanato durante il suo tempo
raneo vigore, che se non lo fa automaticamente
venir meno (Cons. St., Sez. V, 19 maggio 1998, n.
633), non potendo lo stesso essere considerato
come un atto nullo, legittima senz’altro l’ammi
nistrazione ad adottare un provvedimento di
autotutela per rimuovere gli effetti del provvedi
mento qualora lo stesso, pur conforme alla nor
mativa dettata dal suddetto d.l., risulti difforme
dalla normativa successivamente rilevante (cfr.
Cons. St., Sez. V, 2 luglio 2001, n. 3594)” (v. Cons.
Stato, Sez. V  sentenza 20 febbraio 2014 n.
791)”;

ha chiesto al Sindaco e al Responsabile SUAP del
Comune di Casarano di notiziare “sugli intendimenti
raggiunti in merito all’eventuale annullamento d’uf
ficio delle suddette autorizzazioni alla realizza
zione”, tra cui quella rilasciata alla Società Sol
Levante S.r.l. per la realizzazione di n. 1 Centro
Diurno, “o all’eventuale sanatoria amministrativa
da effettuarsi mediante la richiesta ed acquisizione
a posteriori della verifica di compatibilità”.

In riscontro alla predetta nota del 06/11/2014 del
Servizio APS, con nota prot. n. 28340 del

12/12/2014 il Responsabile del Settore Sviluppo
Locale  Servizio Pianificazione del Territorio del
Comune di Casarano ha comunicato, tra l’altro:

“che con provvedimento prot. n. 18737 del
07.08.2014 nel periodo di validità del DL 90/2014 il
Comune di Casarano ha rilasciato società Sol
Levante srl, con sede in Taurisano (LE) alla via Lecce
n. 67, ai sensi del D.L. 24.06.2014 n. 90, alla realiz
zazione di un Centro Diurno ex art. 4 R.R. n. 7/2002,
ubicato in Casarano (Le) alla via Stazione n.3032”;

di ritenere “non sussistenti ragioni sufficienti ad
annullare l’autorizzazione prot. n. 18737 del
07.08.2014 (…) atteso che gli interessi pubblici e pri
vati coinvolti ed il prevalente interesse pubblico
siano soddisfatti proprio attraverso la conservazione
della autorizzazione medesima.”.

In riscontro alla predetta comunicazione prot. n.
28340/2014, il Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento
(PAOSA), con nota prot. n. A00151/1214 del
04/02/2015, ha comunicato al Sindaco ed al
Responsabile del Settore Sviluppo Locale  Servizio
Pianificazione del Territorio del Comune di Casa
rano, oltre che agli Enti gestori interessati, tra cui la
Società Sol Levante S.r.l., tra l’altro, che “(…) le
strutture autorizzate alla realizzazione senza veri
fica di compatibilità e successivamente autorizzate
all’esercizio, poiché non in possesso del prescritto
parere di compatibilità con il fabbisogno regolamen
tare (R.R. 3/2006) ed aziendale, non saranno consi
derate incluse nella programmazione regionale, né
ai fini di un’eventuale futura richiesta di accredita
mento istituzionale (attualmente sospeso per le
strutture di nuova realizzazione), né in sede di
richieste di verifica di compatibilità formulate da
codesto Comune o da altri Comuni in relazione ad
istanze di autorizzazione alla realizzazione per strut
ture dello stesso tipo (…)”.

Per tutto quanto sopra rappresentato;

precisato che:
 non si può accogliere la richiesta del Direttore

Generale e del Direttore del DSM della ASL LE, di
cui alla citata nota prot. n. 0138379 del
10/09/2014, “di spostare su Casarano 1 dei 4 C.D.
consentiti per il territorio CSM/DSS di Lecce  San
Cesario”, in quanto il parametro regolamentare
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deve considerarsi quale limite numerico entro il
quale può essere determinato il fabbisogno azien
dale;

 pertanto, allo stato, nell’ambito del DSS di Casa
rano dell’ASL LE (dati ISTAT 01/01/2015  73.668
abitanti), in base all’art. 1, lett. A. punto b) II. del
R.R. n. 3/2006, il fabbisogno è di n. 1 Centro
Diurno;

 qualora il Comune di Casarano non avesse rila
sciato alla Sol Levante srl l’autorizzazione  prot.
n. 18737/2014 alla realizzazione del Centro
Diurno, ai sensi dell’art. 27, comma 2 del D.L. n.
90/2014, senza verifica di compatibilità né succes
siva richiesta ed acquisizione a posteriori della
stessa, ai sensi del punto 5) della succitata D.G.R.
n. 2037/2013 (“in caso di rispondenza in eguale
misura, di due o più di tali ultime richieste al sur
riferito duplice parametro integrato dalla valuta
zione dei requisiti e/o indicazioni di preferenza di
cui al punto 4), nel medesimo ambito territoriale
di riferimento per la realizzazione di strutture della
stessa tipologia, qualora il relativo fabbisogno
regionale residuo sia inferiore all’entità delle sud
dette richieste potrà soccorrere  in assenza della
prefissazione di parametri di scelta ed in via mera
mente residuale  quello della priorità cronologica
delle istanze, riconoscendo la verifica di compati
bilità positiva a favore dell’istanza che precede
temporalmente le altre”) il parere favorevole alla
verifica di compatibilità sarebbe stato rilasciato in
relazione all’istanza cronologicamente anteriore,
quale è quella trasmessa dal Comune di Matino
(28/03/2012) in relazione alla richiesta di autoriz
zazione alla realizzazione (22/03/2012) del Centro
Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s. di M.
Migliaccio & Co, mentre sarebbe stato espresso
parere negativo alla richiesta di verifica di compa
tibilità trasmessa dal Comune di Casarano
(30/01/2013) in relazione alla richiesta di autoriz
zazione alla realizzazione (18/01/2013) della
Società Sol Levante S.r.l.;

si propone di esprimere parere favorevole, ai
sensi dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rila
scio della verifica di compatibilità richiesta dal
Comune di Matino (LE) in relazione all’istanza del
“Centro Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s. di M.
Migliaccio & Co.” di Racale (LE) per l’autorizzazione
alla realizzazione di n. 1 Centro Diurno, con dota

zione di n. 20 posti, da ubicare alla Via Milano n.
24/26/28, con la precisazione che allo stato sono
sospesi nuovi accreditamenti di strutture sanitarie
private (art. 3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e
che “l’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio
non produce effetti vincolanti ai fini della procedura
di accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004).

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e succes
sive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulte
riore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autoriz
zati a valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

Il Dirigente Ufficio Accreditamenti
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE

ASSISTENZA OSPEDALIERA 
E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO

sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu
strate che qui si intendono integralmente riportate;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Diri
gente dell’Ufficio Accreditamenti;

ritenuto di dover provvedere in merito;

D E T E R M I N A

 di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., al rilascio della verifica
di compatibilitàrichiesta dal Comune di Matino
(LE) in relazione all’istanza del “Centro Socio Assi
stenziale Villa Felice S.a.s. di M. Migliaccio & Co.”
di Racale (LE) per l’autorizzazione alla realizza
zione di n. 1 Centro Diurno, con dotazione di n. 20
posti, da ubicare alla Via Milano n. 24/26/28, con
la precisazione che allo stato sono sospesi nuovi
accreditamenti di strutture sanitarie private (art.
3, comma 32 della L.R. n. 40/2007) e che “l’auto
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio non pro
duce effetti vincolanti ai fini della procedura di
accreditamento istituzionale, che si fonda sul cri
terio di funzionalità rispetto alla programmazione
regionale” (art. 20, comma 3 della L.R. n. 8/2004);

 di notificare il presente provvedimento:
 al Sindaco del Comune di Matino (LE);
 al Legale Rappresentante del Centro Socio Assi

stenziale Villa Felice S.a.s. di M. Migliaccio & Co.,
Via Ospina s.n., Racale (LE);

 al Direttore Generale della ASL LE;
 al Direttore del DSM della ASL LE;
 al Dirigente del Servizio PATP.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Program

mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento /all’Albo Telematico (ove disponi
bile)

b) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Isti
tuzionale della Regione Puglia per gli adempimenti
di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale ed in copia al
Servizio Bilancio e Ragioneria;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

e) il presente atto, composto da n. 11 facciate, è
adottato in originale;

f) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 6 agosto 2015, n. 367

DGR n. 629 del 30.03.2015  “APQ Benessere e
Salute, indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di Enti
pubblici”. Approvazione avviso pubblico per l’avvio
della procedura aperta di presentazione delle
domande di selezione e di ammissione e a finan
ziamento.

Il giorno 6 agosto 2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito al Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista richiamata la deliberazione di Giunta Regio
nale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina
mento e, nella fattispecie, per l’Area di coordina
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mento POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTU
NITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e
integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. che per l’Accordo di
Programma rafforzato (di seguito APQ) “Benessere
e Salute”, sottoscritto a Roma in data 13 marzo
2014, è stato individuato quale RUA  Responsabile
Unico per l’Attuazione  la dirigente pro tempore del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue

PREMESSO CHE:
 la Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato Fe risorse residue del FSC 20002006 e
20072013 relative alla Regione Puglia per un
importo complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro
di cui 1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013
e 80,4 Meuro a valere sulle economie del FSC
20002006 per il finanziamento di interventi prio
ritari nei settori strategici regionali della promo
zione di impresa, sanita, riqualificazione urbana,
sostegno alle scuole e Università;

 la Del. a R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 ha, tra
l’altro, disposto che gli interventi di cui alle Deli
bere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011, n. 60/2012, n.
87/2012, n. 92/2012 nelle ipotesi nelle quali i sog
getti attuatori non siano costituiti da concessio
nari di pubblici servizi di rilevanza nazionale,
saranno attuati, ai sensi della Delibera CIPE
41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di speci
fici APQ rafforzati;

 l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APO) “Benessere e Salute” stato sottoscritto a

Roma in data 13 marzo 2014 e per il quale è stata
individuata quale RUA  Responsabile Unico per
l’Attuazione la dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa
nitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

 il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui
alla Scheda 1.c1 dell’Accordo di Programma
Quadro “Benessere e Salute”, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, nonché le modalità
di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati;

 l’AD. n. 56 del 12.02.2015 con cui la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, in qualità di RUA dell’APQ “Benes
sere e Salute” ha approvato le “Linee guida per la
rendicontazione dei Progetti di infrastruttura
zione sociale e sociosanitaria di cui all’APQ
“Benessere e Salute”, cosi come riportate nell’Al
legato A allo stesso provvedimento, per fame
parte integrante e sostanziale, dedicate all’esclu
sivo utilizzo da parte dei soggetti beneficiari di
natura pubblica;

 la Del. G.R. n. 629 del 30 marzo 2015 ha appro
vato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di Enti
pubblici. Requisiti di accesso e criteri di selezione
delle proposte progettuali di interventi infrastrut
turali a titolarità pubblica”.

CONSIDERATO CHE:
1. per effetto delle disposizioni e degli indirizzi

della Del. G. R. n. 629/2015 si rende necessario pro
cedere con urgenza alla approvazione e pubblica
zione dell’Avviso pubblico per l’avvio delle proce
dure di selezione e di ammissione a finanziamento
di proposte progettuali per la realizzazione di strut
ture e servizi sociali, socio educativi e sociosanitari
a titolarità pubblica, al fine di consentire ai Soggetti
pubblici che saranno individuati come beneficiari la
assunzione delle obbligazioni giuridicamente vinco
lanti nei tempi richiesti complessivamente dalla Del.
CIPE n. 79/2012, dalla Del. CIPE n. 92/2012 e dai
relativi indirizzi attuativi espressi dal CIPE;

2. obiettivo dell’Avviso pubblico è quello di favo
rire, attraverso il supporto agli investimenti pubblici
degli Enti locali e delle altre aziende pubbliche ope
ranti sul territorio regionale, la strategia di poten
ziamento e qualificazione su tutto ii territorio regio
nale della rete di strutture socioassistenziali, socioe
ducative e sociosanitarie e un sistema di interventi
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capace di colmare le lacune nell’offerta di servizi
alle persone, alle famiglie, alle comunità, di accre
scere l’accessibilità della rete dei servizi e le pari
opportunità nell’accesso agli stessi, nonché che
abbiano carattere innovativo e sperimentale
rispetto al contest° locale di riferimento e rispetto
alla normative nazionale e regionale vigente e carat
tere di coerenza con la programmazione sociale e
sociosanitaria nazionale e regionale;

3. è necessario approvare l’Avviso pubblico in
quanto strumento attuativo dell’APQ “Benessere e
Salute” finanziato a valere sul Fondo Sviluppo e Coe
sione (FSC) 20072013 di cui alla Del. C1PE n.
92/2012, in osservanza degli indirizzi attuativi di cui
alla Del. G.R. n. 629/2015 nonché in coerenza con i
principi e gli obiettivi specifici di intervento, 1 risul
tati attesi e dei criteri di selezione di cui all’OT IX del
POR Puglia 20142020, al fine di disciplinare la pro
cedure negoziale per la presentazione, la valuta
zione e l’ammissione a finanziamento di progetti di
investimento a titolarità pubblica per l’infrastruttu
razione sociale e sociosanitaria del territorio
pugliese;

4. Le risorse finanziarie disponibili per il presente
Avviso ammontano complessivamente a Euro
15.877.875,66 di cui al Cap. 1147060  UPB 5.2.2 del
Bilancio di Previsione 2015 che trovano copertura
nella dotazione di risorse che l’APQ “Benessere e
Salute” a valere su FSC 20072013 (Del. C1PE n.
79/2012 e n. 92/2012) e che sono assegnate elle
seguenti azioni:
 Euro 756.000,00 quale residuo derivante della

scheda “Strutture e servizi socioeducativi per
minori e prima infanzia  Beneficiari pubblici”;

 Euro 781.875,66 quale residuo derivante della
scheda “Strutture e servizi sociosanitari e riabili
tativi Beneficiari pubblici”;

 Euro 8.000.000,00 della scheda “Progetti di rea
lizzazione nuovi servizi per la prima infanzia e
centri polifunzionali per bambini  Beneficiari pub
blici”;

 Euro 6.340.000,00 della scheda “Realizzazione di
nuove strutture a ciclo diurno per anziani e per
sone non autosufficienti  Beneficiari pubblici”.
In coerenza con gli indirizzi attuativi di cui alla

Del. G. R. 629/2015, si rende, pertanto, necessario
approvare nell’ambito dell’APQ “Benessere e
Salute” l’Avviso pubblico n. 1/2015 per il finanzia
mento di strutture e interventi sociali e sociosanitari

per soggetti beneficiari pubblici, come riportato in
Allegato A al presente Avviso di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, e fornire le seguenti dispo
sizioni agli Uffici del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria:
 è individuato quale Responsabile Unico del Pro

cedimento dell’Avviso Pubblico la dr.ssa Monica
Luisi, dell’Ufficio Programmazione Sociale;

 sono soggetti beneficiari che possono proporre
domande di ammissione a finanziamento e pro
poste progettuali tutti i soggetti pubblici di cui
all’art. 3 dell’Avviso pubblico di cui al l’Allegato A;

 in ossequio alle norme contabili connesse all’ar
monizzazione dei bilanci regionali (come peraltro
richiamate della Circolare n. 5/2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria della Regione Puglia)  atteso
che in sede di approvazione dell’impegno è neces
sario indicare l’importo complessivo dell’im
pegno, distinguendo la quota che grava sull’eser
cizio finanziario di competenza da quella che,
imputata ad esercizi futuri, andrà ad alimentare ii
fondo pluriennale vincolato di parte spesa, e
atteso che per le attività di investimento che com
portano impegni di spesa la cui scadenza è pre
vista in più esercizi finanziari, è richiesto che al
momento del primo impegno nel provvedimento
dirigenziale venga chiaramente esplicitata l’atte
stazione concernente la predisposizione della
relativa copertura finanziaria per l’effettuazione
della spesa di investimento nel suo complesso  si
definisce che agli impegni contabili delle suddette
risorse si procederà successivamente alla istrut
toria delle istanze e delle proposte progettuali
presentate e in uno con l’ammissione a finanzia
mento dei progetti positivamente selezionati, nel
rispetto del vincolo di finalizzazione già dichiarato
nell’APQ “Benessere e Salute” e nelle relative
schede della Relazione Tecnica sub All. A all’APQ,
e comunque nel limiti della disponibilità finan
ziaria effettiva e residua e nel rispetto dei vincoli
connessi al rispetto dei principi contabili generali,
come innovati con D.Lgs. n. 118/2011, e del Patto
di Stabilita Interno;

 la suddetta dotazione finanziaria sarà utilizzata
nel rispetto delle originarie finalità e secondo la
procedura aperta o “a sportello”, per cui l’even
tuale positiva valutazione di una proposta proget
tuale afferente a tipologia di struttura per la quale
risultino temporaneamente esaurite le risorse

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540414



della dotazione iniziale non conferisce diritto alla
ammissione a finanziamento, ne priorità rispetto
a proposte progettuali analogamente valutate
positivamente e successive sul piano temporale
afferenti a tipologia di struttura per la quale risul
tino ancora risorse finanziarie disponibili.

 la dotazione finanziaria assegnata all’Avviso pub
blico, che si approva con il presente provvedi
mento, potrà eventualmente essere integrata con
le economie derivanti dalle procedure attuative
degli altri interventi ammessi a finanziamento,
nonché con risorse aggiuntive derivanti da fondi
regionali, nazionali e comunitari in presenza di
coerenza dei criteri di selezione e di ammissibilità
delle spese finanziate e a seguito di condivisione
con il partenariato istituzionale e sociale dei rela
tivi Programmi;

 Il Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria procederà alla istruttoria e alla
ammissione a finanziamento dei Piani di Investi
mento e delle singole proposte progettuali
seguendo rigorosamente l’ordine temporale di
trasmissione delle istanze di ammissione a finan
ziamento complete di tutta la documentazione
richiesta dal presente Avviso, secondo criteri di
valutazione e requisiti di ammissibilità come
richiamati nello stesso Avviso;

 È fissata al 30.esimo giorno successivo alla data di
pubblicazione sul BURP dell’Avviso di cui all’Alle
gato A al presente provvedimento il termine ini
ziale per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento da parte di soggetti
beneficiari pubblici, secondo la procedura a spor
tello di ammissione alle fasi di istruttoria e valu
tazione di cui allo stesso Avviso;

 Si fa rinvio a successivo provvedimento per la
nomina della Commissione per la istruttoria e la
valutazione delle domande di finanziamento di cui
all’Avviso n. 1/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie Ala riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta
a quanto disposto dal D.lgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari, poiché trattasi di sog
getto beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa ne a carico del
Bilancio regionale ne a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Ai successivi provvedimenti di impegno contabile
si procederà in uno con la progressiva ammissione
a finanziamento delle proposte progettuali ammis
sibili e positivamente valutate dalla apposita Com
missione, comunque nei limiti della disponibilità
finanziaria effettiva e residua e nel rispetto dei vin
coli connessi al rispetto dei principi contabili gene
rali, come innovati con D.Lgs. n. 118/2011, e del
Patto di Stabilita Interna

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE SOCIALE

E INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare, in esecuzione della deliberazione
di Giunta Regionale n. 629/2015, l’Avviso pubblico
n. 1/2015 riportato in Allegato A al presente prov
vedimento, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

3. di individuare, in esecuzione della delibera
zione di Giunta Regionale n. 629/2015, la somma di
Euro 15.877.875,66 a valere sul Cap. 1147060  UPB
5.2.2 del Bilancio di Previsione 2015 che trovano
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copertura nella dotazione di risorse che l’APQ
“Benessere e Salute” a valere su FSC 20072013
(Del. CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012), per il finanzia
mento di un nuovo Avviso pubblico per la selezione
di progetti di investimento per infrastrutture sociali
e sociosanitarie di Soggetti Pubblici, secondo le fina
lizzazioni espresse in narrativa e che qui si inten
dono integralmente riportate;

4. di fissare al 30.esimo giorno successivo alla
data di pubblicazione sul BURP dell’Avviso di cui
all’Allegato A al presente provvedimento ii termine
iniziale per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento, che saranno istruite e
valutate secondo la procedura aperta o “a spor
tello” di cui allo stesso Avviso;

5. di rinviare a successivo provvedimento per la
nomina della Commissione per la istruttoria e la
valutazione delle domande di finanziamento di cui
all’Avviso n. 3/2011;

6. di individuare quale responsabile del procedi
mento la dr.ssa Monica Luisi dell’Ufficio Program
mazione Sociale, che è anche responsabile del trat
tamento dei dati ai sensi della normativa vigente;

7. di prendere atto che alla individuazione dei
beneficiari delle somme stanziate e a ai connessi
adempimenti contabili si provvederà con successivi
provvedimenti del Servizio, al momento della
approvazione degli elenchi di progetti ammissibili a
finanziamento, così come previsto dal medesimo
Avviso Pubblico;

8. di demandare alla dirigente del Servizio Pro
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
in qualità di RUA dell’”APQ “Benessere e Salute”
tutti gli adempimenti attuativi, ivi inclusi i provve
dimenti di approvazione dei lavori della Commis
sione con la progressiva approvazione degli elenchi
dei progetti ammissibili e non ammissibili a finan

ziamento, nonché i provvedimenti di concessione
dei finanziamenti ai progetti risultati ammissibili, nei
limiti delle risorse attualmente assegnati per dare
copertura all’Avviso n. 1/2015, e la sottoscrizione
dei disciplinari di attuazione, tra Regione Puglia e
soggetti beneficiari titolari dei finanziamenti con
cessi, in cui troveranno anche definizione le proce
dure per il monitoraggio, la rendicontazione e la cer
tificazione delle spese;

9. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs
196/2003 in materia di protezione del dati personali
e ss.mm. e ii., non essendo individuati con il pre
sente provvedimento 1 soggetti beneficiari;

10. il provvedimento viene redatto in forma inte
grale poiché non soggetto a quanta disposto dal
Digs 196/03 in materia di protezione del dati perso
nali, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giu
diziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario
avente natura giuridica pubblica;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel

fare;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, oltre
l’Allegato A che si compone di n. 52 pagg., e adot
tato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dr. Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO
GRAMMAZIONE SOCIALE E INTEGRAZIONE SOCIO
SANITARIA 6 agosto 2015, n. 368

DGR n. 1158 del 26.05.2015  “APQ Benessere e
Salute, indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di soggetti
privati”. Approvazione avviso pubblico per l’avvio
della procedura aperta di presentazione delle
domande di selezione e di ammissione e a finan
ziamento.

Il giorno 6 agosto 2015, in Bari, nella sede del Ser
vizio Programmazione Sociale ed Integrazione
Sociosanitaria dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione del dati personali” in merito ai Principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regio
nale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordina
mento e, nella fattispecie, per l’Area di coordina
mento POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI OPPORTU
NITA’, tra cui il SERVIZIO Programmazione sociale e
integrazione sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. 2909 del 27 dicembre
2012 con la quale si assegna l’incarico triennale di
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria alla dr.ssa Anna Maria
Candela;

Richiamato l’Atto Dirigenziale n. 39 del 26 feb
braio 2014 di organizzazione del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria;

Richiamata la Del. G.R. n. che per l’Accordo di
Programma rafforzato (di seguito APQ) “Benessere
e Salute”, sottoscritto a Roma in data 13 marzo
2014, è stato individuato quale RUA  Responsabile
Unica per l’Attuazione  la dirigente pro tempore del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue

PREMESSO CHE:
 la Del. CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 ha program

mato le risorse residue del F5C 20002006 e 2007
2013 relative alla Regione Puglia per un importo
complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 20072013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del PSC 20002006
per ii finanziamento di interventi prioritari nei set
tori strategici regionali della promozione di
impresa, sanita, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

 la Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 ha, tra
l’altro, disposto che gli interventi di cui alle Deli
bere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011, il 60/2012, n.
87/2012, n. 92/2012 nelle ipotesi nelle quali i sog
getti attuatori non siano costituiti da concessio
nari di pubblici servizi di rilevanza nazionale,
saranno attuati, ai sensi della Delibera CIPE
41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di speci
fici APQ rafforzati;

 l’Accordo di Programma rafforzato (di seguito
APQ) “Benessere e Salute” è stato sottoscritto a
Roma in data 13 marzo 2014 e per il quale è stata
individuata quale RUA  Responsabile Unico per
l’Attuazione la dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Socio
sanitaria, dr.ssa Anna Maria Candela;

 il Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) di cui
alla Scheda 1.d dell’Accordo di Programma
Quadra “Benessere e Salute”, di cui costituisce
parte integrante e sostanziale, nonché le modalità
di monitoraggio in itinere ed ex post richiamati;
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 la Del. G.R. n. 1158 del 26 maggio 2015 ha appro
vato “Indirizzi attuativi per la realizzazione di
interventi socioeducativi e sociosanitari di sog
getti privati. Requisiti di accesso e criteri di sele
zione delle proposte progettuali di interventi
infrastrutturali a titolarità privata”.

CONSIDERATO CHE:
1. per effetto delle disposizioni e degli indirizzi

della Del. G.R. n. 1158/2015 si rende necessario pro
cedere con urgenza alla approvazione e pubblica
zione dell’Avviso pubblico per l’avvio delle proce
dure di selezione e di ammissione a finanziamento
di proposte progettuali per la realizzazione di strut
ture e servizi sociali, socio educativi e sociosanitari
a titolarità privata, al fine di consentire ai soggetti
privati no profit che saranno individuati come bene
ficiari la assunzione delle obbligazioni giuridica
mente vincolanti nei tempi richiesti complessiva
mente dalla Del. CIPE n. 79/2012, dalla Del. CIPE n.
92/2012 e dal relativi indirizzi attuativi espressi dal
CIPE;

2. obiettivo dell’Avviso pubblico è quello di favo
rire, attraverso il supporto agli investimenti territo
riali dei soggetti privati no profit, come individuati
all’art. 34 dell’Avviso di cui all’Allegato A al presente
provvedimento, operanti sul territorio regionale, la
strategia di potenziamento e qualificazione su tutto
II territorio regionale della rete di strutture socioas
sistenziali, socioeducative e sociosanitarie e un
sistema di interventi capace di colmare le lacune
nell’offerta di servizi alle persone, alle famiglie, alle
comunità, di accrescere l’accessibilità della rete dei
servizi e le pari opportunità nell’accesso agli stessi,
nonché che abbiano carattere innovativo e speri
mentale rispetto al contesto locale di riferimento e
rispetto alla normativa nazionale e regionale
vigente e carattere di coerenza con la programma
zione sociale e sociosanitaria nazionale e regionale;

3. è necessario approvare l’Avviso pubblico in
quanto strumento attuativo dell’APQ “Benessere e
Salute” finanziato a valere sul Fondo Sviluppo e Coe
sione (FSC) 20072013 di cui alla Del. CIPE n.
92/2012, in osservanza degli indirizzi attuativi di cui
alla Del. G.R. n. 1158/2015 nonché in coerenza con
i principi e gli obiettivi specifici di intervento, i risul
tati attesi e dei criteri di selezione di cui all’OT IX del
POR Puglia 20142020, al fine di disciplinare la pro
cedura negoziale per la presentazione, la valuta

zione e l’ammissione a finanziamento di progetti di
investimento a titolarità privata per l’infrastruttu
razione sociale e sociosanitaria del territorio
pugliese;

4. Le risorse finanziarie disponibili per il presente
Avviso ammontano complessivamente a Euro
34.070.000,00 di cui al Cap. 1147061  UPB 5.2.2 del
Bilancio di Previsione 2015 che trovano copertura
nella dotazione di risorse che l’APQ “Benessere e
Salute” a valere su FSC 20072013 (Del. CIPE n.
79/2012 e n. 92/2012) e che son() assegnate alle
seguenti azioni:
 Euro 10.000.000,00 dalla scheda “Strutture e ser

vizi sociosanitari e riabilitativi  Soggetti privati”
 Euro 10.000.000,00 dalla scheda “Strutture e ser

vizi socioeducativi per minori e prima infanzia
Soggetti privati”;

 Euro 6.070.000,00 dalla scheda “Progetti di rea
lizzazione nuovi servizi per la prima infanzia e
centri polifunzionali per bambini  Beneficiari pri
vati”;

 Euro 8.000.000,00 dalla scheda “Realizzazione di
nuove strutture a ciclo diurno per anziani e per
sone non autosufficienti  Beneficiari privati”
In coerenza con gli indirizzi attuativi di cui alla

Del. G. R. 1158/2015, si rende, pertanto, necessario
approvare nell’ambito dell’APQ “Benessere e
Salute” l’Avviso pubblico n. 2/2015 per il finanzia
mento di strutture e interventi sociali e sociosanitari
per soggetti beneficiari privati no profit, come ripor
tato in Allegato A al presente Avviso di cui costi
tuisce parte integrante e sostanziale, e fornire le
seguenti disposizioni agli Uffici del Servizio Program
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria:
 è individuato quale Responsabile Unico del Pro

cedimento dell’Avviso Pubblico la dr.ssa Miria
Vigneri, A.P. dell’Ufficio Programmazione Sociale;

 sono soggetti beneficiari che possono proporre
domande di ammissione a finanziamento e pro
poste progettuali tutti I soggetti privati no profit
di cui all’art. 3 dell’Avviso pubblico di cui all’Alle
gato A;

 in ossequio alle norme contabili connesse all’ar
monizzazione dei bilanci regionali (come peraltro
richiamate dalla Circolare n. 5/2015 del Servizio
Bilancio e Ragioneria della Regione Puglia)  atteso
che in sede di approvazione dell’impegno è neces
sario indicare l’Importo complessivo dell’im
pegno, distinguendo la quota che grava sull’eser
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cizio finanziario di competenza da quella che,
imputata ad esercizi futuri, andr6 ad alimentare ii
fondo pluriennale vincolato di parte spesa, e
atteso che per le attivit6 di investimento che com
portano impegni di spesa la cui scadenza è pre
vista in più esercizi finanziari, è richiesto che al
momento del primo impegno nel provvedimento
dirigenziale venga chiaramente esplicitata l’atte
stazione concernente la predisposizione della
relativa copertura finanziaria per l’effettuazione
della spesa di investimento nel suo complesso  si
definisce che agli impegni contabili delle suddette
risorse si procederà successivamente alla istrut
toria delle istanze e delle proposte progettuali
presentate e in uno con l’ammissione a finanzia
mento dei progetti positivamente selezionati, nel
rispetto del vincolo di finalizzazione già dichiarato
nell’APQ “Benessere e Salute” e nelle relative
schede della Relazione Tecnica sub All. A all’APQ,
e comunque nei limiti della disponibilità finan
ziaria effettiva e residua e nel rispetto dei vincoli
connessi al rispetto dei principi contabili generali,
come innovati con D.Lgs. n. 118/2011, e del Patto
di Stabilita Interne;

 la suddetta dotazione finanziaria sarà utilizzata
nel rispetto delle originarie finalità e secondo la
procedura aperta a “a sportello”, per cui l’even
tuale positiva valutazione di una proposta proget
tuale afferente a tipologia di struttura per la quale
risultino temporaneamente esaurite le risorse
della dotazione iniziale non conferisce diritto alla
ammissione a finanziamento, ne priorità rispetto
a proposte progettuali analogamente valutate
positivamente e successive sul piano temporale
afferenti a tipologia di struttura per la qua le risul
tino ancora risorse finanziarie disponibili.

 la dotazione finanziaria assegnata all’Avviso pub
blico, che si approva con il presente provvedi
mento, potrà eventualmente essere integrata con
le economie derivanti dalle procedure attuative
degli altri interventi ammessi a finanziamento,
nonché con risorse aggiuntive derivanti da fondi
regionali, nazionali e comunitari in presenza di
coerenza dei criteri di selezione e di ammissibilità
delle spese finanziate e a seguito di condivisione
con il partenariato istituzionale e sociale dei rela
tivi Programmi;

 Il Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria procederà alla istruttoria e alla

ammissione a finanziamento dei Piani di Investi
mento e delle singole proposte progettuali
seguendo rigorosamente l’ordine temporale di
trasmissione delle istanze di ammissione a finan
ziamento complete di tutta la documentazione
richiesta dal presente Avviso, secondo criteri di
valutazione e requisiti di ammissibilità come
richiamati nello stesso Avviso;

 È fissata al 30.esimo giorno successivo alla data di
pubblicazione sul BURP dell’Avviso di cui all’Alle
gato A al presente provvedimento il termine ini
ziale per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento da parte di soggetti
beneficiari privati no profit, secondo la procedura
a sportello di ammissione alle fasi di istruttoria e
valutazione di cui allo stesso Avviso;

 Si fa rinvio a successivo provvedimento per la
nomina della Commissione per la istruttoria e la
valutazione delle domande di finanziamento di cui
all’Avviso n. 2/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo non è soggetta
a quanto disposto dal Digs 196/03 in materia di pro
tezione dei dati personali, nonché dal vigente rego
lamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari, poiché trattasi di soggetto
beneficiario avente natura giuridica pubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento quantitativo di spesa ne a carico del
Bilancio regionale ne a carico di Enti i cui creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione, rispetto a quelli
già autorizzati a valere sugli impegni assunti con
precedenti atti amministrativi.

Ai successivi provvedimenti di impegno contabile
si procederà in uno con la progressiva ammissione
a finanziamento delle proposte progettuali ammis
sibili e positivamente valutate dalla apposita Com
missione, comunque nei limiti della disponibilità
finanziaria effettiva e residua e nel rispetto dei vin
coli connessi al rispetto dei principi contabili gene
rali, come innovati con D.Lgs. n. 118/2011, e del
Patto di Stabilita Interno

Tutto ciò premesso e considerato
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LA DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE SOCIALE

E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narra
tiva, che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare, in esecuzione della deliberazione
di Giunta Regionale n. 1158/2015, l’Avviso pubblico
n. 2/2015 riportato in Allegato A al presente prov
vedimento, di cui costituisce parte integrante e
sostanziale;

3. di individuare, in esecuzione della delibera
zione di Giunta Regionale n. 629/2015, la somma di
Euro 34.070.000,00 a valere sul Cap. 1147061  UPB
5.2.2 del Bilancio di Previsione 2015 che trovano
copertura nella dotazione di risorse che l’APQ
“Benessere e Salute” a valere su FSC 20072013
(Del. CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012), per il finanzia
mento di un nuovo Avviso pubblico per la selezione
di progetti di investimento per infrastrutture sociali
e sociosanitarie di Soggetti privati no profit,
secondo le finalizzazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate;

4. di fissare al 30.esimo giorno successivo alla
data di pubblicazione sul BURP dell’Avviso di cui
all’Allegato A al presente provvedimento ii termine
iniziale per la presentazione delle domande di
ammissione a finanziamento, the saranno istruite e
valutate secondo la procedura aperta o “a spor
tello” di cui allo stesso Avviso;

5. di rinviare a successivo provvedimento per la
nomina della Commissione per la istruttoria e la
valutazione delle domande di finanziamento di cui
all’Avviso n. 2/2015;

6. di individuare quale responsabile del procedi
mento la dr.ssa Miria Vigneri, A.P. Programmazione
Sociale, che e anche responsabile del trattamento
dei dati ai sensi della normativa vigente;

7. di prendere atto che alla individuazione dei
beneficiari delle somme stanziate e a ai connessi
adempimenti contabili si provvederà con successivi
provvedimenti del Servizio, al moment() della
approvazione degli elenchi di progetti ammissibili a
finanziamento, cosi come previsto dal medesimo
Avviso Pubblico;

8. di demandare alla dirigente del Servizio Pro
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria,
in quanta di RUA dell’ “APQ “Benessere e Salute”
tutti gli adempimenti attuativi, ivi inclusi i provve
dimenti di approvazione dei lavori della Commis
sione con la progressiva approvazione degli elenchi
dei progetti ammissibili e non ammissibili a finan
ziamento, nonché i provvedimenti di concessione
dei finanziamenti ai progetti risultati ammissibili, nei
limiti delle risorse attualmente assegnati per dare
copertura all’Avviso n. 2/2015, e la sottoscrizione
dei disciplinari di attuazione, tra Regione Puglia e
soggetti beneficiari titolari dei finanziamenti con
cessi, in cui troveranno anche definizione le proce
dure per il monitoraggio, la rendicontazione e la cer
tificazione delle spese;

9. II provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Digs
196/2003 in materia di protezione dei dati personali
e ss.mm. e ii., non essendo individuati con il pre
sente provvedimento i soggetti beneficiari;

10. Il provvedimento viene redatto in forma
integra le poiché non soggetto a quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati
persona, nonché dal vigente regolamento regionale
n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giu
diziari, poiché trattasi di soggetto beneficiario
avente natura giuridica pubblica;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo telematico della

Regione;
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b) sarà trasmesso in copra conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel
fare.

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, oltre
l’Allegato A che si compone di n. 57 pagg., è adot
tato in originale.

La Dirigente Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria

Dott.ssa Anna Maria Candela
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 agosto 2015, n. 304

Procedura aperta per l’affidamento in concessione
dello sfruttamento di acque termali in località
Santa Cesarea Terme (LE)  Aggiudicazione defini
tiva.

L’anno 2015, addì 7 del mese di agosto, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTO il D.P.R. del 9 aprile 1959, n. 128 e succes
sive modificazioni e integrazioni;

VISTA la Legge Regionale del 28 maggio 1975, n.
44 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.; 

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale 4 feb
braio 1997, n. 7

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.
165 e successive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 18 del D.lgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTE la D.G.R. n. 3044 del 29.12.2011 e il
D.P.G.R. n. 1 del 2.1.2012 che riguardano, fra l’altro,
la cessazione del Servizio Attività Estrattive e il Tra
sferimento delle competenze al Servizio Attività
Economiche Consumatori;

VISTA la D.G.R. 9 settembre 2014, n. 1485
recante “Servizio Attività Economiche Consumatori
e Servizio Ecologia modifica funzioni deliberazione
di G.R. n. 3044 del Settore Estrattivo e di gestione
dei procedimenti autorizzativi e regolativi delle atti
vità imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 Servizio Attività
Economiche Consumatori e Servizio Ecologia  modi
fica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20102014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, recante “riassetto organizza
tivo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualifica
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at
tuazione delle opere pubbliche;

VISTO la determinazione del Dirigente del Ser
vizio Ecologia n. 371 del 17112014, con la quale,
delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007
n. 10, le funzioni dirigenziali in materia di Attività
Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che
1. Con Determina Dirigenziale n. 64/2011, in data

19 luglio 2011, veniva accordato il rinnovo dell’ori
ginaria concessione mineraria di acque termali, rila
sciata con DPGR n. 605 del 30.7.1991, alla società
“Terme di Santa Cesarea s.p.a.” con un’estensione
di Ha 100,00, per ulteriori 20 anni a decorrere dalla
data del 30 luglio 2011.

2. Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 873 del
13/2/2013, stabiliva che l’art. 30 della Legge Regio
nale n. 44/75 configurava una proroga automatica
del titolo senza prevedere una procedura competi
tiva e dunque, da questo presupposto scaturiva la
doverosità della disapplicazione della norma regio
nale per contrasto con i principi comunitari pro con
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correnziali. Il Consiglio di Stato evidenziava, altresì,
che l’obbligo di dare corpo a procedure di evidenza
pubblica deriva dai principi del Trattato dell’Unione
Europea, che sono direttamente applicabili, a pre
scindere dalla ricorrenza di specifiche norme comu
nitarie o interne ed, anche, ove sussistano disposi
zioni interne di segno opposto.

Vista
• La Delibera n. 1515/2013 “Concessione mineraria

di acque termali  sentenza del Consiglio di Stato
n. 873/2013  adempimenti”, con la quale, al fine
di adeguarsi al dettato della summenzionata sen
tenza del Consiglio di Stato n. 873/2013 e consi
derata la peculiarità della fattispecie (conces
sione di beni pubblici) che necessita di specifici
approfondimenti di natura tecnico/giuridica, la
Giunta ha deliberato la costituzione di un Gruppo
di lavoro interassessorile per predisporre appo
sita procedura ad evidenza pubblica.

• La Delibera n. 591/2014 con la quale la Giunta
Regionale ha dato mandato al Dirigente del Ser
vizio Attività Economiche Consumatori di provve
dere all’indizione della gara per lo sfruttamento
del giacimento di acqua termale, denominata
“Santa Cesarea”, del Comune di Santa Cesarea
Terme (LE), nonché di adottare tutti i consequen
ziali atti ed adempimenti al fine di dare puntuale
esecuzione alla sentenza del Consiglio di Stato n.
873/2013, in tempi ristretti.

Considerato che
• Con atto dirigenziale n. 71 del 16/04/2014, il Diri

gente del Servizio Attività Economiche e Consu
matori ha indetto la procedura aperta per l’indi
viduazione del soggetto cui affidare in conces
sione lo sfruttamento di acque termali in località
Santa Cesarea Terme da aggiudicare mediante il
criterio del prezzo più alto, sulla base dei para
metri stabiliti nel disciplinare di gara.

• Il Servizio Attività economiche e consumatori, in
data 30.04.2014, ha dato corso alla pubblicazione
degli atti di gara, dei bandi e degli avvisi di indi
zione sulla G.U.R.I e sui quotidiani nazionali e
locali, concludendo il procedimento di indizione
della gara e dando definitiva attuazione a quanto
stabilito dal TAR Lecce I Sez. con sent. n. 721/12
e confermata dal Consiglio di Stato con sentenza
n. 873/2013.

• Al protocollo della Regione Puglia, Servizio Atti
vità Economiche e Consumatori, Ufficio Controllo
e Gestione del PRAE, corso Sonnino, 177, 70121
Bari, entro il termine di scadenza delle ore 12:00
del giorno 16/06/2014, sono pervenuti n.2 plichi:
1. Città di Santa Cesarea Terme (LE), acquisito

agli atti con prot. 160/8601 del 13/06/2014,
alle ore 10:45;

2. Terme di Santa Cesarea S.p.A. acquisito agli
atti con prot. 160/8659 del 16/06/2014, alle
ore 10:20.

• Il giorno 19 giugno 2014, alle ore 11:30, presso
gli uffici del Servizio Attività Economiche e Con
sumatori, si è insediato il Seggio di gara per pro
cedere all’espletamento delle operazioni come
previste dal bando di gara. Dal verbale di gara,
prot. n. 8994, emerge che, in esito alla valuta
zione della documentazione contenuta nel plico
inviato dalla Città di Santa Cesarea Terme (LE), il
Presidente ha dichiarato inammissibile la docu
mentazione presentata e, per l’effetto, ha escluso
dalla gara il concorrente Città di Santa Cesarea
Terme (LE), per violazione plurima delle clausole
della lex specialis. Il Presidente, altresì, aggiudica
provvisoriamente la procedura di gara alla
società “Terme di Santa Cesarea S.p.A.”, con sede
in Santa Cesarea Terme (LE) via Roma, 40, partita
iva 00583840756”.

• Il TAR Lecce, con le sentenze n. 1485; 1467;
1465/2015, ha rigettato tutti i ricorsi proposti dal
Comune di Santa Cesarea, ed in particolare con
sentenza n. 1485/2015, ha dichiarato improcedi
bile il ricorso promosso dal Comune di Santa
Cesarea per l’ottemperanza della succitata sen
tenza del Consiglio di Stato n. 873/2013, avendo
la Regione dato definitiva attuazione alla sen
tenza del C. di S. n. 873/13, e per l’effetto riget
tato la domanda di riunione dei ricorsi R.G. 1373
e n. 1861/14, nonché di annullamento della deli
bera n. 1515/2013. Con la sentenza n.
1465/2015, il TAR ha rigettato il ricorso promosso
per l’annullamento del Bando di Gara e di tutti gli
atti conseguenti. Con sentenza n. 1467/2015,
infine, il Tar Lecce ha rigettato il ricorso promosso
per l’annullamento del provvedimento di esclu
sione dalla procedura di gara del Comune di
Santa Cesarea Terme.

Visto il Verbale di gara del 19 giugno 2014, prot.
n. 8994, in cui il Presidente dichiara di aggiudicare
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provvisoriamente la procedura di gara alla società
“Terme di Santa Cesarea S.p.A.”, con sede in Santa
Cesarea Terme (LE) via Roma, 40, partita iva
00583840756;

Viste le succitate sentenze del TAR Lecce n. 1485;
1467; 1465/2015;

il funzionario istruttore, verificata la regolarità del
procedimento, propone di provvedere alla defini
tiva aggiudicazione della procedura de quo in favore
della società “Terme di Santa Cesarea S.p.A.”, con
sede in Santa Cesarea Terme (LE) via Roma, 40, par
tita iva 00583840756, che ha offerto “quale rialzo
percentuale da applicare al diritto annuo di con
cessione a base d’asta in cifre 72, 10 % in lettere
settantaduevirgoladiecipercento.”

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITÀ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di procedere alla definitiva aggiudicazione del
“l’affidamento in concessione dello sfruttamento
di acque termali in località Santa Cesarea Terme
(Le)”, in favore della società: “Terme di Santa
Cesarea S.p.A.”, con sede in Santa Cesarea Terme
(LE) via Roma, 40, partita iva 00583840756, che ha
offerto “quale rialzo percentuale da applicare al
diritto annuo di concessione a base d’asta in cifre
72,10% in lettere settantaduevirgoladieciper
cento”;

2. di dare atto che l’aggiudicazione definitiva
diventerà efficace all’esito delle positive verifiche
sul possesso dei prescritti requisiti in capo al sud
detto aggiudicatario, la cui istruttoria è stata già atti
vata;

3. di dare atto che la concessione di sfruttamento
sarà rilasciata decorso il termine di 35 giorni dalla
notifica ai contro interessati del provvedimento di
aggiudicazione e contestualmente sarà approvato il
Programma generale di coltivazione;

4. di dare atto che la suddetta concessione dovrà
essere registrata a spese dell’aggiudicatario;

5. La cauzione provvisoria versata dalla Società
aggiudicataria sarà svincolata al rilascio della con
cessione, previa costituzione della cauzione defini
tiva;

6. Il rilascio dell’atto di concessione è subordinato
al regolare adempimento da parte dell’aggiudica
tario circa la costituzione del deposito cauzionale
definitivo a garanzia di tutti gli obblighi contrattuali,
ivi compreso il pagamento del diritto annuo, così
come indicato nel capitolato di gara.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta
dini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.
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Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale cartaceo è dichiarato immediatamente
esecutivo e sarà:
 pubblicato in formato elettronico sul sito

www.regione.puglia.it nella sezione “Traspa
renza”/avvisi e bandi di gara della Regione Puglia;

 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli
Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

 sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Sviluppo
Economico;

 sarà trasmesso in copia al Dirigente del Servizio
Ecologia;

 sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Comune di Santa Cesarea (LE) e alla società Terme
di Santa Cesarea s.p.a.

Il Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive
Ing. A. Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 agosto 2015, n. 305

Art. 14 L.R. 37/85  Proroga dell’autorizzazione alla
coltivazione di cava di calcarenite ed d’argilla, in
località “Era S. Francesco” del Comune di Monte
mesola (TA), sulla particella n. 90 (ex p.lla 25) del
Fg. 14. 
Esercente Società DE RUBERTIS Antonio s.r.l.  P.
IVA 01797770730  Sede legale in Montemesola
(TA) in C.da Era S. Francesco.

L’anno 2015, addì 7 del mese di Agosto, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia  modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653  Servizio Atti
vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 
modifica funzioni;
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VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 371, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
44 del 04.08.2015 sottoscritta dal responsabile del
procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
• La Società DE RUBERTIS Antonio s.r.l., con sede

in Montemesola (TA) è stata autorizzata con n.
DET. n. 26 del 20.09.2004 ad esercire la cava di
calcarenite sita in località “Era S. Francesco”, in
catasto al Fg. 14 particella n. 90 (ex 25) per una
superficie complessiva di Ha 9.24.59, del Comune
di Montemesola (TA), fino al 12.11.2014;

• Con istanza, ns prot. AOO_160_8402 del
05.06.2013, integrata con elaborati tecnici e gra
fici il 26.07.2013 prot. AOO_160_11033, la sud
detta società DE RUBERTIS Antonio s.r.l. chiedeva
l’autorizzazione all’estrazione di un banco di
argilla all’interno della cava di calcarenite, auto
rizzata con Det. n. 26/2004, in località “Era S.
Francesco” del Comune di Montemesola (TA),
sulla particella n. 90 (ex 25) del Fg. 14.

• Con Determina n. 5 del 16.01.2014, la società DE
RUBERTIS Antonio s.r.l. è stata autorizzata
all’estrazione di un banco di argilla all’interno
della cava di calcarenite in località “Era S. Fran
cesco” del Comune di Montemesola (TA), già
autorizzata con Determina n. 26 del 20.09.2004
sulla particella n. 90 (ex 25) del Fg. 14.

• Con istanza, ns. prot. AOO_160_8005 del
04.06.2014, la suddetta Società ha richiesto la
proroga dell’autorizzazione alla coltivazione della
cava di calcarenite, rilasciata con Det. n. 26/2004;

• La società DE RUBERTIS Antonio s.r.l. ha, altresì,
presentato istanza di proroga al provvedimento
autorizzativo n. 5 del 16.01.2014 all’estrazione di

un banco di argilla all’interno della cava di calca
renite, sita in località “Era S. Francesco” del
Comune di Montemesola (TA);

• Con la perizia giurata, registrata all’Ufficio Giu
dice di Pace di Grottaglie (TA) in data 03.06.2014,
l’esercente e il direttore dei lavori hanno dichia
rato che la cava:
 Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della

rete “Natura 2000” di cui alle direttive
92/43/CE (Siti di Importanza Comunitaria  SIC
e Zone di Conservazione speciale  ZPS) e
79/409/CE (Zone di Protezione Speciale  ZPS);

 Non ricade in aree protette regionali ex L.R. n.
19/97 e statali ex Legge 394/91;

 Non ricade in aree individuate dal PUTT/P della
Regione Puglia, approvato con DET. di G.R. n.
1748 del 15.12.2000, né come ambito esteso A
né come ambito esteso B;

 L’area interessata non è indicata come area
sottoposta a vincoli nella Carta Giacimentolo
gica approvata con Delibera di G.R. n. 445 del
23.02.2010 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 44 dell’
08.03.2010;

 L’attività di coltivazione non ricade, neanche
parzialmente, in aree perimetrale a pericolosità
idraulica, geomorfologica e che non interferi
scono con il reticolo idrografico come indivi
duato dal PAI e che non è necessario acquisire
il parere di conformità dell’Autorità di Bacino
in quanto si configura nelle condizioni di cui alla
Determina Dirigenziale n. 115/2010 ed in par
ticolare in quanto il materiale calcareo di base
a quello da estrarre risulta con coefficiente di
conducibilità K ≤ 105 m/s;

 dispone ancora, alla data odierna, di un giaci
mento da coltivare per un volume di mc.
608.150;

 Il Piano di Coltivazione e il Piano di Recupero
sono rimasti immutati rispetto al provvedi
mento autorizzativo Determina Dirigenziale n.
26/2004;

 per esaurire il giacimento residuo (mc.
608.150) necessita di un periodo di tempo di 15
anni;

 Il Piano Quotato allegato alla presente è per
fettamente corrispondente allo stato dei luoghi
alla data odierna del 31.12.2013.

A seguito della richiesta di questo Ufficio del
06.10.2014 prot. AOO_160_13926 gli Enti interes
sati hanno espresso il proprio parere:
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• Il Servizio Urbanistica  Ufficio Osservatorio Abu
sivismo e Contenzioso, con nota dell’11.11.2014
prot. >OO_079_8637 comunicava che il terreno
di cui alla richiesta non risulta gravato da uso
civico;

• L’Autorità di Bacino della Puglia con nota del
10.07.2015 prot. 0009672, comunicava che,
“dopo aver esaminato lo studio di compatibilità
idrologicoidraulica, presentato dalla ditta
istante, rilevava le sezioni idrauliche dei canali
Ingegna Superiore, Inferiore e Canale Cigliano,
garantiscono lo smaltimento delle portate calco
late con tempi di ritorno pari a 30, 200 e 500 anni.
Tali condizioni garantiscono la sicurezza idraulica
ed idrologica dell’area interessata dalle attività di
cave in esame. Pertanto questa Autorità di Bacino
esprime parere di compatibilità dell’istanza in
oggetto con i vincoli di propria competenza, ed in
particolare con il Piano stralcio di Assetto Idro
geologico (PAI).

Considerato che:
• l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima in quanto trattasi di terreni in como
dato per uso cava dalla stessa Ditta, con contratto
rinnovato in data 23.10.2014 all’Agenzia delle
Entrate  Ufficio di Taranto al n. 5721, con sca
denza il 12.10.2029;

• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità alla modulistica pub
blicata;

• la Ditta ha ottemperato alle prescrizioni di cui alle
ordinanze nn. 23/2011 dell’Ingegnere Capo,
come risulta dalla documentazione inviata dalla
Ditta, agli atti di questo Ufficio al prot. n. 9300 del
03.07.2015, di cui il funzionario istruttore ha
preso visione e ha verificato l’esattezza;

• l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

• il volume di calcarenite da estrarre è di circa mq.
608.150, mentre per l’argilla è di circa mc.
312.500 in posto;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare la proroga, fino al 30.08.2025,
dell’autorizzazione alla coltivazione della cava di cal
carenite e di argilla sita in località “Era S. Francesco”
del Comune di Montemesola (TA), alla ditta DE
RUBERTIS Antonio s.r.l., rappresentata dall’ammini
stratrice unica sig.ra DE RUBERTIS Maria, nata a
Grottaglie (TA) IL 28.10.1961 ed ivi residente alla Via
Costa ang. Via Bachelet, in catasto al Fg. 14 parti
cella n. 90 (ex 25) di Ha 9.24.59;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi
imposti dalla Determina n. 26 del 20.09.2004 e dalla
Determina n. 5 del 16.01.2014, che qui si intendono
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integralmente trascritti e della presente determina,
o di altro che fossero impartite dal Servizio Ecologia;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia

Ufficio Attività Estrattive  ogni anno entro il 31
marzo, autocertificazione in cui devono essere
riportati i mc. estratti nell’anno solare prece
dente, ai sensi della DGR n. 234/2013, unita
mente all’attestazione del versamento del con
tributo dovuto, alla scheda statistica, al rilievo
dello stato della cava, alla perizia giurata da
parte del Tecnico che ha effettuato il rilievo della
cava, il tutto ai sensi della DGR n. 234/2013,
nonché l’attestazione di sicurezza e relazione
sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n.
12 e 3 del 2011

b. condurre i lavori di coltivazione della cava e a
realizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto agli
atti di quest’Ufficio con prot. 38/MIN/641 del
21.05.2001;

c. la cava deve essere tenuta in attività, eventuali
sospensioni, anche temporanee saltuarie o
periodiche devono essere comunicate alla
Regione Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio Atti
vità Estrattive  Modugno (BA) e la ripresa dei
lavori deve essere preventivamente autorizzata
dallo stesso Ufficio;

d. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o
private, derivante dall’esercizio della cava, è rite
nuto responsabile a tutti gli effetti, l’imprendi
tore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per
quanto di competenza;

e. prima dell’abbandono della cava si dovrà prov
vedere allo smantellamento di tutti gli impianti,
all’asportazione dei mezzi nonché del materiale
eventualmente già estratto esistente in cava che
non fosse utilizzabile nelle opere di sistemazione
ambientale delle aree di cava

f. l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia  Ufficio Attività
Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la
data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero
rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è tenuta a
sospendere i lavori e darne comunicazione, alla
Soprintendenza Archeologica della Puglia,
Palazzo Pantaleo  Via Duomo, 33  74123
Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. a garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
conferma l’importo di € 200.000,00= (euro due
centomila/00) come garanzia finanziaria che può
essere resa sotto forma anche fidejussoria/assi
curativa, di durata iniziale fino al 30.08.2027, per
l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizza
zione stessa in relazione alle opere come pre
viste dal piano di recupero. Detta garanzia finan
ziaria non può essere svincolata se non dopo
l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in
danno per inosservanza della esecuzione dei
lavori di recupero ambientale, la Ditta in que
stione è tenuta ad integrare, ove necessario, i
costi effettivamente sostenuti

i. il presente provvedimento è valido fino al
30.08.2025 e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

j. la presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal
munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o con
cessione e/o nulla osta previsto da altra vigente
normativa, nonché dell’eventuale rinnovo della
validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta
scadenti nel periodo di vigenza del presente
provvedimento;

l. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc
cessivamente, nelle opere di recupero:
 l’Esercente deve utilizzare unicamente il mate

riale di risulta e/o sfrido proveniente alla col
tivazione della cava stessa. Pertanto tutto il
materiale di sfrido e/o di risulta deve essere
messo a deposito temporaneo all’interno del
perimetro di cava;

 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;

m. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico  ambientale, ecc. ecc.;

n. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
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parere favorevole da parte del Servizio Ecologia
 Ufficio Attività Estrattive. I comuni provvedono
poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e
la relativa riscossione a carico dell’Esercente,
come previsto dalle leggi vigenti giusta disposi
zione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava” del
15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e
le opere realizzate saranno di fatto considerate
“pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comu
nicazione, da parte dell’Esercente, del certificato
di agibilità e/o collaudo delle stesse;

o. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica
zione le vigenti disposizioni legislative comuni
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

p. la presente autorizzazione è personale e per
tanto non può essere trasferita senza il preven
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

q. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces
sazione del diritto dell’esercente;

r. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o

9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96,
nonché alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59

e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicu
rezza sul lavoro, trasmettendo i relativi atti
(D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei fronti,
ecc. ecc.);

 deve consegnare copia del presente provvedi
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

s. l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di
cui alla presente determina o di altre che fossero
impartite dal Servizio Ecologia  Ufficio Attività
Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au
torizzazione ai sensi degli artt.161718 della l.r.
37/85, oltre ad evenutali sanzioni previste da
altre leggi.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e succes
sive modiche ed integrazioni;

5. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi

luppo Economico;
e) sarà notificato in copia alla ditta DE RUBERTIS

Antonio s.r.l. ed al Sindaco del Comune di Monte
mesola (TA);

f) la presente determinazione è immediatamente
esecutiva;

g) Il presente provvedimento viene trasmesso al
Servizio Ecologia.

Il presente atto, composto da n° 8 (otto) facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente del’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 agosto 2015, n. 306

Art. 8 L.R. 37/85  Autorizzazione alla coltivazione
della cava di calcarenite sita in località “Palom
bara” del Comune di Taranto sez. B (TA), in catasto
al Fg. 23 particella n. 140 per una superficie cata
stale di Ha 0.65,80, in ampliamento alle p.lle nn.
93, 94, 110, 111, 112, 139 e 202 del Fg. 23, autoriz
zata con Dec/Dir n. 79 del 29.09.2000 e provvedi
mento di proroga n. 124 del 23.09.2010.
Ditta D’ELIA Domenico  Via Donizetti,2  S. Giorgio
J. (TA). p. I.V.A.: 00976330738.

L’anno 2015, addì 7 del mese di Agosto, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540538



VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia  modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653  Servizio Atti

vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 371, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti
n.__40______ del10/07/2015 sottoscritta dal
responsabile del procedimento, dalla quale emerge
quanto segue:

Premesso che:
• In data 15.02.2005 prot. 38/MIN/209, il sig.

D’ELIA Domenico, legale rappresentante del
l’omonima Ditta con sede in S. Giorgio J. (TA) alla
Via Donizetti n. 2  p.IVA: 00976330738, chiedeva
l’autorizzazione per la coltivazione sui terreni
della p.lla 140 del Fg. 23 siti in località “Palom
bara” del Comune di Taranto sez. B (TA), in
ampliamento alla cava già autorizzata, ricadente
sul Fg. di mappa n° 23 p.lle nn. 93, 94, 110, 111,
112, 139 e 202 autorizzata con Dec/Dir n. 79 del
29.09.2000 e successivo provvedimento di pro
roga n. 124 del 23.09.2010.

• L’intervento estrattivo che interessa la particella
n. 140 del Fg. 23 su una superficie catastale di Ha
0.65.80, per uso sfruttamento cava di calcarenite,
giusto contratto di comodato del 16.12.2014,
registrato a Taranto il 17.12.2014 al n. 6328, per
la durata di 10 anni, a partire dalla data di regi
strazione, in atti.
A seguito della richiesta di quest’Ufficio del 17.11

2005 prot. n. 38/MIN/1349 e del 17.10.2006 prot.
n. 2357/A.ES. gli Enti preposti hanno espresso il loro
parere:
• l’Ispettorato Rip.le delle Foreste di Taranto con

nota n. 1349 TEC. 1.6 del 04.04.2006, ha comu
nicato che la cava non ricade in zona sottoposta
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a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. L.
n.3267/1923 e suo Regolamento;

• la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio e per il Patrimonio Storico, Artistico
ed Etnoantropologico per le province di Lecce 
Brindisi  Taranto di Lecce con nota n. 11459 del
15.12.2005, ha comunicato che l’area in que
stione non è soggetta a vincoli di cui al D.L.vo
n.42 del 22/01/2004 recante il “Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio” ai sensi dell’art. 10
della Legge 06.07.2002, n. 37;

• L’Assessorato all’Assetto del Territorio  Settore
Urbanistica  Ufficio Usi Civici con nota del
27.12.2008 prot. n. 945/UC comunicava che i ter
reni di cui alla richiesta non risultano gravati da
uso civico;

• L’Autorità di Bacino della Puglia con nota del
27.11.2006 prot. 0007510, comunicava “….che su
dette aree non sussistono, al momento, condi
zioni di incompatibilità, con le N.T.A. del Piano di
Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) appro
vato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità
con Del. n. 39 del 30.11.2005……”;

• il Comune di Taranto con nota del 14.07.2005
prot. n. 6126 del Dirigente della Gestione del Ter
ritorio comunicava la pubblicazione del progetto
in questione all’Albo Pretorio dal 08.03.2005 al
23.05.2005 e che non erano pervenute osserva
zioni in merito all’ opera da realizzare;

• la Soprintendenza Archeologica della Puglia 
Taranto  con nota n. 15834 del 13.12.2006,
esprimeva parere favorevole all’esercizio della
cava in questione. Con nota del 28.04.2011 prot.
n. 6188 la stessa Soprintendenza, in sede di CdS
indetta dal Comune di Taranto  Direzione
Ambiente e Qualità della Vita, chiedeva “alla
Ditta la produzione della “carta del rischio”, ai
sensi dell’art. 22 del D. Lgs. n. 42 del 22.01.2004,
la cui realizzazione deve essere affidata ad
archeologi di comprovata esperienza, il cui curri
culum sarà sottoposto all’esame della scrivente e
riservandosi la facoltà, in presenza di rinveni
menti, di richiedere varianti ai programmi di
estrazione previste”. Con successiva nota del
22.08.2013 prot. 10105, chiariva che gli interventi
richiesti dovranno avere luogo con le seguenti
modalità:
• Lo scortico superficiale dovrà essere condotto

a tagli successivi e con l’impiego di mezzo mec

canico provvisto di benna liscia (priva di denti)
e comunque secondo le indicazioni che
saranno fornite dall’archeologo presente;

• Dette attività dovranno svolgersi alla presenza
continua di archeologo di comprovata espe
rienza e di idonea formazione, il cui curriculum
sarà sottoposto al vaglio della scrivente;

• Rimane inteso che in presenza di rinvenimenti
di interesse archeologico saranno adottati tutti
i provvedimenti previsti in merito dal D.Lgs.
42/2004, compresi gli accertamenti tecnici,
tramite scavo archeologico stratigrafico, di
competenza di questo Ufficio;

• Per i lavori indicati ai punti precedenti nessun
onere dovrà essere considerato a carico della
Soprintendenza;

• La data di inizio dei lavori sarà comunicata alla
scrivente con preavviso di almeno quindici
giorni lavorativi al fine di poter programmare
le attività di competenza; nel frattempo l’ar
cheologo incaricato della sorveglianza pren
derà immediato contatto con il funzionario
RUP responsabile, per questa amministrazione,
delle attività di tutela sul territorio dell’Isola
Amministrativa di Taranto/B;

• Al termine dei lavori sarà trasmesso a questo
Ufficio, a cura dell’archeologo addetto alla sor
veglianza, un dettagliato rapporto sull’inter
vento comprensivo della eventuale documen
tazione archeologica.

• La Direzione Ambiente e Qualità della Vita dello
stesso Comune, con Determina n. 172 del
26.06.2012, acclarata al ns. prot.
AOO_160_20687 del 25.07.2012, ai sensi della
L.R. 12.04.2001 n. 11 e s.m.i., in conformità a
quanto rilevato e per le considerazioni e motiva
zioni esposte in premessa, esprime parere favo
revole di VIA al progetto e per lo Studio d’Impatto
Ambientale proposto dalla ditta D’ELIA Dome
nico, a condizione che venga realizzata prima del
l’inizio dei lavori e sul perimetro della cava:
a) la recinzione con muri di concio di tufo per l’al

tezza di un metro con sovrastante rete metal
lica e paletti in ferro fino all’altezza di 2,20 m.
dal p.c.;

b) la piantumazione di siepi frangivento in modo
da formare una barriera continua alla diffu
sione delle polveri e delle rumorosità;
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c) la canalizzazione a ridosso della recinzione per
la corrivazione delle acque meteoriche;

 la destinazione d’uso finale della citata area di cui
al progetto in esame deve essere medesima dello
stato attuale, ovvero uso agricolo, pertanto si fa
esplicita inibizione dell’uso di tale cava per futura
attività di discarica di rifiuti;

 il recupero dell’area sbancata, posta come condi
zione irrinunciabile, per l’eliminazione di elementi
detrattori del territorio, dovrà avvenire con ricol
mamento parziale dello scavo, con materiale del
cappellaccio e di sfrido con sovrastante vespaio
drenante di circa 1,5 m. e terreno vegetale di circa
m. 0,80 al fine della riqualificazione paesaggistica
del sito.

Tutto quanto determinato riveste carattere pre
ludente e prescrittivo.

Considerato che:
• l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta

medesima in quanto trattasi di terreni in como
dato per uso cava dalla stessa Ditta;

• l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità alla modulistica pub
blicata;

• l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione
all’ampliamento alla ditta D’ELIA Domenico per la
cava in oggetto indicata per una superficie comples
siva di Ha 0.65,80 e di impartire prescrizioni ed
ordini nei confronti del medesimo esercente di cui
alla relazione n. 40 del 10/07/2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari

ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio interes
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di Autorizzare, per quanto sopra la Ditta D’ELIA
Domenico con sede legale in S. Giorgio J. (TA) alla
Via Donizett n. 2, fino al 30.07.2020  p. IVA:
00976330738, ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 37/85
e s. m. i., alla coltivazione della cava di calcarenite
in località “Palombara” del Comune di Taranto sez.
B (TA) in catasto al Fg. 23 particella n. 140 per una
superficie catastale di Ha 0.65,80, in ampliamento
alle p.lle nn. 93, 94, 110, 111, 112, 139 e 202 del Fg.
23, già autorizzate alla coltivazione mineraria ex art.
8 l.r. 37/85, con Dec/Dir n. 79 del 29.09.2000 e
Determinazione del Dirigente di proroga n. 124 del
23.09.2010. L’area interessata dall’intervento
estrattivo è delimitata da n. 4 vertici da individuarsi
con altrettanti pilastrini saldamente infissi nel ter
reno, aventi dimensioni fuori terra di almeno cm.
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25x25x30 e riportante l’anno di apposizione (2015),
il numero di individuazione del pilastrino da 3 a 6
così come indicato nella planimetria allegata che fa
parte integrante del presente provvedimento.

2. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. deve provvedere all’apposizione dei pilastrini

come sopra indicato;
b. la Ditta si dovrà attenere a quanto indicato nella

documentazione prodotta allegata all’istanza,
alla V.I.A., nonché alle prescrizioni imposte dai
vari Enti;

c. realizzare, prima dell’inizio dei lavori di coltiva
zione, la barriera arborea, le opere di recinzione
lungo tutto il perimetro di cava, cancello d’in
gresso, come da progetto e cartelli ammonitori
con la dicitura “Ciglio di Cava Pericoloso Avvici
narsi” e “Sparo MineLimite di Sicurezza”, qua
lora sia previsto l’impiego di esplosivo ed,
inoltre, l’apposizione dei pilastrini come sopra
indicato;

d. garantire in fase di coltivazione il mantenimento
della stabilità dei fronti di scavo e delle condi
zioni di sicurezza in cantiere;

e. condurre i lavori di coltivazione della cava e a
realizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità previste dal progetto appro
vato dall’Ufficio Attività Estrattive in data
30.11.2012 prot. AOO_160_0029130, integrato
in data 04.09.2013 prot. AOO_160_125454;

f. trasmettere al Servizio Ecologia Ufficio Attività
Estrattive  ogni anno entro il 31 marzo, autocer
tificazione in cui devono essere riportati i mc.
estratti nell’anno solare precedente, ai sensi
della DGR n. 234/2013, unitamente all’attesta
zione del versamento del contributo dovuto, alla
scheda statistica, al rilievo dello stato della cava,
alla perizia giurata da parte del Tecnico che ha
effettuato il rilievo della cava, il tutto ai sensi
della DGR n. 234/2013, nonché l’attestazione di
sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di
cui alle Ordinanze n. 12 e 3 del 2011

g. la presente autorizzazione è subordinata anche
all’osservanza delle norme vigenti in materia di
Polizia Mineraria, di igiene, sicurezza sul lavoro
ed eventuali ordinanze o disposizioni emanate
dall’autorità di Polizia Mineraria nonché a
quanto di seguito riportato:

 la cava deve essere tenuta in attività, eventuali
sospensioni, anche temporanee saltuarie o
periodiche devono essere comunicate alla
Regione Puglia  Servizio Ecologia  Ufficio Atti
vità Estrattive  Modugno (BA) e la ripresa dei
lavori deve essere preventivamente autoriz
zata dallo stesso Ufficio;

 per ogni danno provocato ad opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava, è
ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

 prima dell’abbandono della cava si dovrà prov
vedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché del
materiale eventualmente già estratto esistente
in cava che non fosse utilizzabile nelle opere di
sistemazione ambientale delle aree di cava di
cui al sub 2;

 l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare al Servizio Ecologia  Ufficio Atti
vità Estrattive, con almeno dodici mesi di anti
cipo la data di ultimazione dei lavori di coltiva
zione;

 qualora nel corso dei lavori di estrazione fos
sero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è
tenuta a sospendere i lavori e darne comuni
cazione, alla Soprintendenza Archeologica
della Puglia, Palazzo Pantaleo  Via Duomo, 33
 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L.
n. 490/99;

h. a garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
ridetermina l’importo di € 100.000,00= (euro
centomila/00) come garanzia finanziaria che può
essere resa sotto forma anche fidejussoria/assi
curativa, di durata iniziale fino al 30.07.2022, per
l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizza
zione stessa in relazione alle opere come pre
viste dal piano di recupero. Detta garanzia finan
ziaria non può essere svincolata se non dopo
l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in
danno per inosservanza della esecuzione dei
lavori di recupero ambientale, la Ditta in que
stione è tenuta ad integrare, ove necessario, i
costi effettivamente sostenuti;

i. il presente provvedimento è valido fino al
30.07.2020 e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussistano
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motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

j. la presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal
munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o con
cessione e/o nulla osta previsto da altra vigente
normativa, nonché dell’eventuale rinnovo della
validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta
scadenti nel periodo di vigenza del presente
provvedimento;

m. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc
cessivamente, nelle opere di recupero:
 l’Esercente deve utilizzare unicamente il mate

riale di risulta e/o sfrido proveniente alla col
tivazione della cava stessa. Pertanto tutto il
materiale di sfrido e/o di risulta deve essere
messo a deposito temporaneo all’interno del
perimetro di cava;

 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;

n. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico  ambientale, ecc. ecc.;

o. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Ecologia
 Ufficio Attività Estrattive. I comuni provvedono
poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e
la relativa riscossione a carico dell’Esercente,
come previsto dalle leggi vigenti giusta disposi
zione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava” del
15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e
le opere realizzate saranno di fatto considerate
“pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comu
nicazione, da parte dell’Esercente, del certificato
di agibilità e/o collaudo delle stesse;

p. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica
zione le vigenti disposizioni legislative comuni
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

q. la presente autorizzazione è personale e per
tanto non può essere trasferita senza il preven

tivo nulla osta dell’autorità concedente;
r. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces

sazione del diritto dell’esercente;
s. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o
9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

 deve consegnare copia del presente provvedi
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

t. l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di
cui alla presente determina o di altre che fossero
impartite dal Servizio Ecologia  Ufficio Attività
Estrattive competente, può comportare la
sospensione, la decadenza e/o la revoca dell’au
torizzazione ai sensi degli artt.161718 della l.r.
37/85, oltre ad evenutali sanzioni previste da
altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e succes
sive modiche ed integrazioni;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi

luppo Economico;
e) sarà notificato in copia alla ditta D’ELIA Dome

nico ed al Sindaco del Comune di Taranto;
f) la presente determinazione è immediatamente

esecutiva;
g) Il presente provvedimento viene trasmesso al

Servizio Ecologia;
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Il presente atto, composto da n° 9 (nove) facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente del’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI
VITA’ ESTRATTIVE 7 agosto 2015, n. 307

Art. 8 L.R. 37/85 e s.m.i. Autorizzazione della cava
di calcarenite sita in località “Cazzato” del Comune
di Fragagnano (TA), in catasto al Fg. n. 23 p.lle 12
345 e 255, con superficie catastale di Ha 2.18.02,
in ampliamento alle particelle nn. 15232233234
235 e 64,57,250 del Fg. 23, autorizzata con deter
mina n. 104 del 26.06.2014.

Il giorno 07/08/2015, in Bari, nella sede di Corso
Sonnino, n. 177

IL DIRIGENTE DELL’UFFICO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23022010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia  modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653  Servizio Atti
vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia 
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 371, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
43 del 03.08.2015 sottoscritta dal funzionario istrut
tore e dal responsabile del procedimento, dalla
quale emerge quanto segue:
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Premesso che:
La Ditta Saracino Nicola è stata autorizzata con

DET/DIR n. 52 del 24.06.2008, ad esercire la cava di
tufo calcarenitico in località “Cazzato”del Comune
di Fragagnano (TA), ricadente sulle p.lle nn. 15234
235 (1° lotto) e 6457 e 250 (2° lotto) del Fg. 23, con
superficie catastale di Ha 2.71.69;

Successivamente la stessa Ditta con Determina n.
104 del 26.06.2014 è stata autorizzata, in amplia
mento alle suddette particelle, ad esercire la cava
di tufo calcarenitico in localita’ “Cazzato” del
Comune di Fragagnano (TA), ricadente sulle p.lle
232 e 233, con superficie catastale di Ha 1.14.56;

Con istanza del 24.05.2007 prot. n. 3477/A.ES., la
Ditta di cui all’oggetto, chiedeva l’autorizzazione alla
coltivazione della cava di calcarenite in località “Caz
zato” del Comune di Fragagnano (TA) ricadente sul
Fg. di mappa n. 23 p.lle 12345 e 255, per una
superficie catastale di Ha 2.18.02.

Con nota prot. 683/A.E.S. del 29.01.2008 questo
Ufficio chiedeva agli enti interessati di esprimere il
proprio parere di competenza.
• Il Comune di Fragagnano con nota del

26.05.2008 prot. 3821 trasmetteva gli estremi
dell’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune dal 14.02.2008 al 14.03.2008 senza che
siano pervenute opposizioni;

• Il Settore Foreste sez. Tarantocon nota del
18.02.2008 prot. 286 TEC. 1.6 comunicava che:
 la cava in oggetto non ricade in zona sottoposta

a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L
3267/1923 e suo regolamento.

• Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae
saggistici per le Provincie di Lecce Brindisi e
Taranto di Lecce, con nota del 22.02.2008 prot
n. 1291 comunicava che:
 l’area interessata non è sottoposta alle dispo

sizioni di vincoli di cui al DLgs 42/2004.
• L’Autorità di Bacino della Puglia con nota del

07.03.2008 prot. 2344 comunicava che:
 su dette aree non sussistono al momento, con

dizioni di incompatibilità con i vincoli di propria
competenza ed in particolare con le norme tec
niche di attuazione del Piano di Bacino Stralcio
assetto idrogeologico (PAI), approvato dal
Comitato Istituzionale di questa Autorità con
delibera n. 39 del 30/11/2005 e confermava
tutte le ulteriori condizioni e prescrizioni al pro

getto di coltivazione previste dalle stesse NTA e
dal regolamento del PRAE vigente.

 Questa Autorità ritiene, con particolare riferi
mento ai sistemi di drenaggio, raccolta e smal
timento delle acque meteoriche direttamente
insistenti sull’area di cava e/o provenienti dalle
zone a monte della stessa, al rispetto del rap
porto minimo tra alzata e pedata e delle ango
lazioni dei fronti di scavo in fase di recupero
delle scarpate;

 Infine dovrà essere assicurato un franco minimo
della copertura rocciosa naturale in posto com
presa tra il fondo cava e la superficie piezome
trica della falda non inferiore a m. 10;

• L’Area Assetto Del Territorio Settore Urbani
stica Ufficio Usi Civici,con nota n. 332
dell’11.04.2008, comunicava che:
con Decreto Commissariale del 05.11.1941 si
ordinava la chiusura delle operazioni demaniali
del Comune di Fragagnano (TA), in dipendenza
del Decreto Dichiarativo di usi del 13.03.1928 e si
ordinava l’archiviazione della pratica.
In detto Decreto si fa riferimento ad assegnazione
alla “Cat” A” ai sensi dell’art. 11 L. 1766/27, fra
le quali terre non risultano le particelle richieste
di cui all’oggetto.

• Il Servizio Ecologia  Ufficio VIA Regione
Puglia,con Determina Dirigenziale n. 538 del 15
12.2010 ha espresso parere favorevole alla com
patibilità ambientale per il progetto di coltiva
zione cava di calcarenite in località “Cazzato” del
Comune di Fragagnano (TA) al Fg. 23 p.lle nn. 1,
2, 3, 4, 5 e 255, alle condizioni riportate nel Comi
tato V:I:A: del 13.11.2009 e cioè: 
 che vengano rispettate le misure di mitigazione

previste nello studio e nelle integrazioni pro
dotte e fermo restando le valutazioni dell’Uf
ficio Provinciale Agricoltura in merito
all’espianto degli alberi di ulivo;

• La Soprintendenza Per I Beni Archeologici Della
PugliaTaranto con nota prot. N. 9086 
del 05.07.2011, comunicava che:
 il parere poteva essere espresso solo a seguito

di esame della “Carta del rischio archeologico”
relativa all’area interessata ritenendo, in attesa
di ricevere la documentazione ed ai sensi del
l’art. 22 del Dlgs.22/01/2004 n 42, la pratica
sospesa ad ogni effetto di legge.
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Con successiva nota prot. N. 13716 del
18.10.2011 la stessa Soprintendenza ritiene che non
vi siano impedimenti alla realizzazione della cava in
argomento nel rispetto delle seguenti prescrizioni:
 che l’espianto degli ulivi e lo sbancamento super

ficiale dell’area di cava dovranno svolgersi alla
presenza di un archeologo di comprovata espe
rienza e di idonea formazione;

 alla presenza di rinvenimenti di interesse archeo
logico saranno adottati tutti i provvedimenti pre
visti in merito dal D.lgs. 42/2004 compresi gli
accertamenti tecnici;

 per i lavori indicati ai punti precedenti nessun
onere dovrà essere a carico della Soprintendenza;

 la data di inizio lavori dovrà essere comunicata
alla scrivente con preavviso di almeno quindici
giorni lavorativi.

• L’Area Politiche Per L’Ambiente, Le Reti e La
Qualità Urbana Servizio Urbanistica con nota n.
9891 del 04.08.2011 rilevava che:
l’area di cui trattasi ricade in un ambito territo

riale Esteso del PUTT/P di tipo “E” di valore “nor
male” non sottoposto a tutela diretta dal PUTT/P e
pertanto non risulta interessata da vincoli di natura
paesaggistica individuati dalla cartografia tematica
del PUTT/P approvato con D.G.R. n 1748 del
15.12.2000.

Si evidenzia comunque che qualora fossero pre
senti sull’area oggetto di intervento Ambiti Territo
riali Distinti non cartografati dal PUTT/P perman
gono comunque le disposizioni di tutela paesaggi
stica rivenienti dalle NTA del citato Strumento Urba
nistico territoriale tematico.

Considerato che:
• in data 15.01.2014 prot. AOO_160_729 la Ditta

trasmetteva gli elaborati tecnici e grafici relativi
alle istanze di ampliamento;

• L’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformita’ al disposto di cui

• All’art.12 della L.R. 37/85.
• La Ditta è in possesso dei mezzi necessari per la

coltivazione mineraria;
• L’area è in disponibilità della Ditta come da con

tratto di affitto per uso cava, con validità fino al
26.04.2024, registrato all’Agenzia delle Entrate il
24.06.2009 al n. 2872, in atti;

• L’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche.

Ritenuto di proporre l’autorizzazione all’amplia
mento della cava di calcarenite sita in località “Caz
zato” del Comune di Fragagnano (TA) alla ditta
SARACINO Nicola, nei termini di cui alla relazione n.
43 del 03.08.2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di autorizzare, per quanto sopra la Ditta Sara
cino Nicola, con sede legale alla via Gruppo Friuli n.
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3  Manduria (TA)  p. IVA 02608770737, fino al
30.08.2023, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 37/1985,
alla coltivazione della cava di calcarenite sita in loc.
“Cazzato” del Comune di Fragagnano (TA) in catasto
al Fg. 23 p.lle nn. 12345e 255 per una superficie
catastale di Ha.2.18.02, in ampliamento alle p.lle nn
15232233234235 e 64,57,250 del Fg. 23, auto
rizzate con Determina n. 104 del 26.06.2014;

L’area catastale è delimitata da n. 4 vertici da
individuarsi con altrettanti pilastrini saldamente
infissi nel terreno, aventi dimensioni fuori terra di
almeno cm. 25x25x30 e riportante l’anno di appo
sizione (2014), il numero di individuazione dei pila
strini n. 2 e 3 (già esistenti) e n. 2’ e 3’ così come
indicato nella planimetria allegata.

2. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. Deve provvedere all’apposizione dei pilastrini

come sopra indicato;
b. la ditta si dovrà attenere a quanto indicato nella

documentazione prodotta allegata all’istanza ed
alle prescrizioni imposte dai vari Enti;

c. realizzare, prima dell’inizio dei lavori di coltiva
zione, la barriera arborea, le opere di recinzione
lungo tutto il perimetro di cava, cancello d’in
gresso, come da progetto e cartelli ammonitori
con la dicitura “Ciglio di Cava Pericoloso Avvici
narsi”, l’apposizione dei pilastrini come sopra
indicato;

d. Garantire in fase di coltivazione il mantenimento
della stabilità dei fronti di scavo e delle condi
zioni di sicurezza in cantiere;

e. condurre i lavori di coltivazione della cava e a
realizzare le opere di recupero secondo le moda
lità previste dal progetto approvato dall’Ufficio
Attività Estrattive in data 20.06.2013 prot.
AOO_160_9302, integrato in data 15.01.2014
prot. AOO_160_729;

f. trasmettere al Servizio Ecologia  Ufficio Attività
Estrattive  ogni anno entro il 31 marzo, autocer
tificazione in cui devono essere riportati i mc.
estratti nell’anno solare precedente, ai sensi
della D.G.R. n. 234/2013, unitamente all’attesta
zione del versamento del contributo dovuto, alla
scheda statistica, al rilievo dello stato della cava,
alla perizia giurata da parte del Tecnico che ha
effettuato il rilievo della cava, il tutto ai sensi
della D.G.R. n. 234/2013, nonché l’attestazione
di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti
di cui alle Ordinanze n. 12 e 3 del 2011;

g. la presente autorizzazione è subordinata anche
all’osservanza delle norme vigenti in materia di
Polizia Mineraria, di igiene, sicurezza sul lavoro
ed eventuali ordinanze o disposizioni emanate
dall’autorità di Polizia Mineraria nonché a
quanto di seguito riportato:
 la cava deve essere tenuta in attività, eventuali

sospensioni, anche temporanee saltuarie o
periodiche devono essere comunicate alla
Regione Puglia  Servizio Attività Economiche
Consumatori  Ufficio Controllo e Gestione del
PRAE  Bari  e la ripresa dei lavori deve essere
preventivamente autorizzata dallo stesso
Ufficio;

 per ogni danno provocato ad opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava, è
ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

 prima dell’abbandono della cava si dovrà prov
vedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché del
materiale eventualmente già estratto esistente
in cava che non fosse utilizzabile nelle opere di
sistemazione ambientale delle aree di cava;

 l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
al Servizio EcologiaAttività Estrattive con
almeno dodici mesi di anticipo, la data prevista
di ultimazione dei lavori di coltivazione;

 qualora nel corso dei lavori di estrazione fos
sero rinvenuti reperti archeologici, la Ditta è
tenuta a sospendere i lavori e darne comuni
cazione, alla Soprintendenza Archeologica
della Puglia, Palazzo Pantaleo  Via Duomo,
n.33 74123 Taranto, a norma dell’art. 87 del
D.L. n. 490/99;

h. a garanzia dei lavori di recupero ambientale,
l’importo è di € 140.000,00 (euro centoquaran
tamila,00) come garanzia finanziaria che può
essere resa sotto forma anche fidejussoria/assi
curativa, di durata iniziale fino al 30.06.2025, per
l’adozione degli obblighi derivanti dall’autorizza
zione stessa in relazione alle opere come pre
viste dal piano di recupero. Detta garanzia finan
ziaria non può essere svincolata se non dopo
l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in
danno per inosservanza della esecuzione dei
lavori di recupero ambientale, la Ditta in que
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stione è tenuta ad integrare, ove necessario, i
costi effettivamente sostenuti;

i. la presente autorizzazione è valida fino al
30.08.2023 e potrà essere prorogata, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di completa
mento dell’opera pubblica;

j. la presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’esercente dal
munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o con
cessione e/o nulla osta previsto da altra vigente
normativa, nonché dell’eventuale rinnovo della
validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta
scadenti nel periodo di validità della presente e
non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;

l. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del
cappellaccio deve essere depositato in cava in
prossimità delle fasce di rispetto e utilizzato suc
cessivamente, nelle opere di recupero:
 l’Esercente deve utilizzare unicamente il mate

riale di risulta e/o sfrido proveniente dalla col
tivazione della cava stessa. Pertanto tutto il
materiale di sfrido e/o di risulta deve essere
messo a deposito temporaneo all’interno del
perimetro di cava;

 è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale
di qualsiasi genere proveniente dall’esterno
cava, se non preventivamente autorizzato;

m. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico  ambientale, ecc. ecc.;

n. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Regionale
Attività Estrattive. I comuni provvedono poi a
determinare gli oneri di urbanizzazione e la rela
tiva riscossione a carico dell’Esercente, come
previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione
dirigenziale sulle “Pertinenze di cava” del
15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e
le opere realizzate saranno di fatto considerate
“pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comu
nicazione, da parte dell’Esercente, del certificato
di agibilità e/o collaudo delle stesse;

o. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica

zione le vigenti disposizioni legislative comuni
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

p. la presente autorizzazione è personale e per
tanto non può essere trasferita senza il preven
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

q. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces
sazione del diritto dell’esercente;

r. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
 deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6 e/o

9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S., D.E.,
attestazione di stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

 deve consegnare copia del presente provvedi
mento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

s. l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di
cui alla presente determina o di altre che fossero
impartite dal Servizio EcologiaAttività Estrattive
competente, può comportare la sospensione, la
decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai
sensi degli artt.161718 della l.r. 37/85, oltre ad
eventuali sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta
dini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. Mm.
Ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito: www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi

luppo Economico;
e) sarà notificato in copia alla ditta Saracino

Nicola ed al Sindaco del Comune di Fragagnano
(TA).
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f) la presente determinazione è immediatamente
esecutiva;

g) il presente provvedimento viene trasmesso al
Servizio Ecologia.

Il presente atto, composto da n° 9 (nove) facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 27 luglio
2015, n. 15

D.lgs. n. 152/2006, titolo IIIbis. Autorizzazione
Integrata Ambientale. Impianto per la sterilizza
zione di rifiuti sanitari e la produzione di CSS,
gestito dalla Ecolav srl e sito in Cerignola (FG),
codici attività IPPC 5.1, 5.3 e 5.5.

L’anno 2015 addì 27 del mese di Luglio in
Modugno (BA), presso l’Ufficio AIA,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7 del
04/0271997;

Vista la D.G.R. Puglia n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della L. n. 69 del 18 giugno 2009,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. n. 196/03, recante
«Codice in materia di protezione dei dati personali»,
in merito ai principi applicabili ai trattamenti effet
tuati dai soggetti pubblici;

Vista la D.G.R. Puglia n. 767 del 26/04/2011 con
cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
20/10/2014,  recante «Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pub
bliche», con la quale il Direttore dell’Area Organiz
zazione e Riforma dell’Amministrazione ha provve
duto, tra l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autoriz
zazione Integrata Ambientale e ad assegnarne le
funzioni;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico
al dr. Giuseppe Maestri di responsabile dell’Ufficio
Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
4/2015 con la quale è stato affidato l’incarico ad
interim al dr. Giuseppe Maestri di responsabile
dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 09/03/2015 di «Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45».

Visti inoltre:
• il D.lgs. n. 152/06 e smi: «Procedure per la valu

tazione ambientale strategica (VAS), per la valu
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’auto
rizzazione ambientale integrata (IPPC)»;

• la D.G.R. Puglia n. 1388 del 19/09/2006: «Decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione
integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquina
mento. Individuazione della “Autorità Compe
tente  Attivazione delle procedure tecnicoammi
nistrative connesse»;

• il D.M. 24/04/2008, denominato «Decreto Inter
ministeriale Tariffe»;

• la D.G.R. Puglia n. 1113 del 19/05/2011 «Moda
lità di quantificazione delle tariffe da versare per
le istanze assoggettate a procedura di Autorizza
zione Integrata Ambientale regionale e provin
ciale ai sensi del D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.lgs. n. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006»;
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• la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di pro
cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi» e s.m.i.;

• la L.R. Puglia n. 17 del 14/06/2007, recante:
«Disposizioni in campo ambientale, anche in rela
zione al decentramento delle funzioni ammini
strative in materia ambientale»;

• l’articolo 35 della L.R. Puglia n. 19/2010, recante:
«Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2011 e bilancio pluriennale 20112013
della Regione Puglia»;

• la L.R. Puglia n. 3 del 12/02/2014 “Esercizio delle
funzioni amministrative in materia di Autorizza
zione integrata ambientale (AIA)  Rischio di inci
denti rilevanti (RIR) Elenco tecnici competenti in
acustica ambientale”;

• il D.lgs. n. 152/06 e smi, che, alla parte seconda,
Titolo IIIbis «Autorizzazione Integrata Ambien
tale» disciplina le modalità e le condizioni per il
rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
(A.I.A.) al fine di attuare a livello comunitario la
prevenzione e la riduzione integrate dell’inquina
mento per alcune categorie di impianti indu
striali;

• il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
le «linee guida relative ad impianti esistenti per
le attività rientranti nelle categorie IPPC 5.
Gestione dei rifiuti: Impianti di trattamento mec
canico biologico»;

• il R.R. Puglia n. 26 del 9 Dicembre 2013, recante:
«Disciplina delle acque meteoriche di dilava
mento e di prima pioggia» (attuazione dell’art.
113 del D.lgs. n. 152/06 e smi);

• la L.R. Puglia n. 23 del 16/04/2015, recante:
«Modifiche alla legge regionale 22 gennaio 1999,
n. 7, come modificata e integrata dalla legge
regionale 14 giugno 2007, n. 17».

premesso che:
 il D.lgs. n. 152/06, Parte Seconda, Titolo IIIbis:

«Autorizzazione Integrata Ambientale» disciplina
le modalità e le condizioni per il rilascio dell’Au
torizzazione Integrata Ambientale (AIA) al fine di
attuare a livello comunitario la prevenzione e la
riduzione integrate dell’inquinamento per alcune
categorie di impianti industriali;

atteso che:
 le B.A.T. (“Best Available Techniques” ossia

“Migliori Tecnologie Disponibili”) di riferimento

per lo specifico settore sono rappresentate dal
“Reference Document on Best Available Techni
ques for the Waste Treatments Industries”
(Agosto 2006) e “References Document on the
General Principles of Monitoring” (Luglio 2003)
disponibili presso European IPPC Bureau  I.P.T.S.
(Seville), oltre che dalla BAT di settore “Linee
Guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili per gli impianti di
selezione, produzione di CDR e trattamento di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
dismesse” (Gennaio 2007);

 per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri gene
rali essenziali che esplicitano e concretizzano i
principi informatori della Direttiva 96/61/CE per
uno svolgimento omogeneo della procedura di
autorizzazione e, dall’altro lato, la determinazione
del «Piano di Monitoraggio e Controllo», il riferi
mento è costituito dal D.M. 31 gennaio 2005
(pubblicato sul supplemento ordinario n. 107 alla
GU  Serie Generale 135 del 13/06/2005): «Linee
guida generali per l’individuazione e l’utilizzo delle
migliori tecniche per le attività esistenti di cui
all’allegato I del D.lgs. n. 372/99»,  allegati I e II
«Linee guida in materia di sistemi di monito
raggio»;

 l’impianto Ecolav srl con stabilimento in Ceri
gnola, è gestito in forza dei provvedimenti di
carattere ambientale elencati al capitolo 5 dell’Al
legato A, parte integrante del presente provvedi
mento;

vista la relazione dell’Ufficio AIA, espletata dal
Funzionario Istruttore, ing. Pierfrancesco Palmisano:

Relazione dell’Ufficio AIA

visti:
 l’istanza per il rilascio dell’Autorizzazione Inte

grata Ambientale, presentata dalla Ecolav ed
acquisita al prot. n. 4102 del 13/03/2007;

 la documentazione prodotta dal Gestore, come
riassunta al capitolo 6 dell’”Allegato A”, parte
integrante del presente provvedimento;

 i risultati istruttori delle riunioni delle Conferenza
di Servizi, come riassunti al paragrafo 2.2
dell’”Allegato A”, parte integrante del presente
provvedimento;

 i pareri dei soggetti coinvolti nel presente proce
dimento, come riassunti al paragrafo 2.3
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dell’”Allegato A”, parte integrante del presente
provvedimento, che si riepilogano di seguito:
• parere favorevole con prescrizioni rilasciato

dall’ARPA Puglia con nota prot. n. 37080 del
01/07/2015 (allegata al Verbale di CdS del
01/07/2015);

tenuto conto che:
 gli altri soggetti coinvolti nel presente procedi

mento, in particolare il Comune di Cerignola e la
Provincia di Foggia, pur regolarmente invitati alle
sedute della CdS, non hanno inteso partecipare
né trasmettere un proprio parere;

richiamati, a tal proposito:
 l’art. 14ter co. 6 e co. 7 della L. n. 241/90;

Tutto quanto sopra esposto, si sottopone al Diri
gente dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambien
tale, unitamente all’allegato A per il provvedimento
di competenza che riterrà più opportuno adottare.

Il funzionario istruttore
Pierfrancesco Palmisano

Letti e fatti propri: la relazione che precede, l’al
legato A, composto di n. 35 (trentacinque) facciate
ed il Piano di Monitoraggio e Controllo, approvato
da Arpa Puglia, allegato B al presente provvedi
mento, composto di 23 (ventitré) facciate, che qui
si intendono approvati ed integralmente richiamati
e trascritti;

ritenuto di far salve le autorizzazioni, prescrizioni
e la vigilanza di competenza di altri Enti;

precisato che a seguito dell’adeguamento delle
tariffe regionali al D.M. 24/04/2008, denominato
«Decreto Interministeriale sulle tariffe», si provve
derà a richiedere alla Ecolav srlil versamento della
tariffa calcolata in base al precitato decreto; 

sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone
l’adozione del presente provvedimento,

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La  pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste  dalla  legge 241/90  in  tema  di
accesso  ai  documenti  amministrativi,  avviene  nel

rispetto  della  tutela  alla  riservatezza  dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

tutto ciò premesso,

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

di rilasciare, ai sensi del  D.lgs. n. 152/2006, titolo
IIIbis, l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla
Ecolav srl per l’impianto per la sterilizzazione di
rifiuti sanitari e la produzione di CSS, sito in Ceri
gnola (FG), con codici attività IPPC 5.1, 5.3 e 5.5,
limitatamente alle attività ed alle quantità massime
specificate nell’Allegato A, parte integrante del pre
sente provvedimento;

di approvare il Piano di Monitoraggio e Controllo
costituito dall’allegato B al presente provvedi
mento;

di precisare che il Gestore potrà, in caso di emer
genza o indisponibilità di impianti di recupero ener
getico, destinare a smaltimento il CSS prodotto. Tut
tavia, il Gestore non potrà accettare in ingresso al
proprio impianto rifiuti i quali, a causa delle caratte
ristiche merceologiche, chimiche o formali definite
dal produttore, siano, ab origine, non idonei all’atti
vità di recupero;

di stabilire che:
 il Gestore dovrà adeguare e volturare alla Regione

Puglia le garanzie finanziarie già prestate in favore
della Provincia di Foggia, entro 60 giorni dalla
notifica del presente provvedimento;

 il presente provvedimento non esonera il Gestore
dal conseguimento di altre autorizzazioni o prov
vedimenti;
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 l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata
con il presente provvedimento sostituisce ad ogni
effetto le autorizzazioni già rilasciate ed elencate
al capitolo 5 dell’Allegato A;

 ai sensi dell’art. 28octies del D.lgs. 152/06, il
prossimo riesame con valenza, anche in termini
tariffari, di rinnovo dell’AIA sarà disposto sull’in
stallazione nel suo complesso:
• entro quattro anni dalla eventuale futura data

di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
l’Unione europea delle decisioni relative alle
conclusioni sulle BAT riferite all’attività princi
pale di cui trattasi, oppure;

• quando saranno trascorsi 10 anni dal rilascio
del presente provvedimento;

 il Gestore è tenuto a ottemperare alle disposizioni
contenute nella D.G.R. n. 180 del 19.02.2014
provvedendo pertanto all’iscrizione al  D.B. C.E.T.
(Database Catasto Emissioni Territoriali) residente
sul sito istituzionale dell’Arpa Puglia ed alla rela
tiva compilazione;

 per effetto dell’intervenuto D.M. 24/04/2008,
denominato «Decreto Interministeriale sulle
tariffe», a seguito della predisposizione di appo
sito provvedimento di Giunta Regionale, si prov
vederà a richiedere il versamento delle somme,
se dovute, derivanti dalla applicazione del preci
tato decreto.

 L’Arpa Puglia  Dipartimento Provinciale di Foggia
e la Provincia di Foggia, ognuno nell’ambito delle
proprie funzioni istituzionali, svolgano il controllo
della corretta gestione ambientale da parte del
Gestore, ivi compresa l’osservanza di quanto
riportato nel presente provvedimento ed allegati
tecnici A e B;

 l’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di vigi
lanza e controllo, accerterà ai sensi del D.lgs. n.
152/2006, art. 29decies, co. 3, quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione e
relativi allegati, con oneri a carico del gestore;

di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo succes
sivo aggiornamento, dei dati relativi al monitoraggio
ambientale, presso il Servizio Rischio Industriale
della Regione Puglia, presso la Provincia di Foggia e
presso il Comune di Cerignola (FG);

di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio AIA, alla Ecolav srlcon sede legale in via dei
Fornaciai, Zona Industriale, Lotto 135, Cerignola (FG);

di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Foggia, al Comune di Cerignola (FG),
all’Arpa Puglia, Dipartimento Provinciale di Foggia,
alla Asl competente per territorio, al Servizio Regio
nale Gestione Rifiuti e Bonifiche.

Il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale, nel  rispetto  della  tutela  alla  riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. n.
196/03 in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n.8

facciate e n. 3 allegati composti rispettivamente da
n. 35 n. 23 e n. 1 facciate, per un totale di n. 66 fac
ciate;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:

ü nella sezione “Amministrazione Trasparente”,
sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito uffi
ciale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it

ü nel Portale Ambientale Regionale
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
al Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua
lità dell’Ambiente;

e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses
santa) dalla data di pubblicazione sul B.U.R. Puglia,
ovvero ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Si  attesta che:
 il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

 il presente documento è stato sottoposto a veri
fica per la tutela dei dati personali secondo la nor
mativa vigente.

Il dirigente dell’Ufficio AIA
Dr. Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 28 luglio
2015, n. 16

PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA DI LECCE SRL 
Autorizzazione Integrata Ambientale per l’installa
zione di produzione CSS dalla FSC derivante dal
trattamento dei RSU di tutta la Provincia di Lecce,
codice IPPC 5.3 (b2) all’allegato VIII del D.Lgs.
152/06 e smi. 

L’anno 2015 addì 28 del mese di Luglio in
Modugno (BA), presso l’Ufficio Autorizzazione Inte
grata Ambientale

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pub
bliche”, con la quale il Direttore dell’Area Organiz
zazione e Riforma dell’Amministrazione ha provve
duto, tra l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autoriz
zazione Integrata Ambientale e ad assegnarne le
funzioni;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
3/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico al
dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti ora denominato
Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
4/2015 con la quale è stato affidato l’incarico ad
interim al Dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile
dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 09/03/2015 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45”.

Visti inoltre:
• il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la valuta

zione ambientale strategica (VAS), per la valuta
zione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

• la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in
quinamento. Individuazione della “Autorità Com
petente  Attivazione delle procedure tecnico
amministrative connesse”;

• il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi
nisteriale Tariffe”;

• la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza
zione Integrata Ambientale regionale e provin
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”;

• la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro
cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

• la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen
tramento delle funzioni amministrative in
materia ambientale”;

• l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 20112013 della Regione
Puglia”;
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• la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle fun
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA)  Rischio di incidenti
rilevanti (RIR)  Elenco tecnici competenti in acu
stica ambientale”;

• il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte
seconda Titolo IIIBIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

• il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
“Linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione
delle migliori tecniche disponibili per gli impianti
di selezione, produzione di CDR e trattamento di
apparecchiature elettriche ed elettroniche
dismesse”; 

• il D. Lgs. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della
direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni indu
striali (prevenzione e riduzione integrate dell’in
quinamento)”

• il Decreto Ministeriale 272/2014 “Decreto
recante le modalità per la redazione della rela
zione di riferimento, di cui all’articolo 5, comma
1, lettera vbis), del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152”;

• il RR n. 26 del 9 Dicembre 2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs.
152/06 e smi);

• la L.R. n. 23 del 16 Aprile 2015 “Modifiche alla
legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come
modificata e integrata dalla legge regionale 14
giugno 2007, n. 17”.

Vista la relazione dell’Ufficio, espletata dal Fun
zionario Istruttore ing. Daniela BATTISTA così for
mulata:

Relazione dell’Ufficio
Dalla documentazione rinvenuta in atti, si evince

quanto segue.
Sinteticamente, l’installazione in esame si quali

fica come installazione esistente “non già soggetta
ad AIA”, definizione quest’ultima riportata all’art. 5
co. 1 lettera iquinquies del D.Lgs. 152/06 ed intro
dotta dal D.Lgs. 46/014 di recepimento della Diret

tiva IED. Per la suddetta tipologia di installazione,
l’articolo 29 comma 3 del D.Lgs. 46/2014 stabilisce
che “l’autorità competente conclude i procedimenti
avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro
il 7 luglio 2015. Nelle more della conclusione del
l’istruttoria delle istanze di cui al comma 2, e
comunque non oltre il 7 luglio 2015, gli impianti pos
sono continuare l’esercizio in base alle autorizza
zioni previgenti.”

Il successivo D.L. n. 92 del 4 luglio 2015 all’arti
colo 2 ha modificato il richiamato art. 29 discipli
nando che “L’autorità competente conclude i pro
cedimenti avviati in esito alle istanze di cui al
comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle
more della conclusione dei procedimenti, le instal
lazioni possono continuare l’esercizio in base alle
autorizzazioni previgenti, se del caso opportuna
mente aggiornate a cura delle autorità che le hanno
rilasciate, a condizione di dare piena attuazione,
secondo le tempistiche prospettate nelle istanze di
cui al comma 2, agli adeguamenti proposti nelle pre
dette istanze, in quanto necessari a garantire la con
formità dell’esercizio dell’installazione con il Titolo
IIIbis, della Parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.”

Il procedimento amministrativo riguarda l’eser
cizio dell’installazione, realizzata per il conferimento
del rifiuto codice CER 19 12 12 (FSC) prodotto a valle
dei tre impianti di biostabilizzazione e selezioni dei
rifiuti urbani indifferenziati a servizio del territorio
della Provincia di Lecce, ed il successivo trattamento
finalizzato alla produzione di CDR, oggi CSS ((lett. cc)
co. 1 dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e smi). 

L’installazione è stata autorizzata con Decreto del
Commissario Delegato n° 37/CD del 31/01/2007 ed
oggetto di provvedimento di Valutazione d’Impatto
Ambientale rilasciato con D.D. n. 505 del
09/11/2006 della Regione Puglia.

Nell’ambito del presente procedimento il
Gestore ha inteso proporre le seguenti modifiche
impiantistiche:

1. tettoia per la messa in riserva (operazione di
recupero R13) del CSSrifiuto e il deposito del CSS
combustibile

2. ampliamento dell’area di ricezione della FSC
per la messa in riserva (operazione di recupero R13)

3. ampliamento con tettoia dell’area di carico dei
bilici del CSS in uscita, con l’installazione di un
sistema a due presse mobili per la compattazione
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del CSS sfuso caricato nei walking  floor al fine di
migliorare la capacità di carico dei mezzi

4. chiusura mediante la realizzazione di una tet
toia della zona di carico degli scarti da avviare a
discarica con struttura telonata in acciaio.

Il Gestore ha inoltre integrato l’istanza per il rila
scio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale con la
richiesta di autorizzazione alla produzione di CSS
Combustibile di cui al DM n. 22 del 14 Febbraio
2013.

Con il presente provvedimento, difformemente
da quanto proposto dal Gestore, ovvero di realiz
zare una tettoia per la messa in riserva (operazione
di recupero R13) del CSS (intervento al punto 1), è
stata formulata la seguente prescrizione riportata
nell’allegato A al numero 70:

Il Gestore dovrà presentare, entro un anno dalla
pubblicazione della L.R. 23 del 16 aprile 2015,
istanza di aggiornamento dell’AIA, ai sensi dell’art.
29nonies del D.Lgs. 152/06 e smi, per l’adegua
mento alle disposizioni di cui all’art. 1 comma 3
della richiamata legge regionale, ovvero “Tutti i pro
cessi di lavorazione che comportano emissioni odo
rigene (derivanti da vasche, serbatoi aperti, stoc
caggi in cumuli, o altri processi che generino emis
sioni diffuse), devono essere svolti in ambiente con
finato e dotato di adeguato sistema di captazione e
convogliamento con successivo trattamento delle
emissioni mediante sistema di abbattimento effi
cace”.

Alla luce delle disposizioni sopra richiamate, per
tanto, l’istanza di aggiornamento dovrà dimostrare
la possibilità tecnica di realizzare un idoneo sistema
di convogliamento delle emissioni odorigene deri
vanti dalla zona dedicata alla messa in riserva (ope
razioni di recupero R13) del CSS, in caso contrario
si dovrà prevedere il monitoraggio delle emissioni
diffuse di sostanze odorigene e il rispetto delle con
centrazioni limite di cui alla L.R. 23/2015.

È utile rilevare che:
 la Delibera della Giunta Comunale della Città di

Cavallino n. 148 del 05/06/2015 esprime “parere
negativo all’Autorizzazione Integrata ambientale
al progetto presentato dalla Progetto Ambiente
Lecce srl in data 11/09/2014 prot. 12038 inerente
l’autorizzazione integrata ambientale con conte
stuale adeguamento dell’impianto IPPC ubicato in
Cavallino contrada “Masseria Guarini” relativo
alla produzione di CDR”;

 la Città di Cavallino con nota prot. n. 8608/2015
del 03/07/2015 dell’ufficio tecnico comunale, ha
espresso parere negativo al rilascio della variante
allo strumento urbanistico in quanto “La società
proponente non ha inteso individuare l’area par
cheggi rinveniente dalla variante che si configure
rebbe con il rilascio dell’AIA”.…”il rilascio dell’Au
torizzazione richiesta costituirebbe variante in
quanto l’area oggetto dell’intervento è tipizzata
nel vigente strumento urbanistico come zona agri
cola ed è stata oggetto già di una precedente
variante realizzata dall’allora Commissario per
l’emergenza con l’approvazione dell’impianto oggi
esistente….la realizzazione del nuovo impianto di
stoccaggio …concretizza necessariamente una
ulteriore variante con il conseguente obbligo di
individuare la aree a standard, che si vogliono
aggiungere agli standard esistenti...configurando
l’intervento la realizzazione di un vero e proprio
impianto di stoccaggio definitivo, non può certa
mente lo stesso essere inteso come ampliamento
di quello esistente…da ciò si trae la conclusione
dell’applicabilità al caso di specie della previsione
della legge Tognoli.”

In merito alla tettoia per la messa in riserva (ope
razione di recupero R13) del CSSrifiuto e per il
deposito del CSScombustibile si evidenzia che oggi,
come da autorizzazione Decreto n. 37/CD del
31/01/2007, il CSS è stoccato in parte sotto tettoia
e in parte (900 tonn) nel capannone di confeziona
mento, per un quantitativo totale di 2.926 tonn,
pari alla produzione di 418 tonn/die per 7 giorni.

Con riferimento alla produzione di CSScombusti
bile classificabile ai sensi dell’art. 184ter ovvero
“rifiuto cessato”, secondo le prescrizioni di cui al
DM n. 14 del 22 Febbraio 2013 si evidenza che la
realizzazione della tettoia (intervento n. 1) dove il
Gestore ha inteso inquadrare l’area dedicata al
deposito del CSScombustibile, ad oggi non può
essere oggetto di autorizzazione, atteso il parere
negativo del Comune di Cavallino di cui alla nota
prot. n. 8608/2015 del 03/07/2015 al rilascio alla
variante allo strumento urbanistico, per le motiva
zioni sopra richiamate.

Pertanto il progetto presentato non risponde alle
disposizioni dell’art. 10 del DM 22 Febbraio 2013
ovvero: “In attesa del trasporto all’impianto di uti
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lizzo, il CSSCombustibile è depositato e movimen
tato esclusivamente nell’impianto in cui è stato pro
dotto e nelle aree pertinenziali dello stesso. Il depo
sito e la movimentazione presso il produttore avven
gono in modo tale da:
a) evitare spandimenti accidentali e contamina

zione di aria, acqua, suolo;
b) evitare fenomeni di autocombustione o di forma

zione di miscele esplosive;
c) prevenire e minimizzare la formazione di emis

sioni diffuse e la diffusione di odori”.
Inoltre, l’autorizzazione alla produzione del CSS

combustibile è subordinata alla conclusione della
necessaria istruttoria da parte dell’ATO Provincia di
Lecce e dell’approvazione definitiva con le relative
modifiche contrattuali (nota prot. n. 896 del
08/07/2015 dell’ATO Provincia Lecce).

Si precisa altresì che, con il presente provvedi
mento non viene autorizzata la realizzazione del
l’ampliamento dell’area di ricezione della FSC per
l’operazione di recupero R13 (intervento al punto
2), atteso che come riferito nel parere dell’Ufficio
Gestione dei Rifiuti Regione Puglia espresso con
nota prot. n. 6250 del 25/06/2015, in coerenza con
le previsioni del PRGRU approvato con DC n.
240/2013, a valle dell’adeguamento del ciclo di trat
tamento dei tre impianti TMB la produzione di CDR
è destinata a diminuire fino 71.245 t/a.

Inoltre è verificato che la zona di ricezione è
dimensionata per lo stoccaggio pari a 34 giorni di
raccolta come previsto dalla BAT di settore.

Si ribadisce tuttavia che la Città di Cavallino con
nota prot. n. 8608/2015 del 03/07/2015 dell’Ufficio
tecnico comunale, ha espresso parere negativo al
rilascio della variante allo strumento urbanistico per
le motivazioni sopra riportate e come da parere
reso con nota prot. n. 3348/2015 del 18/03/2015
dell’ufficio tecnico comunale della Città di Cavallino
in cui esprime “per le motivazioni precedentemente
esposte, non sussistono i presupposti per accogliere
l’istanza presentata dalla società Progetto Ambiente
Lecce per la realizzazione dei volumi di ampliamento
delle aree di stoccaggio della FSC”.

In merito alla realizzazione dell’ampliamento con
tettoia dell’area di carico dei bilici del CSS in uscita
(240 m2), con l’installazione di un sistema a due
presse mobili per la compattazione del CSS sfuso
caricato nei walking  floor al fine di migliorare la

capacità di carico dei mezzi (intervento n. 3) come
da elaborati tecnici presentati dal Gestore atteso
che:
 la Città di Cavallino con nota prot. n. 8608/2015

del 03/07/2015 dell’Ufficio tecnico comunale ha
espresso parere negativo al rilascio della variante
allo strumento urbanistico in quanto “La società
proponente non ha inteso individuare l’area par
cheggi rinveniente dalla variante che si configure
rebbe con il rilascio dell’AIA”. …”il rilascio dell’Au
torizzazione richiesta costituirebbe variante in
quanto l’area oggetto dell’intervento è tipizzata
nel vigente strumento urbanistico come zona agri
cola ed è stata oggetto già di una precedente
variante realizzata dall’allora Commissario per
l’emergenza con l’approvazione dell’impianto oggi
esistente….la realizzazione del nuovo impianto di
stoccaggio …concretizza necessariamente una
ulteriore variante con il conseguente obbligo di
individuare la aree a standard, che si vogliono
aggiungere agli standard esistenti...configurando
l’intervento la realizzazione di un vero e proprio
impianto di stoccaggio definitivo, non può certa
mente lo stesso essere inteso come ampliamento
di quello esistente…da ciò si trae la conclusione
dell’applicabilità al caso di specie della previsione
della legge Tognoli.”

non risulta possibile rilasciare autorizzare nuove
volumetrie.

Il Gestore ha presentato documentazione in
merito all’adeguamento alla L.R. n. 23/2014 ovvero
il monitoraggio delle emissioni odorigene al punto
di emissione E1 e ai punti di emissione diffuse ED1
e ED2 e adeguamento alla DGRP n. 1497 dell’11
ottobre 2002 ovvero il monitoraggio delle emissioni
derivanti dall’operazione di saldatura (punto di
emissione E2).

È stato inoltre previsto il recupero delle acque
meteoriche in accordo con quanto disciplinato dal
RR n. 26 del 9 Dicembre 2013.

È prescritta inoltre la presentazione, ai sensi
dell’art. 29nonies del D.Lgs. 152/06 e smi, di un
progetto riguardante la realizzazione di un sistema
di raccolta delle acque di percolazione della zona di
conferimento/trattamento della FSC e successivo
convogliamento ad idoneo bacino di contenimento
a norma di legge, in coerenza con la BAT di settore.
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Procedimento Amministrativo:
1. Con nota prot. n. 96/14 del 03/09/2014 il

Gestore Progetto Ambiente Provincia di Lecce Srl ha
trasmesso istanza per il rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale. Allegata all’istanza è stata
acquisita copia del bonifico attestante la quietanza
dell’avvenuto pagamento relativo all’acconto della
tariffa complessiva (Ti  tariffa istruttoria), pari a
7.800,00 €;

2. Con nota prot. n. 3812 del 02/10/2014 l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti ha comunicato
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’Autoriz
zazione Integrata Ambientale, riportando le infor
mazioni previste dall’articolo 8 della Legge 241/90
e smi;

3. Sul portale ambientale della Regione Puglia in
data 02/10/2014 è stato pubblicato l’avvio del pro
cedimento volto al rilascio dell’Autorizzazione Inte
grata Ambientale conformemente a quanto
disposto dall’articolo 29quater comma 3 del D.Lgs.
152/06 e smi e confermato al punto 12 delle Linee
di indirizzo del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare prot. 0022295GAB
del 27/10/2014;

4. Preso atto degli esiti del sopralluogo del giorno
18 Dicembre 2014 in occasione del quale si è pro
ceduto ad un esame del processo produttivo rile
vando alcune criticità legate alla fase di caricamento
del CSS sui mezzi mobili e alla fase di caricamento
del residuo della produzione di CSS nei cassoni
(rifiuti da avviare in discarica);

5. Con nota prot. n. 09/15 del 02/02/2015 acqui
sita al prot. n. 1373 del 13/04/2015 dall’Ufficio, il
Gestore ha trasmesso polizza fideiussoria definitiva
copertura periodo 31/12/201431/12/2015 all’Uf
ficio del Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale in Puglia;

6. Preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 04 Maggio 2015 presso l’Ufficio AIA
della Regione Puglia, durante la quale, come da ver
bale in atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o
Uffici, sono state acquisite le seguenti note:
 parere reso con nota prot. n. 3348/2015 del

18/03/2015 dell’ufficio tecnico comunale della
Città di Cavallino in cui esprime “per le motivazioni
precedentemente esposte, non sussistono i pre
supposti per accogliere l’istanza presentata dalla
società Progetto Ambiente Lecce per la realizza
zione dei volumi di ampliamento delle aree di stoc
caggio della FSC”;

 nota prot. n. 37/15 del 29 Aprile 2015 del Gestore
“Progetto Ambiente Lecce srl” in riscontro alla
nota del Comune di Cavallino prot. n. 3348/2015
del 18/03/2015.

Sono state oggetto di approfondimento le modi
fiche progettuali proposte dal Gestore ovvero:
 piazzale con tettoia per l’operazione R13 del CSS

rifiuto e il deposito del CSScombustibile
 ampliamento dell’area di ricezione della FSC per

l’operazione R13
 ampliamento con tettoia dell’area di carico dei

bilici del CSS in uscita
 chiusura della zona di carico degli scarti da avviare

a discarica con struttura telonata in acciaio.
Inoltre il Gestore ha chiesto autorizzazione alla

produzione di CSScombustibile (DM n. 22 del
14/02/2013).

Nel merito si sono esaminati il ciclo produttivo,
la gestione e la potenzialità di trattamento dei
rifiuti, le emissioni in atmosfera alla luce della L.R.
23/2015 e le emissioni derivanti dall’attività di sal
datura, gli scarichi idrici e gli obblighi derivanti dal
RR n. 26/2013.

Arpa Puglia ha espresso parere favorevole al
PMeC presentato dal Gestore.

7. Preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 08 Giugno 2015 presso l’Ufficio AIA
della Regione Puglia, durante la quale, come da ver
bale in atti nonché in possesso di tutti gli Enti e/o
Uffici, sono state acquisite le seguenti note:
 Delibera della Giunta Comunale della Città di

Cavallino n. 148 del 05/06/2015 in cui si “esprime
parere negativo all’Autorizzazione Integrata
ambientale al progetto presentato dalla Progetto
Ambiente Lecce srl in data 11/09/2014 prot.
12038 inerente l’autorizzazione integrata ambien
tale con contestuale adeguamento dell’impianto
IPPC ubicato in Cavallino contrada “Masseria Gua
rini” relativo alla produzione di CDR”;

 Parere del Sindaco del Comune di Cavallino acqui
sita agli atti della Conferenza;

 Nota prot.n. 35620 del 05/06/2015 della Provincia
di Lecce con la quale comunica la non partecipa
zione ai lavori della Conferenza;

 Nota prot. n. 0007886 del 08/06/2015 del
Comando dei Vigili del Fuoco di Lecce con la quale
comunica la non partecipazione ai lavori della
Conferenza e la necessità di acquisire il parere ai
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sensi dell’art. 6 del DPR n. 151 del 1 Agosto 2011
in caso di modifiche che comportino un aggravio
delle preesistenti condizioni di sicurezza antin
cendio;

 Nota prot.n. 2015/0086151 del 08/06/2015 della
ASL Lecce con la quale comunica la non parteci
pazione ai lavori della Conferenza;

 Nota prot. n. 0031664157 del 4/06/2015 di Arpa
PugliaDAP di Lecce con la quale ha trasmesso il
parere tecnico preventivo favorevole di cui alla
nota prot. n. 0031664157 del 04/06/2015 in
merito alla realizzazione delle aree dedicate alla
gestione dei rifiuti radioattivi di cui alla DGRP n.
1096/2012.
In occasione della Conferenza il Sindaco del

Comune di Cavallino ha fatto presente che “il pro
prietario delle aree dove sorge installazione è di pro
prietà del Comune stesso”, riservandosi di verificare
gli standard urbanistici ed edilizi della proposta pro
gettuale.

“Il Comune di Cavallino ha eccepito l’irricevibilità
e l’improponibilità dell’istanza con la quale è stato
promosso il procedimento, in quanto tendente alla
realizzazione di un nuovo impianto (deposito CSS)
su di un’area di proprietà del Comune stesso, ragion
per cui il procedimento sarebbe dovuto essere pro
mosso anche dal proprietario dell’area, o preventi
vamente da questo autorizzato.

Il Comune di Cavallino si è riservato nei termini
assegnateli di sollevare ed evidenziare ulteriori
ragioni per le quali non ritiene opportuno ne legit
timo esprimere parere favorevole alle modifiche
progettuali proposte, mentre ha espresso parere
favorevole con esclusivo riferimento all’intervento
cosi come all’epoca approvato dal commissario
delegato, ed oggetto di evidenza pubblica per l’affi
damento di realizzazione e concessione.”.. “l’appro
vazione dell’intervento di ampliamento dell’im
pianto, e di realizzazione della nuova area di stoc
caggio definitivo di CSS, non possa essere legittima
mente autorizzata dalla conferenza in mancanza
dell’avviso favorevole dell’autorità comunale, e
tanto essenzialmente per due ordini di ragioni: l’at
tuale destinazione urbanistica e capacità edifica
toria dell’area e la proprietà della stessa”.

La conferenza ha formulato una richiesta di inte
grazioni progettuali.

8. Con nota del 9 Giugno 2015 il Gestore Progetto
Ambiente Provincia di Lecce Srl ha presentato docu

mentazione integrativa, ovvero copia del Certificato
di destinazione urbanistica n. 10658 del 26/08/2013
e PMeC_rev.Maggio 2015.

9. Con nota prot. n. 38253 del 17/06/2015 la Pro
vincia di Lecce ha trasmesso il proprio parere evi
denziando che le modifiche impiantistiche non
necessitano di preventivo assoggettamento a veri
fica di assoggettabilità a VIA… evidenziando che
“resta inteso che l’effettiva necessità delle modifiche
progettate dal Gestore andrà verificata, in termini
di motivazioni, dai soggetti competenti (OGA ATO
Provincia di Lecce, Autorità competente AIA), alla
luce dei flussi di input odierni.”

10. Con nota prot. n. 771/2015 del 18/06/2015
dell’Ufficio tecnico comunale della Città di Cavallino
ha trasmesso “il proprio dissenso al rilascio dell’Au
torizzazione Integrata Ambientale all’intervento
oggetto del progetto proposto dalla soc. Progetto
Ambiente Lecce srl …”.

Il dissenso è motivato secondo quanto di seguito
riassunto:
• ragioni contrattuali a cui si rimanda la compe

tenza alla conferenza dei sindaci dell’OGA della
Provincia di Lecce,

• proprietà dell’area dell’impianto, ovvero l’area su
cui insiste l’impianto è di proprietà del Comune
di Cavallino avendo l’obbligo il Gestore di trasfe
rirla tanto in virtù della normativa vigente e del
rapporto contrattuale. A tal proposito è stata
allegata la Deliberazione del Consiglio Comunale
della Città di Cavallino n. 34 del 10/11/2008 in cui
viene deliberato “di provvedere all’acquisizione
gratuita definitiva senza quindi restituzione degli
immobili al Commissario delegato a conclusione
della gestione del pubblico servizio di cui in pre
messa affidato alla Progetto Ambiente Lecce srl,
dei terreni in narrativa indicati e che qui si inten
dono integralmente riportati, in favore di questo
Comune”,

• profilo urbanistico dell’intervento proposto, in
quanto è stata evidenziata carenza documentale
nonché incompletezza degli elaborati progettuali.
“Per tali ragioni e per le altre esposte nel corso

della Conferenza, che qui si intendono espressa
mente, questo Comune torna ad esprimere il proprio
motivato dissenso al rilascio dell’AIA”.

11. Con nota prot. n. 2509 del 19/06/2015 l’Uf
ficio AIA preso atto dei contenuti della nota prot. n.
771/2015 del 18/06/2015 della Città di Cavallino ha
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trasmesso comunicazione ai sensi dell’art. 10bis
della Legge 241/90 e smi.

Il Gestore è stato invitato a presentare le proprie
osservazioni ovvero a ripresentare eventualmente
tutti gli elaborati progettuali aggiornati alla luce
della nota prot. n. 771/2015 del 18/06/2015 della
Città di Cavallino.

12. Con nota prot. n. 6250 del 25/06/2015 è stato
trasmesso il parere dell’Ufficio Gestione dei Rifiuti
regionale in cui si evidenzia che “la situazione
impiantistica per la raffinazione del CSS primario
della Provincia di Lecce non presenta criticità: l’im
pianto di produzione di CDR/CSS ubicato nel
Comune di Cavallino ha una potenzialità idonea a
trattare il CSS primario derivante dai tre impianti
TMB della Provincia di Lecce a condizione che essi si
adeguino al ciclo di trattamento previsto nel
Piano”…”l’impianto in oggetto risulta strategico per
il territorio della Provincia di Lecce e consente la
chiusura del ciclo di trattamento dei RSU”.

13. Con nota prot. n. 54/15 del 26/06/2015 il
Gestore ha trasmesso le proprie osservazioni alla
nota prot. n. 2509 del 19/06/2015 dell’Ufficio AIA,
ovvero elaborati progettuali in riscontro a quanto
evidenziato dal Comune nella nota prot. n.
771/2015 del 18/06/2015. Il Gestore ritiene incon
sistenti i rilievi del Comune in ordine alla titolarità
dell’area in quanto: “la proprietà non è mai transi
tata in capo all’Ente (Comune di Cavallino) nono
stante gli inviti in tal senso da parte del Gestore”, …
”pretestuose le contestazioni sotto il profilo urbani
stico in quanto inconferente il richiamo alla legge
Tognoli”…. “che le modifiche presentate costitui
scono l’adempimento ad un obbligo imposto dalla
sopravvenienza delle nuove BAT in materia di pro
duzione di CDR”.

14. Con nota prot. n. 2714 del 30/06/2015 l’Uf
ficio AIA, alla luce delle integrazioni sopra richia
mate, ha chiesto a tutti gli Enti di trasmettere il
parere definitivo di propria competenza nell’ambito
del procedimento di rilascio dell’AIA, specificando
che “ai sensi dell’art. 14ter della Legge 241/1990 e
smi, si considererà acquisito l’assenso dell’ammini
strazione, il cui rappresentante, all’esito dei lavori
della conferenza, non abbia espresso definitiva
mente la volontà dell’amministrazione rappresen
tata”.

15. Con nota prot. n. 42342 del 02/07/2015 la
Provincia di Lecce ha riconfermato il parere

espresso con precedente nota n. 38253 del
17/06/2015.

16. Con nota prot. n. 0009288 del 02/07/2015 il
Comando dei Vigili del Fuoco Lecce ha comunicato
che “fine di ottenere un parere definitivo è neces
sario produrre a questo Ufficio apposita istanza di
valutazione del progetto, ai sensi dell’art. 3 del DPR
1 Agosto 2011 n. 151.”

17. Con nota del 3 Luglio 2015 il Gestore Progetto
Ambiente Provincia di Lecce srl ha trasmesso il pro
prio riscontro al parere sopra citata, evidenziando
che il progetto in esame nel presente procedimento
“ha già ottenuto il parere favorevole con nota del
Comando Provinciale dei VV.F. di Lecce prot. n.
9972/30871 del 20/05/2011…;

18. Con nota prot. n. 0009433 del 06/07/2015 il
Comando dei Vigili del Fuoco Lecce, preso atto delle
precisazioni del Gestore sopra richiamate, ha spe
cificato che “al termine dei lavori il Gestore dovrà
trasmettere al Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco Lecce una Segnalazione Certificata d’Inizio
Attività di cui all’art. 4 del DPR 151/2011 corredata
dalla documentazione citata nella richiamata nota”.

19. Con nota prot. n. 0037451 del 02/07/2015
Arpa PugliaDAP Lecce ha confermato la valutazione
tecnica positiva per quanto di competenza.

20. Con nota prot. n. 8608/2015 del 03/07/2015
dell’Ufficio tecnico del Comune di Cavallino è stato
trasmesso il motivato e definitivo dissenso al rila
scio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per
le seguenti motivazioni:
• profilo urbanistico: “La società proponente non

ha inteso individuare l’area parcheggi rinveniente
dalla variante che si configurerebbe con il rilascio
dell’AIA”. …”il rilascio dell’Autorizzazione richiesta
costituirebbe variante in quanto l’area oggetto
dell’intervento è tipizzata nel vigente strumento
urbanistico come zona agricola ed è stata
oggetto già di una precedente variante realizzata
dall’allora Commissario per l’emergenza con l’ap
provazione dell’impianto oggi esistente….la rea
lizzazione del nuovo impianto di stoccaggio …con
cretizza necessariamente una ulteriore variante
con il conseguente obbligo di individuare la aree
a standard, che si vogliono aggiungere agli stan
dard esistenti...configurando l’intervento la rea
lizzazione di un vero e proprio impianto di stoc
caggio definitivo, non può certamente lo stesso
essere inteso come ampliamento di quello esi
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stente…da ciò si trae la conclusione dell’applica
bilità al caso di specie della previsione della legge
Tognoli.”

• profilo contrattuale: “la realizzazione dell’inter
vento violerebbe anche il vincolo di destinazione
dell’area la cui gestione oggi è affidata alla
società limitatamente all’impianto esistente e
senza alcuna possibilità di deroga. Questa confe
renza di servizi non ha certo i poteri di sostituirsi
all’assemblea dell’ATO nell’adottare scelte si
riserberebbero su ben 97 comuni, prescindendo
dalla volontà e dall’avviso degli stessi.”

• per quanto attiene il richiamo agli articoli 216 e
217 del R.D. 27 Luglio 1934 n. 1265: “Obbligo
della lavorazione in ambienti chiusi e depressu
rizza in moda da evitare le esalazioni odorigene,
di realizzare sistemi di aspirazione e aerazione
idonea alla tutale dei lavoratori, che l’impianto
sia dotato di sistemi automatici antincendio e che
siano rispettate tutte le prescrizioni che ASL,
ARPA e Vigili del Fuoco impartiranno e che venga
deputato il controllo sulla gestione dell’impianto
all’ASL e all’ARPA, con apposito piano di monito
raggio che preveda l’obbligo del gestore di paga
mento degli oneri all’ARPA”.
21. Con nota prot. n. 2015/0102919 del

08/07/2015 ASL Lecce ha trasmesso il parere favo
revole al rilascio dell’AIA, evidenziando l’obbligo di
adeguamento al RR n. 26/2011 dei reflui civili. 

22. Con nota prot. n. 896 del 08/07/2015 l’ATO
Provincia Lecce ha riferito “che la documentazione
è pervenuta in tempo non utile a predisporre la
necessaria istruttoria e la conseguente convoca
zione ai fini dell’approvazione da parte dell’Assem
blea dei Sindaci dell’ATO trattandosi di variazioni
che determinano una modifica del sinallagma con
trattuale. Si rileva infine che risulta fondamentale
che il Comune di Cavallino si esprima preliminar
mente sulle questioni di carattere urbanistico legate
alle modifiche di impianto prodotte in quanto pro
pedeutiche a qualsiasi consequenziale atto”.

23. Con nota prot. n. 2945 del 13/07/2015 l’uf
ficio AIA ha convocato un tavolo tecnico invitando
il Comune di Cavallino e l’ATO Provincia di Lecce al
fine di approfondire i contenuti tecnici di cui alle
note prot.n. 8608/2015 del 03/07/2015 e n. 896 del
08/07/2015.

24. Con nota prot. n. 964 del 17/07/2015 l’ATO
Provincia di Lecce ha comunicato che “non parteci

perà ai lavori del Tavolo Tecnico”.
25. Il Tavolo Tecnico convocato per il giorno

20/07/2015 è risultato deserto per l’assenza degli
Enti convocati.

Il Comune di Cavallino non ha trasmesso alcun
riscontro alla convocazione del tavolo tecnico.

26. Con nota del 27.07.2015 il Gestore ha tra
smesso copia del bonifico relativo al pagamento
degli oneri istruttori AIA pari a 5.060,00 €.

Il Funzionario Istruttore
Ing. Daniela Battista

Tutto quanto sopra esposto, si sottopone al Diri
gente dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambien
tale, unitamente all’allegato A per il provvedimento
di competenza che riterrà più opportuno adottare.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE,

Lette e fatte proprie la relazione che precede e
l’allegato A che qui si intendono approvati ed inte
gralmente richiamati e trascritti;

In considerazione della natura dei pareri resi da:
1. Parere favorevole al PMeC espresso da ARPA

Puglia DAP Lecce con nota prot. n. 0037451 del
02/07/2015;

2. Parere di esclusione dall’ambito VIA della Pro
vincia di Lecce di cui alle note prot.n. 38253 del
17/06/2015 e n. 42342 del 02/07/2015;

3. Parere dell’Ufficio Gestione rifiutiRegione
Puglia espresso con nota prot. n. 6250 del
25/06/2015;

4. Parere favorevole della ASL Lecce espresso
con nota prot. n. 2015/0102919 del 08/07/2015,
con obbligo di adeguamento al RR n. 26/2011 per
la gestione dei reflui civili;

5. Parere del Comando dei Vigili del Fuoco della
Provincia di Lecce espresso con nota prot. n.
0009433 del 06/07/2015;

6. Parere del Sindaco del Comune di Cavallino
espresso in occasione della Conferenza di Servizi del
giorno 08 Giugno 2015 ovvero “si dichiara disponi
bile di esprimere parere favorevole con esclusivo
riferimento all’intervento cosi come all’epoca appro
vato dal commissario delegato, ed oggetto di evi
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denza pubblica per l’affidamento di realizzazione e
concessione”.

Preso atto dei seguenti pareri:
 Delibera della Giunta Comunale della Città di

Cavallino n. 148 del 05/06/2015 in cui si esprime
“parere negativo all’Autorizzazione Integrata
ambientale al progetto presentato dalla Progetto
Ambiente Lecce srl in data 11/09/2014 prot.
12038 inerente l’autorizzazione integrata ambien
tale con contestuale adeguamento dell’impianto
IPPC ubicato in Cavallino contrada “Masseria Gua
rini” relativo alla produzione di CDR”;

 I pareri negativi del Comune di Cavallino riportati
nelle premesse, nonché ultima nota prot. n.
8608/2015 del 03/07/2015 dell’Ufficio Tecnico
con la quale il Comune di Cavallino ha trasmesso
il proprio motivato e definitivo dissenso al rila
scio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
anche per la seguente motivazione:
• profilo urbanistico: “La società proponente non

ha inteso individuare l’area parcheggi rinve
niente dalla variante che si configurerebbe con
il rilascio dell’AIA”. …”il rilascio dell’Autorizza
zione richiesta costituirebbe variante in quanto
l’area oggetto dell’intervento è tipizzata nel
vigente strumento urbanistico come zona agri
cola ed è stata oggetto già di una precedente
variante realizzata dall’allora Commissario per
l’emergenza con l’approvazione dell’impianto
oggi esistente….la realizzazione del nuovo
impianto di stoccaggio…concretizza necessaria
mente una ulteriore variante con il conseguente
obbligo di individuare la aree a standard, che si
vogliono aggiungere agli standard esistenti.
..configurando l’intervento la realizzazione di
un vero e proprio impianto di stoccaggio defi
nitivo, non può certamente lo stesso essere
inteso come ampliamento di quello esistente…
da ciò si trae la conclusione dell’applicabilità al
caso di specie della previsione della legge
Tognoli.

Alla luce di quanto sopra, in considerazione del
diniego espresso dal Sindaco in merito al rilascio
della variante allo strumento urbanistico, non sono
stati avviati gli atti propedeutici a variare la tipizza
zione dell’area sulla quale è prevista, da progetto
presentato dal Gestore, la realizzazione degli inter

venti n. 1, n. 2, n. 3 di cui in premessa, e che dal Cer
tificato di destinazione urbanistica prot. n. 10658
del 26/08/2013 della Città di Cavallino risulta “Zona
E1: Agricole produttive normali con vincolo di
rispetto dalla discarica RSU e parte in zona E1Agri
cole produttive normali”.

 Nota prot. n. 896 del 08/07/2015 con cui l’ATO
Provincia Lecce ha riferito “che la documentazione
è pervenuta in tempo non utile a predisporre la
necessaria istruttoria e la conseguente convoca
zione ai fini dell’approvazione da parte dell’As
semblea dei Sindaci dell’ATO trattandosi di varia
zioni che determinano una modifica del sinal
lagma contrattuale. Si rileva infine che risulta fon
damentale che il Comune di Cavallino si esprima
preliminarmente sulle questioni di carattere urba
nistico legate alle modifiche di impianto prodotte
in quanto propedeutiche a qualsiasi consequen
ziale atto”.
Pertanto l’autorizzazione alla produzione di CSS

combustibile è subordinata alle risultanze dell’istrut
toria dell’Assemblea dei Sindaci dell’ATO e della
eventuale conseguente variazione contrattuale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

 di rilasciare l’Autorizzazione Integrata Ambien
tale al Gestore “PROGETTO AMBIENTE PRO
VINCIA DI LECCE SRL” per l’installazione di pro
duzione di CSSdalla FSC derivante dal tratta
mento dei RSU di tutta la Provincia di Lecce,
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codice IPPC 5.3 (b2) all’allegato VIII del D.Lgs.
152/06 e smi,nel rispetto delle prescrizioni di
seguito riportate nonché delle condizioni di cui
all’allegato A facente parte integrante stabilendo
che:
1. viene autorizzato l’esercizio delle attività di

gestione rifiuti non pericolosi e la realizza
zione degli interventi progettuali presentati
con nota prot n. 150370U/rif del 30/05/2015
di cui al capitolo 4 dell’allegato A, limitata
mente a:
• chiusura mediante la realizzazione di una

tettoia della zona di carico degli scarti da
avviare a discarica con struttura telonata in
acciaio (superficie pari a 274 m2 e altezza
pari a 6 m);

• alle aree per la gestione degli allarmi radio
metrici in ottemperanza alla DGRP n. 1096
del 05/06/2012 “Gestione allarmi radiome
trici in impianti di trattamento/smalti
mento RSU. Circolare esplicativa. Presa
d’atto”;

2. non viene autorizzata la realizzazione degli
interventi n. 1, n. 2, n. 3 riportati in premessa,
in considerazione del diniego espresso dal Sin
daco in merito al rilascio della variante allo
strumento urbanistico;

3. non si autorizza la produzione di CSScombu
stibile in quanto subordinata alle risultanze
dell’istruttoria dell’Assemblea dei Sindaci
dell’ATO e della eventuale conseguente varia
zione contrattuale;

4. devono essere rispettate tutte le condizioni di
esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti
nel presente provvedimento ed allegato A
“Documento Tecnico”;

5. il presente provvedimento di rilascio dell’AIA
stabilisce, nei vari capitoli dell’allegato A che
costituisce parte integrante del presente
provvedimento, le prescrizioni e condizioni cui
attenersi nell’esercizio delle attività autoriz
zate;

6. il presente provvedimento di rilascio dell’Au
torizzazione Integrata Ambientale non eso
nera il Gestore dal conseguimento di altre
autorizzazioni o provvedimenti previsti dalla
normativa vigente per l’esercizio delle attività
in oggetto;

7. prima di dare attuazione a quanto previsto nel
presente provvedimento di Autorizzazione
Integrata Ambientale, il Gestore è tenuto alla
comunicazione prevista nel rispetto delle con
dizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambien
tale di cui all’art. 29decies del D.Lgs. 152/06
e smi;

8. di riesaminare il presente atto qualora si veri
fichi una delle condizioni di cui all’art. 29
octies del D.lgs. 152/06 e smi;

9. il termine di riesame con valenza di rinnovo,
ai sensi dell’art. 29octies del D.Lgs. 152/06 e
smi, della presente autorizzazione integrata
ambientale viene fissato in dodici anni a con
dizione che sia garantito il mantenimento
della certificazione secondo la norma UNI EN
ISO 14001 per tutta la durata dell’AIA;

10.il gestore è tenuto ad estendere, entro 60
giorni, la validità temporale delle garanzie
finanziarie già prestate in favore dell’Ufficio
del Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale in Puglia, adeguandole alla vali
dità della presente AIA  12 anni, riportando
come soggetto beneficiario la REGIONE
PUGLIA. La stessa validità dovrà essere estesa
per ulteriori due anni, in accordo con lo
schema di decreto interministeriale trasmesso
con nota prot.n 0020553/TRI del 25/07/2014
del MATTM. L’importo dovrà essere successi
vamente adeguato alla disciplina nazionale
definita dal Decreto Ministeriale di cui all’art.
195 comma 2 lettera g) e comma 4 del D.Lgs.
152/2006 e smi;

11.il Documento Tecnico (composto di Allegato
A  Allegato B “Piano di Monitoraggio e Con
trollo”  Allegato C “Parere Arpa Puglia  Dap
Lecce” ed Allegato D “Relazione applicazione
MTD” è parte integrante del presente provve
dimento;

12. per ogni eventuale ulteriore modifica impian
tistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Auto
rità Competente la comunicazione/richiesta
di autorizzazione secondo le modalità discipli
nate dalla DGRP 648 del 05/04/2011 “Linee
guida per l’individuazione delle modifiche
sostanziali ai sensi della parte seconda del
D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi
percorsi procedimentali”.
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L’Arpa Puglia  Dipartimento Provinciale di Lecce
e la Provincia di Lecce, ognuno nell’ambito delle
funzioni proprie istituzionali, svolgono il controllo
della corretta gestione ambientale da parte del
Gestore ivi compresa l’osservanza di quanto ripor
tato nel presente provvedimento ed allegati tecnici.

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con
oneri a carico del Gestore da calcolare con le moda
lità previste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011.

 di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, al Gestore alla Società
“PROGETTO AMBIENTE PROVINCIA DI LECCE
SRL” con sede legale presso il comune di Massafra
(TA) CONTRADA FORCELLARA SAN SERGIO.

 di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo suc
cessivo aggiornamento, dei dati relativi al moni
toraggio ambientale, presso il Servizio Rischio
Industriale della Regione Puglia, presso la Pro
vincia di Lecce e presso il Comune di Cavallino.

 di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Lecce, al Comune di Cavallino,
all’ARPA Puglia Direzione Scientifica, all’ARPA
Puglia DAP Lecce, alla ASL competente per terri
torio, al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche; al
Comando dei vigili del Fuoco della Provincia di
Lecce.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 25

facciate e dell’allegato “Documento Tecnico” che si

compone degli Allegati “Allegato A di n. 29 (ven
totto) facciate, Allegato B “Piano di monitoraggio e
controllo” rev. Maggio 2015 di n. 57 (cinquanta
sette) facciate, Allegato C “Parere Arpa Puglia  DAP
di Lecce” con nota prot. n. 0037451 del 02/07/2015
di n. 2 (due) facciate, Allegato D “Relazione applica
zione MTD” n. 9 (nove) facciate, per un totale di 122
(centoventidue) pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
 nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

 nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua

lità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Si attesta che:
• il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

• il presente documento è stato sottoposto a veri
fica per la tutela dei dati personali secondo la
normativa vigente.

Il Dirigente (ad interim) dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 6 agosto
2015, n. 18

Progetto Ambiente Bacino Lecce Due S.u.r.l.  Pro
cedura di Riesame AIA rilasciato con D.D. n. 10 del
02 Luglio 2015 dell’Ufficio Autorizzazione Integrata
Ambientale  Parziale modifica e Rettifica prescri
zioni.

L’anno 2015 addì 6 del mese di Agosto in
Modugno (BA), presso l’Ufficio Autorizzazione Inte
grata Ambientale

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pub
bliche”, con la quale il Direttore dell’Area Organiz
zazione e Riforma dell’Amministrazione ha provve
duto, tra l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autoriz
zazione Integrata Ambientale e ad assegnarne le
funzioni;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico
al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile dell’Uf
ficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
4/2015 con la quale è stato affidato l’incarico ad
interim al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile
dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 09/03/2015 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45”.

Visti inoltre:
• il D.Lgs. 152/06 e smi: “Procedure per la valuta

zione ambientale strategica (VAS), per la valuta
zione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz
zazione ambientale integrata (IPPC)”;

• La Legge 241/90 e smi: “Nuove norme in materia
di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i..

Premesso che:
 Con nota prot. n. 8350/VI del 03/08/2015, acqui

sita al prot. n. 3249 del 05/08/2015 dell’Ufficio
AIA, il Comune di Poggiardo ha fatto presente che
“con nota 6989/VI del 30/06/2015 è stato tra
smesso il parere del Comune a conclusione del
l’iter procedimentale relativo al rilascio dell’AIA in
oggetto. Il corpo del testo inviato, cosi come è evi
dente dai documenti agli atti è mancante della
pag. 4. Vista la rilevanza della nota si prega
codesto Spettabile Servizio Rischio industriale di
voler accogliere la presente trasmissione del
parere AIA comprensivo della pag. 4 mancante”.
Alla nota è allegato il parere prot.n. 6989/VI del
30 Giugno 2015 del Comune di Poggiardo ripor
tante le seguenti prescrizioni:
a) punto 2), 3) pag 6 verbale di Conferenza dei

Servizi del 23.06.2015  è necessario adottare
misure di contenimento delle emissioni odori
gene per il periodo di malfunzionamento in cui
è ammesso lo stoccaggio non superiore ai tre
giorni;
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b) emissione di prescrizioni relative al lavaggio
dei mezzi in uscita una volta chiarito quali
siano gli obblighi del gestore e dei trasportatori
rispetto a tale azione; si vuole far notare che è
indispensabile che tali mezzi siano igienizzati
una volta usciti dall’area di ricezione poiché in
tale area vi è il contatto diretto tra rifiuti/eluati
e gomme del mezzo di trasporto. Per tale
motivo si deve necessariamente operare il
lavaggio prima che i mezzi escano fuori dal
perimetro dell’impianto;

c) installare una o più centraline di monitoraggio
dell’aria nel centro abitato che siano in colle
gamento costante con ARPA e Comune per
avere in tempo reale i dati della presenza nel
l’aria di sostanze odorigene o dannose per la
salute umana;

d) Emissioni Diffuse pag. 12 verbale di Confe
renza dei Servizi del 23.06.2015. Si prescrive
l’utilizzo delle concentrazioni limite previste
dalla Legge 23 del 16 aprile 2015 per le emis
sioni diffuse da verificare nei punti ED1 ed ED2;

e) Adottare in accordo con il Comune una proce
dura di avviso tempestivo di malfunziona
mento impianto e conseguente applicazione di
procedure di emergenza (da specificare) per il
contenimento e la neutralizzazione delle emis
sioni odorigene.

In ultimo si comunica la seguente precisazione:
• pag 4 del verbale di Conferenza dei Servizi del

23.06.2015 è riportato che “il Sindaco del
Comune di Poggiardo prescrive che in fase di
gestione i portelloni siano sempre chiusi, ovvero
siano aperti in condizioni di estrema necessità.”
L’affermazione in grassetto è da intendersi “esclu
sivamente per l’ingresso e l’uscita dei mezzi”.

 Con nota prot. n. 6990/II del 30/06/2015, richia
mata nella DD n. 10 del 02 Luglio 2015 dell’Ufficio
AIA, è stato trasmesso il parere prot.n. 6989/VI
del 30 Giugno 2015 del Comune di Poggiardo
riportante le seguenti prescrizioni:
a) punto 2), 3) pag 6 verbale di Conferenza dei

Servizi del 23.06.2015  è necessario adottare
misure di contenimento delle emissioni odori
gene per il periodo di malfunzionamento in cui
è ammesso lo stoccaggio non superiore ai tre
giorni;

b) emissione di prescrizioni relative al lavaggio
dei mezzi in uscita una volta chiarito quali

siano gli obblighi del gestore e dei trasportatori
rispetto a tale azione; si vuole far notare che è
indispensabile che tali mezzi siano igienizzati
una volta usciti dall’area di ricezione poiché in
tale area vi è il contatto diretto tra rifiuti/eluati
e gomme del mezzo di trasporto. Per tale
motivo si deve necessariamente operare il
lavaggio prima che i mezzi escano fuori dal
perimetro dell’impianto;

In ultimo si comunica la seguente precisazione:
• pag 4 del verbale di Conferenza dei Servizi del

23.06.2015 è riportato che “il Sindaco del
Comune di Poggiardo prescrive che in fase di
gestione i portelloni siano sempre chiusi, ovvero
siano aperti in condizioni di estrema necessità.”
L’affermazione in grassetto è da intendersi “esclu
sivamente per l’ingresso e l’uscita dei mezzi”.

Considerato che:
 Con D.D. n. 10 del 02 Luglio 2015 dell’Ufficio Auto

rizzazione Integrata Ambientale relativa al rie
same dell’AIA rilasciata al Gestore “Progetto
Ambiente Bacino Lecce Due S.u.r.l”, non si è
tenuto conto delle seguenti prescrizioni di cui alla
suddetta pagina 4:
c) installare una o più centraline di monitoraggio

dell’aria nel centro abitato che siano in colle
gamento costante con ARPA e Comune per
avere in tempo reale i dati della presenza nel
l’aria di sostanze odorigene o dannose per la
salute umana;

d) Emissioni Diffuse pag. 12 verbale di Confe
renza dei Servizi del 23.06.2015. Si prescrive
l’utilizzo delle concentrazioni limite previste
dalla Legge 23 del 16 aprile 2015 per le emis
sioni diffuse da verificare nei punti ED1 ed ED2;

e) Adottare in accordo con il Comune una proce
dura di avviso tempestivo di malfunziona
mento impianto e conseguente applicazione di
procedure di emergenza (da specificare) per il
contenimento e la neutralizzazione delle emis
sioni odorigene.

 Con riferimento alla prescrizione di cui alla lettera
d), nella D.D. n. 10 del 02/07/2015 dell’Ufficio AIA
è stata formulata la seguente prescrizione:
“Il Gestore dovrà rispettare quanto previsto dal

PMC approvato e quanto riportato nel presente
documento. Cosi come previsto dalla L.R n.23/2015
di aggiornamento dell’attuale LR n. 7/99, il Gestore
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dovrà entro un anno dalla data di pubblicazione
della citata Legge Regionale, presentare all’autorità
competente gli eventuali adeguamenti previsti dalla
stessa, sia in termini strutturali che in termini di
monitoraggio”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

 di rettificare con le seguenti integrazioni la D.D.
n. 10 del 02 Luglio 2015 dell’Ufficio Autorizzazione
Integrata Ambientale, come di seguito specificato:
1. il Gestore, entro 60 giorni, dovrà concordare

con Arpa Puglia e il Comune di Poggiardo l’ubi
cazione delle centraline di monitoraggio, il
numero di centraline da installare, le modalità
di campionamento/monitoraggio e di trasmis
sione dati, e gli inquinanti oggetto di monito
raggio. Le centraline dovranno essere instal
late nei successivi sei mesi.
Tutto quanto sopra dovrà essere costante
mente relazionato all’Ufficio Autorizzazione
Integrata Ambientale;

2. il Gestore, entro 60 giorni, dovrà adottare in
accordo con il Comune di Poggiardo una pro
cedura di avviso tempestivo di malfunziona
mento impianto e conseguente applicazione di
procedure di emergenza (da specificare) per il
contenimento e la neutralizzazione delle emis
sioni odorigene.
La procedura di avviso di malfunzionamento
impianto e le procedure di emergenza per il
contenimento e la neutralizzazione delle emis

sioni odorigene, preventivamente concordate
con il Comune di Poggiardo, dovranno essere
comunicate all’Ufficio Autorizzazione Integrata
Ambientale e ad Arpa Puglia.

 di stabilire che:
 sono fatte salve tutte le prescrizioni ed adem

pimenti in capo al Gestore derivanti con D.D.
n. 10 del 02 Luglio 2015 dell’Ufficio Autorizza
zione Integrata Ambientale.

 di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, al Gestore alla Società
“Progetto Ambiente Bacino Lecce Due S.u.r.l.,”
con sede legale presso il Comune di Massafra (TA)
contrada “Forcellana San Sergio” snc.

 di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente rettifica dell’Autorizzazione e di
ogni suo successivo aggiornamento, dei dati rela
tivi al monitoraggio ambientale, presso il Servizio
Rischio Industriale della Regione Puglia, presso la
Provincia di Lecce e presso il Comune di Pog
giardo.

 di trasmettere il presente provvedimento alla
Provincia di Lecce, al Comune di Poggiardo,
all’ARPA Puglia Direzione Scientifica, all’ARPA
Puglia Dap LE, alla ASL competente per territorio,
al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche, all’OGA di
Lecce.

Il presente provvedimento di rettifica della D.D.
n. 10 del 02 Luglio 2015 è immediatamente esecu
tivo.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 9

facciate;
b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto

dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
 nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540722



ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

 nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/);
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua

lità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Si attesta che:
• il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

• il presente documento è stato sottoposto a veri
fica per la tutela dei dati personali secondo la
normativa vigente.

Il Dirigente (ad interim) dell’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO AUTO
RIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 7 agosto
2015, n. 19

TERSAN PUGLIA spa  Autorizzazione Integrata
Ambientale per l’installazione di trattamento aero
bico volto alla produzione di compost, ubicata nel
Comune di MODUGNO (BA), codice IPPC 5.3 b(1)
all’allegato VIII del D.Lgs. 152/06 e smi  fasc. 223.

L’anno 2015 addì 07 del mese di agosto in
Modugno (BA), presso l’Ufficio Autorizzazione Inte
grata Ambientale

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 22 del
20/10/2014, recante “Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e delle opere pub
bliche”, con la quale il Direttore dell’Area Organiz
zazione e Riforma dell’Amministrazione ha provve
duto, tra l’altro, alla ridenominazione dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti in Ufficio Autoriz
zazione Integrata Ambientale e ad assegnarne le
funzioni;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con la quale è stato affidato l’incarico
al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile dell’Uf
ficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area Orga
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
4/2015 con la quale è stato affidato l’incarico ad
interim al dott. MAESTRI GIUSEPPE di responsabile
dell’Ufficio Autorizzazione Integrata Ambientale;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 4 del 09/03/2015 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
AIA, ai sensi della L.R. n. 10/2007, art. 45”.

Visti inoltre:
• il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la valuta

zione ambientale strategica (VAS), per la valuta
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zione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

• la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in
quinamento. Individuazione della “Autorità Com
petente  Attivazione delle procedure tecnico
amministrative connesse”;

• il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi
nisteriale Tariffe”;

• la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza
zione Integrata Ambientale regionale e provin
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”;

• la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro
cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

• la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen
tramento delle funzioni amministrative in
materia ambientale”;

• l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 20112013 della Regione
Puglia”;

• la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle fun
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA)  Rischio di incidenti
rilevanti (RIR)  Elenco tecnici competenti in acu
stica ambientale”;

• il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte
seconda Titolo IIIBIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

• il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
“Le linee guida relative ad impianti esistenti per
le attività rientranti nelle categorie IPPC 5
Gestione dei rifiuti: Impianti di trattamento mec
canico biologico”;

• il D.Lgs. 46 del 4 marzo 2014 “Attuazione della
direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni indu

striali (prevenzione e riduzione integrate dell’in
quinamento)”;

• il Decreto Ministeriale 272/2014 “Decreto
recante le modalità per la redazione della rela
zione di riferimento, di cui all’articolo 5, comma
1, lettera vbis), del decreto legislativo 3 aprile
2006 n. 152”;

• il D.Lgs. n. 99 del 27 Gennaio 1992 “Utilizzazione
dei fanghi di depurazioneAttuazione della diret
tiva 86/278/CEE”;

• il D.Lgs. n. 75 del 29 Aprile 2010 “Riordino e revi
sione della disciplina in materia di fertilizzanti, a
norma dell’articolo 13 della legge 7 luglio 2009,
n. 88”;

• il RR n. 26 del 9 Dicembre 2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs.
152/06 e smi);

• la L.R. n. 23 del 16 Aprile 2015 “Modifiche alla
legge regionale 22 gennaio 1999, n. 7, come
modificata e integrata dalla legge regionale 14
giugno 2007, n. 17”.

Relazione predisposta dalla Dott. Francesca Visic
chio:

Sinteticamente l’installazione, in esame, si quali
fica come installazione esistente “non già soggetta
ad AIA”, definizione quest’ultima riportata all’art. 5
co. 1 lettera iquinquies del D.Lgs. 152/06 ed intro
dotta dal D.Lgs. 46/014 di recepimento della Diret
tiva IED. Per la suddetta tipologia di installazione,
l’articolo 29 comma 3 del D.Lgs. 46/2014 stabilisce
che “l’autorità competente conclude i procedimenti
avviati in esito alle istanze di cui al comma 2, entro
il 7 luglio 2015. Nelle more della conclusione del
l’istruttoria delle istanze di cui al comma 2, e
comunque non oltre il 7 luglio 2015, gli impianti pos
sono continuare l’esercizio in base alle autorizza
zioni previgenti.” Il successivo D.L. n. 92 del 4 luglio
2015 all’articolo 2 ha modificato il richiamato art.
29 disciplinando che “L’autorità competente con
clude i procedimenti avviati in esito alle istanze di
cui al comma 2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso,
nelle more della conclusione dei procedimenti, le
installazioni possono continuare l’esercizio in base
alle autorizzazioni previgenti, se del caso opportu
namente aggiornate a cura delle autorità che le
hanno rilasciate, a condizione di dare piena attua
zione, secondo le tempistiche prospettate nelle
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istanze di cui al comma 2, agli adeguamenti pro
posti nelle predette istanze, in quanto necessari a
garantire la conformità dell’esercizio dell’installa
zione con il Titolo IIIbis, della Parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.”

Il procedimento amministrativo riguarda l’eser
cizio dell’installazione Tersan Puglia S.p.A., in cui si
svolge un’attività di recupero di materia mediante
compostaggio dei rifiuti organici e produzione di
ammendante per l’agricoltura.

L’installazione è autorizzata con Determinazione
Dirigenziale n. 205, rilasciata dal Servizio Rifiuti della
Provincia di Bari il 01/12/2009 ai sensi dell’art. 208
del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e successivamente
aggiornata, per svolgere le seguenti attività:
 trattamento di recupero in compostaggio di rifiuti

organici per la produzione di ammendante com
postato misto rispondente ai requisiti fissati dal
D. Lgs. 75/2010 (attività R3 di cui all’allegato C alla
parte quarta del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.);

 trattamento di rifiuti ligneocellulosici, finalizzato
alla produzione di materie prime seconde (bio
massa) da destinare come combustibile rinnova
bile per impianti termici esterni (attività R13 di cui
all’allegato C alla parte quarta del D.Lgs. 152/06
e ss.mm.ii.).
Per l’attività di produzione di fertilizzanti da rifiuti

organici differenziati, codificata al punto 5.3.b.1 del
l’Allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06
e smi, alla data odierna non sono pubblicate le Con
clusioni sulle BAT. Pertanto, anche alla luce delle
Linee di indirizzo del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare prot. 0022295GAB
del 27/10/2014 secondo cui (punto 13) “per tutti i
procedimenti avviati dopo il 7 gennaio 2013, le linee
guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili emanate ai sensi del
D.lgs. 372/99 o del D.Lgs. 59/2005 non costitui
scono più un riferimento normativo. Tali docu
menti, peraltro, potranno essere considerati quali
utili riferimenti tecnici per le parti non compiuta
mente illustrate e approfondite dai BREF comuni
tari”, è stato considerato il DM 29 gennaio 2007
quale riferimento tecnico utile a fissare le migliori
tecniche disponibili per la specifica attività di tratta
mento meccanicobiologico;

Procedimento Amministrativo:
• In data 8 Settembre 2014, registrata al protocollo

dell’Ufficio in data 9 settembre 2014 prot. n.
3462, il Gestore Tersan Puglia Spa trasmetteva
istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale.

• Con nota prot. n. 3814 del 02/10/2014 l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti comunicava
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’Auto
rizzazione Integrata Ambientale, riportando le
informazioni previste dall’articolo 8 della Legge
241/90 e smi.

• Sul portale ambientale della Regione Puglia in
data 02/10/2014 veniva pubblicato l’avvio del
procedimento volto al rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, conformemente a quanto
disposto dall’articolo 29quater comma 3 del
D.Lgs. 152/06 e smi e confermato al punto 12
delle Linee di indirizzo del Ministero dell’Am
biente e della Tutela del Territorio e del Mare
prot. 0022295GAB del 27/10/2014.

• Preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 16 dicembre 2014 presso l’Ufficio
AIA della Regione Puglia, durante la quale, come
da verbale in atti nonché in possesso di tutti gli
Enti e/o Uffici coinvolti:
 Il Gestore dichiaravadi voler realizzare le

seguenti modifiche:
 trattamento degli scarti da avviare in disca

rica, derivanti dal processo di vagliatura
posto a monte del processo di compostaggio,
attraverso la stabilizzazione del rifiuto
mediante insufflaggio di aria;

 nuovo biofiltro a servizio del capannone A e
del piazzale 1, oggi chiuso;

 una vasca per il trattamento delle acque di
processo (vasca C da 780 mc).

In merito a tali modifiche il Gestore dichiarava
inoltre che l’Autorità competente VIA regionale
con nota prot. n. 6559 del 15/07/2014 ha
comunicato che le stesse non debbano essere
sottoposte alla procedura di verifica di assog
gettabilità a VIA.

 La Città Metropolitana di Bari, con riferimento
alla diffida di cui alla nota prot. n. 64168 del
24/04/2014, riferiva di aver recentemente
effettuato con Arpa Puglia un sopralluogo in
data 11/12/2014 finalizzato alla verifica di
quanto disposto dall’atto di diffida; veniva
acquisito il relativo verbale.

 Venivano acquisiti i pareri degli Enti interve
nuti, ovvero del Comune di Modugno (prot. n.
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0058771 del 16/12/2014), della Città Metropo
litana di Bari (relativa alla seduta del giorno
08/10/2014) e di Arpa Puglia (prot. n.0070113
del 16/12/2014).

• Con nota prot. n.0070420 del 17/12/2014 Arpa
Puglia trasmetteva gli esiti del sopralluogo effet
tuato presso la Tersan Puglia SpA il giorno
11/12/2014.

• Con nota prot. n. 000357 del 28/01/2015 l’Ufficio
AIA chiedeva alla Città Metropolitana di Bari di
far conoscere gli eventuali sviluppi successivi e
consequenziali all’atto di diffida formulata con
nota prot. n. 64168 del 24/04/2014. È utile ram
mentare che con nota prot. n. PG0064168 del
24/04/2014 la Città Metropolitana di Bari tra
smetteva atto di diffida ex art. 208 c.13 del D.lgs.
152/06 all’impianto di compostaggio della
Società Tersan Puglia SpA.

• Con nota prot. n. 08/SDF/rl del 16/02/2015
Tersan Puglia Spa comunicava il completamento
delle attività riferite al verbale del sopralluogo di
Arpa Puglia dell’11/12/2014 e alla diffida di cui al
prot. n. 64168 del 24/04/2014 della Città Metro
politana di Bari.

• Con nota prot. n. PG0027968 del 02/03/2015 la
Città Metropolitana di Bari invitava ARPA Puglia
ad effettuare un nuovo sopralluogo al fine di veri
ficare la funzionalità del processo di compo
staggio cosi come autorizzato con DD n. 205 del
1/12/2009 della Provincia di Bari.

• Con nota prot. n. 1319 del 09/04/2015 l’Ufficio
AIA convocava un sopralluogo presso l’installa
zione Tersan Puglia Spa, nell’ambito del procedi
mento di rilascio dell’AIA, per il giorno
23/04/2015 posticipato con nota prot. n. 1469
del 20/04/2015 al giorno 29/04/2015.

• Con nota prot. n. 84520/UOR09 del 29/04/2015
la ASL BA chiedeva a TERSAN PUGLIA spa la tra
smissione di documentazione integrativa.

• In data 67 Maggio 2015 veniva eseguito un
sopralluogo congiunto da parte della Città Metro
politana di Bari e di Arpa Puglia presso l’installa
zione Tersan Puglia Spa il cui verbale veniva tra
smesso con nota prot.n. PG 0069356 del
21/05/2015, ovvero con nota prot. n. 0028437
del 19/05/2015 di Arpa Puglia.

• Con nota del 13.05.2015 prot. n. 1876 l’Ufficio
AIA chiedeva al Gestore, sulla base di quanto
emerso sia in sede di CDS del 16.12.2014 sia in

sede di sopralluogo del 29.04.2015, di trasmet
tere documentazione integrativa. Con la stessa
nota veniva convocata la Conferenza di servizi
per il giorno 26 maggio 2015.

• Considerato che alla data del 21.05.2015 il
Gestore non aveva trasmesso la documentazione
richiesta, l’Ufficio AIA, con nota prot. n. 2028 del
21.05.2015, rinviava la data della conferenza di
servizi sollecitando il Gestore alla trasmissione
della documentazione e concedendo ulteriori 10
giorni di tempo per la trasmissione della stessa.

• Con nota prot.n. 2048 del 22/05/2015 veniva
acquisito il parere di Arpa Puglia di cui alla nota
prot.n. 002901132 del 21/05/2015 trasmesso
per la CDS del giorno 26/05/2015 in cui veniva
richiesta documentazione integrativa.

• Con nota prot. n. 39/SDF/pg del 27 Maggio 2015,
registrata al protocollo dell’Ufficio AIA in data
01.06.2015 prot. n. 2215, il Gestore trasmetteva
la documentazione integrativa richiesta.

• Con nota prot. n. PG 0079808 del 12/06/2015 la
Città Metropolitana di Bari trasmetteva atto di
diffida ex art. 208 c. 13 del D.Lgs. 152/06 per l’im
pianto di compostaggio della Società Tersan
Puglia SpA.

• In data 16 giugno 2015 si svolgeva il Tavolo Tec
nico presso l’Ufficio AIA alla presenza dei rappre
sentanti di Arpa Puglia e della Città Metropoli
tana di Bari avente come oggetto l’esame della
documentazione trasmessa dal Gestore Tersan
Puglia spa per il rilascio dell’AIA.

• Con note prot. n. 46/SDF/ab del 18 Giugno 2015
e 47/SDF/pg del 19 Giugno 2015, registrate ai
prot. n. 2510 e 2515 dell’Ufficio AIA in data
19/06/2015, il Gestore trasmetteva la documen
tazione integrativa richiesta in sostituzione di
parte della documentazione già trasmessa in data
28.05.2015.

• Con nota prot. n. PG 0083463 del 19/06/2015 la
Città Metropolitana di Bari differiva i termini di
cui alla diffida di cui al prot. n. 79808 del
12/06/2015 di ulteriori 15 giorni.

• Preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 25 e 26 giugno 2015 svolta
presso l’Ufficio AIA della Regione Puglia, durante
la quale, come da verbale in atti nonché in pos
sesso di tutti gli Enti e/o Uffici coinvolti è emerso
quanto di seguito sintetizzato:
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 il Gestore illustrava l’elenco degli elaborati da
valutare nel procedimento in corso;

 il Gestore rinunciava alla proposta di realizza
zione della nuova vasca di accumulo delle
acque meteoriche, chiarendo che lemodifiche
richieste da apportare all’attuale assetto
impiantistico, diversamente da quanto indicato
in CDS del 16.12.2014 consistono in:

1. Riassetto linea di pretrattamento, ovvero:
 la rinuncia alla proposta di trattamento degli

scarti da avviare in discarica, derivanti dal pro
cesso di vagliatura posto a monte del processo di
compostaggio;

 la proposta di inserimento di una biopressa.
2. Nuova vasca di raccolta acque di processo;
3. Modifica dell’attuale processo di trattamento

acque di processo;
4. Impianto di irrorazione cumuli;
5. Linea di raffinazione materiale e trasporto sov

valli e del prodotto finito;
6. Sistema di trattamento aria di processo prove

nienti dal capannone A e capannone 1;
7. Area suppletiva deposito trattamento scarti a

smaltimento;
8. Area gestione materiale non conforme.
Venivano acquisiti i seguenti pareri:

 parere con richiesta di integrazioni di Arpa Puglia
di cui alla nota prot. n. 003609532 del
25/06/2015,

 parere favorevole con prescrizione dello ASLBA/
SPESAL Area Metropolitana di cui alla nota prot.n.
122487/UOR 09 del 25/06/2015,

 parere negativo della Città Metropolitana di Bari
relativo alla seduta del 24/06/2015 di cui alla nota
prot.n. PG0086399 del 25/06/2015,
Il rappresentante della ASL BA si allineava alle

richieste formulate da Arpa Puglia.
Si passava alla disamina del processo produttivo

relativo all’assetto attuale e alla nuova configura
zione, rispetto a cui veniva formulata richiesta di
documentazione integrativa.

Con riferimento alla BAT di settore, la quale pre
scrive un tempo del processo produttivo non infe
riore a 80 giorni, il Gestore si riservava di valutare
una modifica dell’assetto progettuale (futuro) con
siderando una durata minima del processo di 80
giorni in funzione della sostenibilità tecnicaecono
micafinanziaria della stessa.

In merito all’attività di produzione di biomassa
combustibile da rifiuto, oggi autorizzata dalla Pro
vincia di Bari, l’Ufficio AIA riferiva di non poter auto
rizzare tale attività in quanto i dati forniti dal
Gestore non permettevano di verificare l’ottempe
ranza ai requisiti di cui all’art. 184ter del D.Lgs.
152/06 e smi. Il Gestore si riservava di trasmettere
documentazione integrativa nel merito e di relazio
nare quanto richiesto in sede di CdS entro il succes
sivo lunedì 29 Giugno 2015.
• Con nota prot. n. 2708 del 30/06/2015 veniva

acquisita la nota prot. n. 0035227 del 22/06/2015
di Arpa Puglia con la quale trasmetteva le risul
tanze del sopralluogo effettuato presso l’installa
zione Tersan Puglia SpA in data 06/05/2015, a
seguito alla diffida della Città Metropolitana di
Bari (PG 0079808 del 12/06/2015).

• Con nota prot. n. 49/SDF/ab del 29/06/2015
Tersan Puglia Spa chiedeva all’Ufficio AIA di posti
cipare la consegna della documentazione integra
tiva al 02 Luglio 2015.

• Con nota prot.n. 6597 del 02/07/2015 l’Ufficio
Gestione dei Rifiuti Regionale chiedeva all’Ufficio
AIA di “…di consentire all’impianto Tersan Puglia
il trattamento dei quantitativi attualmente in
ingresso (420 t/g per 5 gg/settimana) almeno
fino al 15.10.2015, di posticipare di circa 3 mesi
l’attuazione del cronoprogramma contenuto
nella relazione “GESTIONE DEL TRANSITORIO”
trasmessa dal Gestore in data 02.07.2015 e
acquisita al nostro prot. n. 6595 prevedendo
inoltre nel successivo periodo transitorio decre
menti graduali dei quantitativi in ingresso e di
consentire infine una gestione transitoria di 12
mesi per l’adeguamento alle BAT di settore”.

• Con nota prot. n. 51/SDF/ab del 02/07/2015
Tersan Puglia spa trasmetteva il PMeC rev.2 del
02/07/2015 e la “Relazione sulla gestione del
transitoriocronoprogramma delle attività”.

• Con nota prot. n. 52/SDF/pg del 02/07/2015
Tersan Puglia spa trasmetteva la documentazione
integrativa alla CdS dei giorni 25 e 26 giugno
2015.

• Con nota prot. n. 2793 del 02/07/2015 l’Ufficio
AIA invitava il Gestore a trasmettere tempestiva
mente la documentazione integrativa a tutti gli
Enti coinvolti nel procedimento.

• Con nota prot. n. 2802 del 03/07/2015 l’Ufficio
AIA invitava il Comune di Modugno e Arpa Puglia
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a trasmettere i pareri di competenza entro e non
oltre il 6 Luglio 2015.

• Con nota prot. n. 53/SDF/ab del 06/07/2015
Tersan Puglia spa trasmetteva documentazione
di dettaglio per definire i requisiti della biomassa
prodotta dall’operazione di recupero dei rifiuti
ligneo cellulosici.

• Con nota prot. n. 0038014157 del 06/07/2015
Arpa Puglia trasmetteva il parere relativo alla
componente rumore D.Lgs. 152/06 e smi art 229
quater comma 5.

• Con nota prot. n. 2946 del 13/07/2015 veniva
acquisito il verbale del Tavolo Tecnico tenutosi il
giorno 07/07/2015 presso l’Ufficio Gestione
rifiuti regionale, convocato al fine della “acquisi
zione dei pareri degli Enti in ordine alla proposta
di spostamento del cronoprogramma di adegua
mento alla BAT proposta dalla Ditta Tersan Puglia
spa nell’ambito del procedimento di AIA, come
già anticipato con nota prot.n. 6597 del
02/07/2015 l’Ufficio Gestione dei rifiuti regio
nale”.

• Con nota prot. n. 3021 del 17/07/2015 l’Ufficio
AIA sollecitava il Comune di Modugno e Arpa
Puglia a trasmettere i pareri definitivi di propria
competenza.

• Con nota prot. n. 3113 del 24/07/2015 veniva
acquisito il verbale del tavolo tecnico tenutosi il
giorno 22/07/2015 presso l’Ufficio Gestione
rifiuti regionale in occasione del quale è stato sta
bilito che:
1. La Città Metropolitana di Bari può verificare,

sulla scorta di quanto proposto dal Gestore
nella documentazione integrativa trasmessa
in data 02.07.2015, che si possa ritenere con
cluso il procedimento di diffida della Provincia
di Bari di cui alla nota 64168 del 24.04.2014;

2. Tenuto conto che il Gestore ha dichiarato l’in
tenzione di chiudere l’impianto il prossimo 24
luglio e che tale circostanza comporterebbe
l’insorgere dell’emergenza rifiuti in Puglia e
tenuto conto delle intenzioni dell’ufficio AIA di
concludere il procedimento autorizzativo in
corso in tempi brevi, si chiede alla Città Metro
politana di Bari di rendere il parere istruttorio
nell’ambito di tale procedimento, compren
sivo anche delle valutazioni in ordine alle riso
luzioni proposte dal gestore relativamente alle
criticità di cui alla richiamata diffida, in tempo
utile per evitare l’insorgere dell’emergenza.

• Con nota prot.n. PG 0101002 del 24/07/2015 la
Città Metropolitana di Bari, in riscontro alle risul
tanze del tavolo tecnico del giorno 22/07/2015,
comunicava che “l’attività istruttoria di verifica
dell’ottemperanza, volta al controllo del corretto
esercizio delle attività autorizzate, in attuazione
dei principi di cui all’art. 178 TUA, deve conver
gere, per evidenti ragioni di economia procedi
mentale e in virtù di quanto prescritto all’art. 208
c. 12bis, nell’ambito del procedimento di AIA in
via di definizione”.. ed inoltre richiamando il DL
92/2015 “nelle more della conclusione dei proce
dimenti, le installazioni possono continuare l’eser
cizio in base alle autorizzazioni previgenti, a con
dizione di dare piena attuazione, secondo le tem
pistiche prospettate nelle istanze di cui al comma
2, agli adempimenti proposti nelle istanze..”.

• Con nota prot. n. 3117 del 24/07/2015 l’Ufficio
AIA invitava il Comune di Modugno e la Città
Metropolitana di Bari a trasmettere i pareri di
competenza entro e non oltre il giorno 03 Agosto
2015.

• Con nota prot. n. 0041788291 del 22/07/2015,
acquisita al prot. n. 3110 del 24/07/2015 Arpa
Puglia trasmetteva il parere in merito al PMeC
rilevando che “il progetto di adeguamento del
PMeC non è esaustivo delle richieste formulate
da ARPA”.

• Con nota prot. n. 143647/UOR 09 del 27/07/2015
ASLBA/ SPESAL Area Metropolitana trasmetteva
il parere favorevole con prescrizione, allegando
la documentazione approvata.

• Con nota prot. n. 145676/UOR09 del 29/07/2015
la ASL BA trasmetteva il proprio parere favore
vole sotto il profilo igienico sanitario.

• Con nota prot. n. PG0104425 del 31/07/2015 la
Città Metropolitana di Bari comunicava che
“l’amministrazione ha espresso definitiva posi
zione nell’ambito dei lavori conferenziali…
mediante deposito nella riunione del 25/6 di
parere reso dal comitato previsto dall’art. 5 co.9
l.r. 30/86”… “tuttavia preme rimarcare che nel
modello procedimentale definito dal legislatore
relativamente al procedimento in esame, nell’am
bito della conferenza prescritta dall’art. 29 quater
d.lgs. 152/06 si connota come obbligatoria l’ac
quisizione dei soli pareri del Sindaco..e di Arpa”
“la valida e legittima manifestazione di volontà
resta quella esternata nell’ambito dei lavori della

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540728



conferenza di servizi del 25.6 u.s, attesa la non
imprescindibilità del parere di competenza
richiesto, si declina qualsivoglia responsabilità per
ogni diversa ed arbitraria attribuzione di volontà,
non conforme ai canoni di legalità dell’agere
amministrativo”.

• Con nota prot. n. 37390 del 03/08/2015 il
Comune di Modugno esprimeva parere negativo
nell’ambito del procedimento di Autorizzazione
integrata ambientale salvo che vengano adottate
le seguenti prescrizioni:
1. Divieto di estrazione e di utilizzo di acque sot

terranee, salvo che nel periodo in concomi
tanza con la riduzione delle precipitazioni
meteorologiche;

2. Monitoraggio settimanale ad opera del
l’ARPA  delle acque provenienti dall’emungi
mento di pozzi e usate nel processo produt
tivo;

3. Monitoraggio delle emissioni odorigene
secondo Sistema ODORTEL al fine di verificare
in tempo reali l’efficacia delle misure di con
tenimento e di abbattimento delle suddette
emissioni.

4. Sospensione immediata dell’attività ove il
sistema ODORTEL certificasse la molestia
delle emissioni odorigene;

5. Rendere possibile l’accessibilitàa chiunque ne
avesse interesseai dati e ai parametri relativi
ai monitoraggi attraverso adeguata pubblicità
sul sito web di Arpa Puglia.

• Con nota prot. n. 7599 del 03/08/2015 l’Ufficio
Gestione dei Rifiuti Regionale comunicava che
“alla luce dell’emanazione di Ordinanza del Pre
sidente della Regione Puglia n. 6 del 31/07/2015
la richiesta formulata dallo scrivente servizio tra
smessa con nota prot. n. 6597 del 31/07/2015…
..è da intendersi superata”.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA AMBIENTALE,

Vista la relazione che precede e l’allegato A che
qui si intendono approvati ed integralmente richia
mati e trascritti;

In considerazione dei seguenti pareri così
espressi da:

1. Arpa Puglia in merito alla componente rumore
D.Lgs. 152/06 e smi art 229quater comma 5, tra
smesso con nota prot. n. 0038014157 del
06/07/2015.

2. Arpa Puglia in merito al PMeC in cui si rileva
che “il progetto di adeguamento del PMeC non è
esaustivo delle richieste formulate da ARPA”, tra
smesso con nota prot. n. 0041788291 del
22/07/2015.

3. ASLBA/ SPESAL Area Metropolitana in forma
favorevole con la seguente prescrizione:
• l’altezza dei cumuli creati nell’impianto di com

postaggio dovranno essere adeguati alle caratte
ristiche meglio descritte nel manuale di uso e
manutenzione delle singole attrezzature utiliz
zate.
a cui è allegata la documentazione approvata,
trasmessa con nota prot. n. 143647/UOR 09 del
27/07/2015.
4. ASL BA in forma favorevole sotto il profilo igie

nico sanitario, trasmesso con nota prot. n.
145676/UOR09 del 29/07/2015.

5. Città Metropolitana di Bari in forma negativa,
espresso nella seduta del 24/06/2015, alla luce del
l’esame della documentazione integrativa di cui
alle note prot. n. 46 e 47/SDF/pg rispettivamente
del 18/06/2015 e del 19/06/2015, in quanto:
• la falda sottostante dell’impianto è inquinata,
• non si è dato alcun riscontro alla modalità di stoc

caggio dei cumuli ed al confinamento dei mate
riali di maturazione,

• l’operazione di recupero R13 è ben individuata,
alcun materiale può essere qualificato come pro
dotto finito,

• il trattamento dei vapori contenenti composti
odorigeni nelle torri di lavaggio deve essere effet
tuato con soluzioni acide come da progetto,

• l’emissione da biofiltro può contenere composti
pericolosi per i lavoratori,

• non vi è certezza del bilancio di massa delle sin
gole attività,

• non sono prescritte le caratteristiche chimiche,
chimico/fisiche e merceologiche dei rifiuti in
ingresso,

• non sembrano essere ottemperate le prescrizioni
VIA,

• non vi è controllo delle emissioni diffuse in parti
colar modo di quelle polverulenti.
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trasmesso con nota prot.n. PG0086399 del
25/06/2015.

6. Città Metropolitana di Bari la quale ha comu
nicato che “l’amministrazione ha espresso definitiva
posizione nell’ambito dei lavori conferenziali…
mediante deposito nella riunione del 25/6 di parere
reso dal comitato previsto dall’art. 5 co.9 l.r.
30/86”… “tuttavia preme rimarcare che nel modello
procedimentale definito dal legislatore relativa
mente al procedimento in esame, nell’ambito della
conferenza prescritta dall’art. 29 quater d.lgs.
152/06 si connota come obbligatoria l’acquisizione
dei soli pareri del Sindaco..e di Arpa” “la valida e
legittima manifestazione di volontà resta quella
esternata nell’ambito dei lavori della conferenza di
servizi del 25.6 u.s, attesa la non imprescindibilità
del parere di competenza richiesto, si declina qual
sivoglia responsabilità per ogni diversa ed arbitraria
attribuzione di volontà, non conforme ai canoni di
legalità dell’agere amministrativo”, con nota prot.
n. PG0104425 del 31/07/2015.

7. Comune di Modugno in forma negativa nel
l’ambito del procedimento di Autorizzazione inte
grata ambientale salvo che vengano adottate le
seguenti prescrizioni:
 Divieto di estrazione e di utilizzo di acque sotter

ranee, salvo che nel periodo in concomitanza con
la riduzione delle precipitazioni meteorologiche;

 Monitoraggio settimanale ad opera dell’ARPA 
delle acque provenienti dall’emungimento di pozzi
e usate nel processo produttivo;

 Monitoraggio delle emissioni odorigene secondo
Sistema ODORTEL al fine di verificare in tempo
reali l’efficacia delle misure di contenimento e di
abbattimento delle suddette emissioni.

 Sospensione immediata dell’attività ove il Sistema
ODORTEL certificasse la molestia delle emissioni
odorigene;

 Rendere possibile l’accessibilità a chiunque ne
avesse interesse ai dati e ai parametri relativi ai
monitoraggi attraverso adeguata pubblicità sul
sito web di Arpa Puglia.

trasmesso con nota prot. n. 37390 del 03/08/2015.

In considerazione dei pareri sopra richiamati, si
rappresenta quanto segue:
 relativamente ai pareri di Arpa Puglia di cui alle

note prot. n. 0038014157 del 06/07/2015 e n.
0041788291 del 22/07/2015, nell’allegato A alla

presente è stata formulata la prescrizione n. 76
secondo cui “Il Gestore è tenuto a presentare
all’Autorità Competente e all’Autorità di Controllo,
entro e non oltre 60 giorni dal rilascio della pre
sente AIA, la revisione del Piano di Monitoraggio
e Controllo al fine di ricomprendere tutte le infor
mazioni/controlli indicati ai paragrafi E.5.1  E.5.2
delle BAT di settore nonché per recepire i rilievi di
ARPA Puglia indicati nei pareri resi con note prot.
n. 0038014157 del 06/07/2015 e n. 0041788291
del 22/07/2015”.

 In merito al parere di cui alla nota prot. n.
PG0086399 del 25/06/2015e richiamato come
parere definitivo nella nota prot. n. PG0104425
del 31/07/2015 della Città Metropolitana di Bari
si evidenzia che lo stesso deve intendersi supe
rato, in quanto riferito alla documentazione pro
gettuale trasmessa dal Gestore con note prot. n.
46 e 47/SDF/pg rispettivamente del 18/06/2015
e del 19/06/2015 e pertanto non aggiornato alle
risultanze della Conferenza di servizi del giorno
25/06/2015 e della documentazione integrativa
richiamata nell’allegato A.

 In merito al parere negativo del Comune di
Modugno ed alle prescrizioni richiamate, tra
smesso con nota prot. n. 37390 del 03/08/2015,
si precisa che non è accogliibile quella inerente al
“Divieto di estrazione e di utilizzo di acque sotter
ranee, salvo che nel periodo in concomitanza con
la riduzione delle precipitazioni meteorologiche”,
in quanto il presente provvedimento autorizzativo
AIA non sostituisce l’autorizzazione all’estrazione
di acque sotterranee, oggi rappresentata dalla DD
n. 1739 del 28/03/2015 della Città Metropolitana
di Bari, poiché non ricompresa nell’elenco dell’Al
legato IX alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 e
smi;

 Le altre prescrizioni del parere reso dal Comune
di Modugno sono state recepite nell’allegato A al
punto n. 39 secondo cui “Il Gestore dovrà entro
30 giorni dalla data di rilascio della presente AIA,
presentare ad Arpa Puglia e al Comune di
Modugno la proposta esecutiva di monitoraggio
delle emissioni odorigene secondo il sistema ODO
ROTEL al fine di verificare l’efficacia in tempo reale
delle misure di contenimento e abbattimento (vedi
parere Comune di Modugno prot. n. 37390 del
03/08/2015). Il Comune di Modugno e Arpa Puglia
provvederanno entro i successivi 30 giorni ad
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approvare in forma definitiva le modalità applica
tive del richiamato sistema ODOROTEL con indi
cazione delle misure da adottare in caso di misu
razione di molestia delle emissioni”. 

 In merito a quanto dichiarato dalla Città Metro
politana di Bari nota prot.n. PG 0101002 del
24/07/2015 per cui “l’attività istruttoria di verifica
dell’ottemperanza, volta al controllo del corretto
esercizio delle attività autorizzate, in attuazione
dei principi di cui all’art. 178 TUA, deve conver
gere, per evidenti ragioni di economia procedi
mentale e in virtù di quanto prescritto all’art. 208
c. 12bis, nell’ambito del procedimento di AIA in
via di definizione”.. si rileva che lo specifico ed
autonomo procedimento di diffida, da parte del
l’Autorità Competente Città Metropolitana di Bari,
di cui alla nota prot. n. PG0064168 del
24/04/2014 non risulta ad oggi ancora concluso.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte:

 di rilasciare l’Autorizzazione Integrata Ambien
tale al Gestore TERSAN PUGLIA Spa per l’instal
lazione di trattamento aerobico dei rifiuti non
pericolosi e successiva produzione di compost,
ubicata nel Comune di MODUGNO (BA), codice
IPPC 5.3 b(1) all’allegato VIII alla parte seconda
del D.Lgs. 152/06 e smi, nel rispetto delle prescri

zioni di seguito riportate nonché delle condizioni
di cui all’allegato A facente parte integrante sta
bilendo che:
1. È prevista una gestione transitoria dell’instal

lazione illustrata nell’allegato C “Gestione del
transitorio” consistente nel graduale passaggio
dalla potenzialità attuale dell’impianto sinte
tizzata al punto 6.1 alla potenzialità a regime
illustrata al punto 6.2 con una riduzione dei
quantitativi di rifiuti autorizzati in ingresso
all’installazione da 420 t/g (5 giorni lavorativi)
a 350 t/g (5 giorni lavorativi), comportando
una riduzione degli attuali volumi presenti
nell’installazione con conseguente ridimensio
namento delle altezze dei cumuli come indi
cato al paragrafo 6.4 dell’allegato A;

2. Il Gestore dovrà, entro 30 giorni dalla data di
rilascio della presente AIA, presentare ad Arpa
Puglia e al Comune di Modugno la proposta
esecutiva di monitoraggio delle emissioni odo
rigene secondo il sistema ODOROTEL al fine di
verificare l’efficacia in tempo reale delle
misure di contenimento e abbattimento (vedi
parere Comune di Modugno prot. n. 37390 del
03/08/2015). Il Comune di Modugno e Arpa
Puglia provvederanno entro i successivi 30
giorni ad approvare in forma definitiva le
modalità applicative del richiamato sistema
ODOROTEL con indicazione delle misure da
adottare in caso di misurazione di molestia
delle emissioni;

3. Il Gestore così come proposto nel PMC rev.2 
luglio 2015 dovrà trasmettere, entro tre mesi
conteggiati a partire dalla data di rilascio del
l’AIA, all’Autorità competente AIA e ad Arpa
Puglia una proposta di monitoraggio al confine
dell’impianto, in almeno 2 punti individuati
lungo la direzione prevalente dei venti (uno a
monte ed uno a valle) al fine di valutare la con
centrazione odorimetrica espressa in ou/mc;

4. Il Gestore dovrà realizzare i pozzi disperdenti,
per la gestione del surplus delle acque meteo
riche, entro 60 giorni conteggiati a partire dal
rilascio della presente autorizzazione nel
rispetto delle prescrizioni contenute nella DD
n.601/2011 rilasciata dalla Provincia di Bari;

5. Al fine di minimizzare le emissioni odorigene
di natura fuggitiva, il Gestore dovrà dotare
tutti i portoni di un sistema automatico di

40731Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 27082015



gestione delle aperture, nonché di un sistema
di registrazione della durata di apertura dei
varchi;

6. Il Gestore è tenuto a presentare all’Autorità
Competente e all’Autorità di Controllo, entro
e non oltre 60 giorni dal rilascio della presente
AIA, la revisione del Piano di Monitoraggio e
Controllo al fine di ricomprendere tutte le
informazioni/controlli indicati ai paragrafi
E.5.1  E.5.2 delle BAT di settore nonché per
recepire i rilievi di ARPA Puglia indicati nei
pareri resi con note prot. n. 0038014157 del
06/07/2015 e n. 0041788291 del 22/07/2015;

7. devono essere rispettate tutte le condizioni di
esercizio, prescrizioni ed adempimenti previsti
nel presente provvedimento ed allegato A
“Documento Tecnico”;

8. Il presente provvedimento di rilascio dell’AIA
stabilisce, nei vari capitoli dell’allegato A che
costituisce parte integrante del presente prov
vedimento, le prescrizioni e condizioni cui atte
nersi nell’esercizio delle attività autorizzate;

9. Il presente provvedimento di rilascio dell’Au
torizzazione Integrata Ambientale non esonera
il Gestore dal conseguimento di altre autoriz
zazioni o provvedimenti previsti dalla norma
tiva vigente per l’esercizio delle attività in
oggetto;

10. Prima di dare attuazione a quanto previsto nel
presente provvedimento di Autorizzazione
Integrata Ambientale, il Gestore è tenuto alla
comunicazione prevista nel rispetto delle con
dizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambien
tale di cui all’art. 29decies del D.Lgs. 152/06
e smi;

11. Il presente atto sarà oggetto di riesame qua
lora si verifichi una delle condizioni di cui
all’art. 29octies del D.lgs. 152/06 e smi;

12. Il termine di riesame con valenza di rinnovo,
ai sensi dell’art. 29octies del D.Lgs. 152/06 e
smi, della presente autorizzazione integrata
ambientale viene fissato in 10 (dieci) anni;

13. Dovrà essere corrisposto, entro cinque giorni
dalla notifica della relativa richiesta, il saldo
delle tariffe istruttorie che saranno determi
nate secondo i criteri della DGRP 1113/2011;

14. Il Documento Tecnico (composto di Allegato
A  Allegato B “Piano di Monitoraggio e Con
trollo”  Allegato C “Gestione del transitorio “

Allegato D “Parere Arpa Puglia”  Allegato E
“Stato di adozione delle BAT”), è parte inte
grante del presente provvedimento;

15. Per ogni eventuale ulteriore modifica impian
tistica, il Gestore dovrà trasmettere all’Auto
rità Competente la comunicazione/richiesta
di autorizzazione secondo le modalità discipli
nate dalla DGRP 648 del 05/04/2011 “Linee
guida per l’individuazione delle modifiche
sostanziali ai sensi della parte seconda del
D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi
percorsi procedimentali”;

16. Il Gestore è tenuto ad estendere, entro 60
giorni, la validità temporale delle garanzie
finanziarie già prestate in favore della Pro
vincia di BARI, adeguandole alla validità della
presente AIA  10 anni, e riportando come
soggetto beneficiario la REGIONE PUGLIA. La
stessa validità dovrà essere estesa per ulte
riori due anni, in accordo con lo schema di
decreto interministeriale trasmesso con nota
prot.n 0020553/TRI del 25/07/2014 del
MATTM. L’importo dovrà essere successiva
mente adeguato alla disciplina nazionale defi
nita dal Decreto Ministeriale di cui all’art. 195
comma 2 lettera g) e comma 4 del D.Lgs.
152/2006 e smi;

L’Arpa Puglia  Dipartimento Provinciale di Bari e
la Città Metropolitana di BARI, ognuno nell’ambito
delle funzioni proprie istituzionali, svolgono il con
trollo della corretta gestione ambientale da parte
del Gestore ivi compresa l’osservanza di quanto
riportato nel presente provvedimento ed allegati
tecnici.

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con
oneri a carico del Gestore da calcolare con le moda
lità previste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011.

La Città Metropolitana di Bari, in qualità di Auto
rità Competente nell’ambito del procedimento
amministrativo di diffida di cui alla nota prot. n.
PG0064168 del 24/04/2014, non avendo espresso
il proprio parere aggiornato in seno al presente pro
cedimento AIA diversamente da quanto indicato
con nota PG 0101002 del 24/07/2015, è tenuta a
definire lo stesso procedimento ex art. 208 del
Testo Unico Ambientale, come già sollecitato dal
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l’ufficio AIA della Regione Puglia con nota prot. n.
3021 del 17/07/2015.

 di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, al Gestore della
Società “TERSAN PUGLIA S.p.A” con sede legale
presso il Comune di Modugno (BA) S.P. 231 km
1.600;

 di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente Autorizzazione e di ogni suo suc
cessivo aggiornamento, dei dati relativi al moni
toraggio ambientale, presso il Servizio Rischio
Industriale della Regione Puglia, presso la Città
Metropolitana di BARI e presso il Comune di
MODUGNO;

 di dare evidenza del presente provvedimento
alla Città Metropolitana di BARI, al Comune di
MODUGNO, all’ARPA Puglia Direzione Scientifica,
all’ARPA Puglia Dap BA, alla ASL competente per
territorio, al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche.

Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 19

facciate e dell’allegato “Documento Tecnico” che si
compone degli Allegati “Allegato A di n. 43 (quaran
tatre) facciate, Allegato B “Piano di monitoraggio e
controllo”_rev.2 Luglio 2015 di n. 50 (cinquanta)
facciate, Allegato C “Gestione del transitorio” di n.
6 (sei) facciate, Allegato D “Parere Arpa” di n. 12

(dodici) facciate e Allegato E “Stato di applicazione
BAT” di n. 9 (nove) facciate, per un totale di 139
(centotrentanove) pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
 nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito
ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

 nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua

lità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Si attesta che:
• il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

• il presente documento è stato sottoposto a veri
fica per la tutela dei dati personali secondo la
normativa vigente.

Il Dirigente ad interim d’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri
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1 INQUADRAMENTO URBANISTISTICO E TERRITORIALE

IMPIANTO ESISTENTE

Foglio Particelle – destinazione Destinazione urbanistica

Comune di Modugno
Foglio n. 10

378 Impianto di produzione di fertilizzanti
da rifiuti organici differenziati Insediamento industriale
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2 AUTORIZZAZIONI IN POSSESSO E CONSIDERATE NELL’AMBITO DELL’AUTORIZZAZIONE INTEGRATA

AMBIENTALE

Settore
Interessato

Provvedimento
autorizzativo

Ente
competente

Norme di
riferimento

Sostituito
da AIA

Valutazione
d’Impatto

Ambientale

Det. Dir. n. 325 del
05.06.2009

Regione Puglia
L.R. 11/01 e smi

D.Lgs. 152/06 e smi
No

Certificazioni
ambientali No no no No

Autorizzazione
realizzazione ed

esercizio
impianto di

gestione rifiuti

Det. Dir. n. 205 del
01.12.2009

Provincia di Bari D.lgs. 152/06 Si

Det. Dir. n. 211 del
11.12.2009

Provincia di Bari D.lgs. 152/06 Si

Det. Dir. n. 618 del
14.09.2010

Provincia di Bari D.lgs. 152/06 Si

Det. Dir. n. 14 del
13.01.2011

Provincia di Bari D.lgs. 152/06 Si

Autorizzazione
alle emissioni in

atmosfera
Der. Dir. 182 del 21.03.2008 Regione Puglia D.lgs. 152/06 Si

Autorizzazione
agli scarichi idrici

Det. Dir. 601 del
21/09/2011

Provincia di Bari D.lgs. 152/06 Si

Autorizzazione
all’emungimento

Determina Dirigenziale N.
1739 del 28/03/2015

Città Metropolitana di
Bari

RD n. 1775 del
11.12.1933 e L.R. n. 18

del 05.05.1999
No



40739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 27082015

3 DOCUMENTI PROGETTUALI ACQUISITI DURANTE IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO

Numero di
riferimento

Documentazione allegata all’istanza prot AOO_169_3462 del 09/09/2014 Emissione

Relazione acustica sett. 2014
Certificati analitici delle acque di processo sett. 2014

Allegato 1 Schede Tecniche sett. 2014
Tavola 2 Inquadramento territoriale
Tavola 4 Planimetria con indicazione dei punti di emissione sett. 2014

Tavola 5.1 Planimetria dell’impianto con indicazione della rete delle acque meteoriche sett. 2014
Schede tecniche Trattamento aria di Processo e Platea Areazione

schede Tecniche Linee di Vagliatura di Raffinazione
Schede Tecniche Automezzi

Schede Tecniche Linee di Triturazione e Vagliatura
Schede Tecniche Sistema trasferimento materiale tra capannoni

Numero di
riferimento

Documentazione allegata all’istanza prot AOO_169_2215 del 01/06/2015 Emissione

Tavola 5.3
Stralcio Planimetrico Relativo al sistema di trattamento delle acque
meteoriche incidenti sulle superfici pavimentate situazione attuale

Rev Maggio 2015

Allegato 1 Esempio scheda tracciabilità
Allegato 2 Stato qualitativo delle acque di falda all’intorno dell’area dello stabilimento Giugno 2014
Allegato 3 Analisi mensili acqua di falda periodo maggio 2014 aprile 2015

Allegato 4
Relazioni su osservazioni relative ai risultati delle analisi chimiche eseguite
sull’acqua di falda prelevata in febbraio dal pozzo artesiano denominato

“iride” della Tersan Puglia spa

Allegato 5
Modalità di esecuzione della analisi merceologica di un carico di rifiuti

organico
Allegato 6 Polizza Fidejussoria
Allegato 7 Valutazione di impatto acustico sul territorio

Numero di
riferimento

Documentazione allegata all’istanza prot AOO_169_2510 del 19/06/2015 Emissione

Relazione Tecnica Rev. giugno 2015
Tavola 3.1 Stato di fatto configurazione attuale Rev. maggio 2015
Tavola 5.4 Indicazione posizione pozzo artesiano Rev. giugno 2015

Numero di
riferimento

Documentazione allegata all’istanza prot AOO_169_2515 del 19/06/2015 Emissione

Documento sullo stato di attuazione delle BAT di settore Rev. giugno 2015
Scheda tecnica impianto di spremitura Rev. maggio 2015
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Numero di
riferimento

Documentazione allegata all’istanza prot AOO_169_2780 del 02/07/2015 Emissione

Piano di monitoraggio e Controllo Rev2. luglio 2015
Gestione del transitorio Luglio 2015

Numero di
riferimento

Documentazione allegata all’istanza prot AOO_169_2809 del 03/07/2015 Emissione

Allegato 1 Relazione Tecnica Rev. giugno 2015
Allegato 7 Piano di monitoraggio e Controllo Rev2. luglio 2015

Gestione del transitorio luglio 2015

Tavola 5.2
Planimetria dell’impianto con indicazione della rete di raccolta delle acque di

processo
Rev2 luglio 2015

Tavola 3.3 Assetto futuro Planimetria e sezioni degli interventi oggetto di autorizzazione Rev 3 luglio 2015
TAVOLA Vasca C – Pianta e sezioni – Impermeabilizzazioni

TAVOLA Vasca di raccolta acque meteoriche “A e B”– Impermeabilizzazioni

N.B.: Gli originali dei documenti progettuali consegnati dal proponente, sono parte integrante del presente
provvedimento.
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4 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO

Quanto di seguito è uno stralcio tratto, ai fini descrittivi, dalla “Relazione tecnica” rev. luglio 2015 acquisita al prot. n.
2809 del 03.07.2015.

4.1Assetto Attuale

Oggi l’attività svolge le operazioni di seguito descritte secondo le potenzialità indicate nella tabella riportata al
successivo punto 6.1.

A. Linea di compostaggio;
B. Linea di produzione di biomassa combustibile;

A. Linea di Compostaggio

Il processo di compostaggio avviene attraverso 5 fasi di seguito sintetizzate:

I FASE: Ricezione e stoccaggio dei rifiuti

II FASE: Triturazione, vaglio e miscelazione

III FASE: Bio ossidazione

IV FASE: Maturazione e umidificazione

V FASE: Raffinazione

B. Linea di produzione di biomassa combustibile

I rifiuti ligneo cellulosici destinati alla linea di produzione di biomassa combustibile sono i rifiuti riportati al punto 6.3.2.

I rifiuti, a valle delle operazioni di accettazione del rifiuto, sono scaricati in una zona riservata allo stesso materiale posta

sotto la tettoia adiacente al capannone 3. Il materiale viene sminuzzato mediante un trituratore veloce e movimentato

tramite l’ausilio di pale meccaniche.

4.2Nuovo Assetto impiantistico

Il nuovo assetto impiantistico prevede una serie di modifiche tecniche e gestionali da apportare al processo
prevedendo una modifica della potenzialità della linea di trattamento come indicato nella tabella riportata al
successivo punto 6.2.
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Con la presente AIA vengono approvate le modifiche delle attività oggi svolte ed in particolare:

1. modificata la linea di pretrattamento rifiuti mediante l’eliminazione dell’operazione di vagliatura a umido e

l’inserimento di una bio spremitrice (o bio pressa);

2. realizzata la vasca C per la raccolta il trattamento e il riutilizzo dell’acqua di processo prevedendo un nuovo

impianto di trattamento della stessa;

3. realizzato un sistema di umidificazione cumuli mediante nebulizzazione delle acque recuperate;

4. inserita una nuova linea di raffinazione del compost e del trasporto dei sovvalli e del prodotto finito;

5. realizzato un sistema di aspirazione dei Capannoni denominati A e 1 prevedendo un sistema di trattamento

dell’aria composto da Torri di lavaggio + Biofiltro;

6. adeguato il dimensionamento della sezione di compostaggio prevedendo un tempo di processo minimo di 80

giorni.

Di seguito vengono illustrati i processi svolti dall’installazione con le modifiche introdotte.

A. Linea di Compostaggio

L’operazione è svolta attraverso un processo di stabilizzazione aerobica delle matrici organiche provenenti dai

rifiuti solidi urbani al fine di ottenere un ammendante compostato misto che deve trovare collocazione in ambito

agricolo, forestale e florovivaistico e che dunque deve essere caratterizzato da una elevata proprietà, in modo da

qualificare il materiale nell’ambito della disciplina nazionale dei fertilizzanti di cui al D.Lgs. n. 75/2010.

Di seguito è rappresentato lo schema a blocchi del ciclo produttivo.
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Il processo, dunque, prevede la trasformazione biologica aerobica del materiale, che evolve attraverso uno stadio

termofilo e porta alla stabilizzazione ed umidificazione della sostanza organica. Può essere suddiviso nelle seguenti

fasi.

I FASE: Ricezione e stoccaggio dei rifiuti

A valle della verifica dell’idoneità del rifiuto conferito lo stesso viene stoccato, a seconda della sua natura:

1. rifiuto organico: nella fossa di recezione (pos.3) unitamente al sovvallo di pezzatura superiore a 10 mm

ottenuto dalle vagliature finali (cfr. FASE V), che apporta i microorganismi necessari per far accelerare il

processo biologico;

2. rifiuto ligneo cellulosico: nella fossa identificata in pos.4;

3. rifiuto fangoso: nell’area identificata in pos.5;

Nel caso in cui un’azienda conferisce per la prima volta in impianto, il carico dell’automezzo viene inizialmente depositato

in apposita area di controllo (pos. 5 nel caso dei fanghi, pos. 4 per altre tipologie di rifiuto organico previa svuotamento

dell’area) per la verifica di conformità del rifiuto conferito secondo la normativa vigente: se questo risulta conforme,

viene inviato nella fossa principale (pos.3), altrimenti viene ricaricato sull’automezzo che lo ha portato in impianto e

respinto. La verifica di conformità del carico è effettuata sempre al primo conferimento ed a campione nei successivi.

II FASE: Triturazione e miscelazione

I rifiuti sia ligneo cellulosico che organici sono prelevati dalla vasca di carico tramite un caricatore (pos. 2), e scaricati in

una tramoggia di un trituratore (pos. 6), per la riduzione di pezzatura e ottenere allo stesso tempo l’apertura dei sacchi di

contenimento del materiale organico. All’interno della tramoggia viene eseguita anche l’operazione di miscelazione:

La miscela del materiale da compostare viene realizzata con le seguenti matrici.

Materiale organico costituito da (Forsu, mercatali, eventuali fanghi, etc)

materiale ligneo cellulosico triturato, avente la funzione di strutturante

ricircolo di sovvallo di raffinazione compreso tra 10 e 30 mm, con funzione di strutturante e inoculo

Le proporzioni della miscela sono le seguenti:

95% 100% materiale organico + ricircolo sovvallo 10 mm

0 5% materiale ligneo cellulosico
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Nel caso in cui si proceda alla produzione di “Ammendante compostato con fanghi”, a norma del D.Lgs. 75/2010 e smi, la

percentuale in peso di fanghi non agroindustriali non deve superare il 35% in peso della miscela iniziale.

Per omogeneizzare meglio la miscela preparata dal caricatore all’interno della tramoggia del trituratore vi è a valle del

trituratore e a monte della spremitrice, una tramoggia dosatrice dotata di coclee controrotanti. Tale tramoggia dosatrice

rimescola continuamente il materiale scaricato all’interno.

Tale linea di triturazione è in grado di trattare una portata di materiale pari a 60 ton/h.

La miscela ottenuta viene avviata ad una bio pressa finalizzata alla separazione della frazione liquida da quella solida

nonché alla omogeneizzazione del materiale. La bio pressa ha una potenzialità di circa 40 t/h

III FASE: Bio ossidazione

La miscela, a valle dell’operazione di spremitura (8) viene avviata al processo di bio ossidazione mediante rivoltamento

periodico della biomassa. Questa fase del processo dura complessivamente 6 settimane ed avviene interamente nel

capannone 3. Nella prima settimana il 1°cumulo (posizione 9 tavola 3.3 Assetto futuro: planimetria e sezioni degli

interventi oggetto di autorizzazione Rev.3 – Luglio 2015) viene mescolato giornalmente, per poi eseguire le successive

operazioni di rivoltamento così come indicato nello schema grafico di seguito riportato (Tavola 3.3 Assetto futuro:

planimetria e sezioni degli interventi oggetto di autorizzazione Rev.3 – Luglio 2015).

I rivoltamenti sono effettuati con pale meccaniche di capacità elevata.

Di seguito viene riportata una tabella riepilogativa delle operazioni effettuate nel processo di bio ossidazione svolto

all’interno del capannone 3
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La temperatura è misurata manualmente (T) a partire dalla seconda settimana, mentre per le successive settimane è

monitorata (T*) costantemente mediante sonde installate nei cumuli. Per ogni cumulo sono disposte 4 sonde,

equamente distribuite sulla superficie. Ogni sonda è dotata di 3 sensori in grado di misurare la temperatura in profondità

rispettivamente a 2m, 1,5m e 1 m dalla superficie.

I cumuli in questa fase di processo hanno una altezza max di ca. 3,85 m, tale da permettere un idoneo decorso dei

processi fisici, chimici e biologici del compostaggio, in funzione della natura della miscela in compostaggio e della

dinamicità della ossigenazione.

Tutto il capannone 3 è posto in depressione mediante un sistema di aspirazione che convoglia l’aria di processo

nell’impianto di trattamento.

IV FASE: Maturazione e umidificazione

Terminata la fase III il processo continua con la fase di maturazione (o “curing”) durante la quale si ottiene la sintesi delle

sostanze umiche che conferiscono al materiale le caratteristiche di ammendante per l’agricoltura. Tale fase avviene

attraverso una platea di insufflazione, opportunamente studiata e realizzata in modo da avere cinque zone all’interno del

capannone 2 con differenti portate di aria insufflata in funzione del grado di maturazione del cumulo collocato in una

determinata zona.

L’insufflazione dell’aria avviene mediante ventilatori esterni, controllati in maniera automatica da un sistema di

supervisione. Tutti i parametri di processo (temperature, umidità) dell’impianto sono monitorati e registrati dal sistema

di supervisione, in modo da poter essere visualizzati in qualsiasi momento.

In questa fase l’altezza dei cumuli in compostaggio è limitata a 3,30 m, onde consentire una ottimale distribuzione

dell’aria insufflata all’interno della massa e limitare le perdite di carico.

Fase Attiva Biossidazione Durata 6 settimane

Lotto Posizione Controlli Rivoltamenti Parametri da rispettare

Settimana 1 cap. 3 – (9) Densità Giornaliero

Durante tale fase bisogna
garantire una umidità > al 50%

e una temperatura non
inferiore a 55°C per 3 giorni

consecutivi e non superiore a
70°C

Settimana 2 cap. 3 – (10) T. 3 volte settimana

Settimana 3 cap. 3 – (11) T.* 2 volte settimana

Settimana 4 cap. 3 – (12) T.* in funzione della T

Settimana 5 cap. 3 – (13) T.* in funzione della T

Settimana 6 cap. 3 – (14)
T.*
Umidità/Densità in funzione della T
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Durante la maturazione il materiale viene umidificato allo scopo di conferire il giusto tenore di umidità necessario alla

prosecuzione dei processi chimico fisici del compostaggio.

La fase di maturazione si completa nel Capannone A dove il materiale staziona per una ulteriore settimana.

Dalla tabella si evince che la fase di maturazione si completa alla 12° settimana.

V FASE: Raffinazione

Una volta completato il processo (minimo 80 giorni) il materiale viene sottoposto ad una vagliatura con vaglio a tamburo

rotante da 30 mm, finalizzato ad intercettare il materiale non compostabile, di piccole dimensioni, ancora presente nella

massa. Il sopravaglio rinveniente da tale vagliatura viene accumulato temporaneamente e conferito in discarica.

Il sottovaglio ottenuto dalla prima vagliatura è sottoposto ad una ulteriore vagliatura di raffinazione con apertura 10 mm.

Il sopravaglio ottenuto da questa vagliatura, previa eliminazione della plastica residua, viene ricircolato direttamente in

fossa di ricezione materiale. Il sottovaglio dell’ultima vagliatura, che rappresenta il prodotto finito, ossia l’Ammendante

Compostato, viene stoccato nel capannone 1 dove viene verificata l’idoneità del prodotto ottenuto.

B. Linea di produzione di biomassa combustibile

L’operazione nell’assetto a regime non subisce variazioni rispetto a quanto autorizzato nell’assetto attuale.
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5 GESTIONE DEI RIFIUTI

5.1 Potenzialità dell’installazione – ASSETTO ATTUALE

Tipologia
rifiuti

Operazioni –
Allegato C alla

parte IV del D.Lgs
n.152/06 e smi

Operazione
Autorizzata
Allegato C

alla
parte IV

del D.Lgs.
n. 152/06 e

smi

Attività svolte dal
Gestore

Tipologia
rifiuto

Capacità
massima

istantanea
(tonn)

Potenzialità
massima

giornaliera
(tonn/giorno)

Potenzialità
massima

annua
(tonn/anno)

Non
Pericolosi

Messa in riserva di
rifiuti R13

Stoccaggio
RIFIUTI

LIGNEOCELLULOSICI

Vedi
elenco

codici CER
autorizzati

100

Riciclaggio/recupero
delle sostanze
organiche non
utilizzate come

solventi

R3

Triturazione
RIFIUTI

LIGNEOCELLULOSICI
per produzione

combustibile

60 15.660

Messa in riserva di
rifiuti R13

Stoccaggio
FORSU E RIFIUTI

AGROINDUSTRIALI
+

RIFIUTI
LIGNEOCELLULOSICI

+
FANGHI

Vedi
elenco

codici CER
autorizzati

880*

Riciclaggio/recupero
delle sostanze
organiche non
utilizzate come

solventi

R3

Triturazione
Miscelazione

Compostaggio
vagliatura

Vedi
elenco

codici CER
autorizzati

420 109.620

*Nell’impianto non potranno essere stoccati più di 880 t di rifiuti in ingresso. Ovvero:

- 30 t di rifiuti ligneo cellulosici nell’area 4;

- 150 t di fanghi nell’area 5;

- 700 t di forsu e rifiuti agroalimentari, sommata al sovvallo di pezzatura > 10 mm
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5.2 Potenzialità dell’installazione – ASSETTO A REGIME

Tipologia
rifiuti

Operazioni –
Allegato C alla

parte IV del D.Lgs
n.152/06 e smi

Operazione
Autorizzata
Allegato C

alla
parte IV

del D.Lgs.
n. 152/06 e

smi

Attività svolte dal
Gestore

Tipologia
rifiuto

Capacità
massima

istantanea
(tonn)

Potenzialità
massima

giornaliera
(tonn/giorno)

Potenzialità
massima

annua
(tonn/anno)

Non
Pericolosi

Messa in riserva di
rifiuti R13

Stoccaggio
RIFIUTI

LIGNEOCELLULOSICI

Vedi
elenco

codici CER
autorizzati

100

Riciclaggio/recupero
delle sostanze
organiche non
utilizzate come

solventi

R3

Triturazione
RIFIUTI

LIGNEOCELLULOSICI
per produzione

combustibile

60 15.660

Messa in riserva di
rifiuti R13

Stoccaggio
FORSU E RIFIUTI

AGROINDUSTRIALI
+

RIFIUTI
LIGNEOCELLULOSICI

+
FANGHI

Vedi
elenco

codici CER
autorizzati

880*

Riciclaggio/recupero
delle sostanze
organiche non
utilizzate come

solventi

R3

Triturazione
Miscelazione

Compostaggio
vagliatura

Vedi
elenco

codici CER
autorizzati

350 91.000

*Nell’impianto non potranno essere stoccati più di 880 t di rifiuti in ingresso. Ovvero:

- 30 t di rifiuti ligneo cellulosici nell’area 4;

- 150 t di fanghi nell’area 5;

- 700 t di forsu e rifiuti agroalimentari , sommata al sovvallo di pezzatura > 10 mm
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5.3 RIFIUTI AUTORIZZATI IN INGRESSO ALL’INSTALLAZIONE

6.3.1. Rifiuti autorizzati in ingresso alla linea di compostaggio

C.E.R. Descrizione del rifiuto
Trattamento
autorizzato

R13 R3

FORSU E RIFIUTI AGROINDUSTRIALI

02 01 02 scarti di tessuti animali X X

02 01 03 scarti di tessuti vegetali X X

02 01 06
feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti
separatamente e trattati fuori sito

X X

02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X

02 05 01 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X

02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima X X

02 07 02 rifiuti prodotti dalla distillazione di bevande alcoliche X X

02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione X X

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze X X

10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10
01 04)

X X

10 01 02 ceneri leggere di carbone X X

10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato X X

10 01 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da
quelli di cui alla voce 10 01 14

X X

10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 X X

19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale X X

20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense X X

20 03 02 rifiuti dei mercati X X

20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti X X

Capacità di messa in riserva [ton] 700
RIFIUTI LIGNEOCELLULOSICI

03 01 01 scarti di corteccia e sughero X X

03 01 05
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da
quelli di cui alla voce 03 01 04

X X

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X X

03 03 01 scarti di corteccia e legno X X

15 01 01 imballaggi in carta e cartone X X

15 01 03 imballaggi in legno X X
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20 01 01 carta e cartone X X

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X X

20 02 01 rifiuti biodegradabili X X

Capacità di messa in riserva [ton] 30
FANGHI

02 03 01
fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e
separazione di componenti

X X

02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X

02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X

02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X

02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X

02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti X X

03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) X X

03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio X X

03 03 10
scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai
processi di separazione meccanica

X X

03 03 11
fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce
03 03 10

X X

04 01 07
fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti
cromo

X X

19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane X X

19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli
di cui alla voce 19 08 11

X X

19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui
alla voce 19 08 13

X X

Capacità di messa in riserva [ton] 150

6.3.2. Rifiuti autorizzati in ingresso alla linea di produzione di biomassa combustibile

C.E.R. Descrizione del rifiuto
Trattamento
autorizzato

R13 R3

RIFIUTI LIGNEOCELLULOSICI

03 01 01 scarti di corteccia e sughero X X

03 01 05
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da
quelli di cui alla voce 03 01 04

X X

03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti X X

03 03 01 scarti di corteccia e legno X X

15 01 01 imballaggi in carta e cartone X X
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15 01 03 imballaggi in legno X X

20 01 01 carta e cartone X X

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 X X

20 02 01 rifiuti biodegradabili X X

Capacità di messa in riserva [ton] 100

5.4 Prescrizioni sulla gestione dei rifiuti:

Il Gestore è tenuto a rispettare le seguenti prescrizioni di carattere generale:

1. La recinzione lungo tutto lo stabilimento deve essere continua. L’unico varco è costituito dall’ingresso mezzi e

dall’uscita della materia prima così come indicato nella planimetria (Tavola 3.3. – assetto Futuro: Planimetria e

sezioni degli interventi oggetto di autorizzazione (rev.3) luglio 2015);

2. I mezzi impiegati per la movimentazione dei cumuli devono avere caratteristiche tecniche tali da assicurare che

tutte le operazioni avvengano in sicurezza;

3. I rifiuti ricevuti giornalmente non devono essere stoccati per più di 48 ore;

4. Nell’assetto a regime i quantitativi di rifiuto in compostaggio non dovranno superare i valori riportati nella Tavola

3.3. – Assetto Futuro: Planimetria e sezioni degli interventi oggetto di autorizzazione (rev.3) luglio 2015;

5. Nell’assetto a regime le altezze dei cumuli non dovranno superare i valori riportati nella Tavola 3.3. – Assetto

Futuro: Planimetria e sezioni degli interventi oggetto di autorizzazione (rev.3) luglio 2015, ovvero:

6. Nell’assetto a regime, nell’area identificata con il numero 9 (tavola 3.3. – assetto Futuro: Planimetria e sezioni

degli interventi oggetto di autorizzazione (rev.3) luglio 2015) i rifiuti dovranno subire rivoltamenti giornalieri;

7. Nell’assetto a regime, non potranno essere presenti quantità di rifiuto in lavorazione superiori a quelle riportate

nella Tavola 3.3. – Assetto Futuro: Planimetria e sezioni degli interventi oggetto di autorizzazione (rev.3) luglio

2015;

8. Al fine di verificare la corretta formazione dei cumuli il Gestore è tenuto ad installare idonei, chiari e visibili

sistemi per misurare altezza e dimensione degli stessi cumuli;
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9. Il controllo sui rifiuti da trattare deve essere operato secondo quanto indicato nel Piano di Monitoraggio e

Controllo;

10. I rifiuti valutati dal Gestore non idonei, sotto il profilo merceologico, per essere avviati alle successive fasi di

recupero, devono essere avviati ad altro trattamento idoneo (D/R);

11. Nell'installazione devono essere distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti da quelle utilizzate per lo stoccaggio delle

materie prime e dei prodotti;

12. I rifiuti da recuperare devono essere stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni di recupero e

destinati allo smaltimento nonché da quelli prodotti e destinati ad ulteriori operazioni di recupero;

13. Devono essere adottate tutte le cautele per impedire la formazione degli odori e la dispersione di aerosol e di

polveri;

14. Le superfici e/o le aree interessate dalle movimentazioni, dal ricevimento, dallo stoccaggio provvisorio, dal

trattamento, dalle attrezzature (compresi i macchinari utilizzati nei cicli di trattamento), devono essere

continuamente impermeabilizzate, possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche

chimico fisiche dei rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi e realizzate in modo tale da facilitare la ripresa

dei possibili sversamenti, nonché avere caratteristiche tali da convogliare le acque e/o il percolato in pozzetti di

raccolta a tenuta;

15. Le pavimentazioni di tutte le sezioni dell’impianto (aree di transito, di sosta e di carico/scarico degli automezzi, di

stoccaggio provvisorio e trattamento) devono essere sottoposte a periodico controllo e ad eventuale

manutenzione al fine di garantire l’impermeabilità delle relative superfici, nonché provvedere alla periodica

pulizia delle stesse, ivi comprese eventuali canaline di raccolta reflui;

16. Deve essere garantita una puntuale manutenzione e pulizia delle aree interessate al fine di garantire l’efficienza

degli scoli, canalizzazioni, e tubazioni di raccolta del percolato, assicurando che quest’ultimo sia convogliato nei

pozzetti di stoccaggio;

17. Lo stoccaggio delle materie prime, dei prodotti finiti e degli intermedi deve essere effettuato in condizioni di

sicurezza ed in modo da limitare le emissioni polverulenti e/o nocive nonché in modo da confinare eventuali

sversamenti;

18. Deve essere garantito il controllo dei seguenti parametri di processo: temperatura e umidità secondo quanto

indicato nel Piano di monitoraggio e controllo esaminato da ARPA Puglia ed allegato alla presente autorizzazione;

19. Deve essere garantito l’utilizzo di un gruppo di continuità per la fornitura di energia elettrica per il

funzionamento dei sistemi di monitoraggio e controllo;

20. Deve essere garantita, durante la fase di Bio Ossidazione, una temperatura di processo della biomassa di almeno

55 °C per tre giorni;

21. Il tempo complessivo del processo (Bio Ossidazione + Maturazione e Umidificazione) non deve essere inferiore

ad 80 giorni;
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22. Deve essere implementato presso l’installazione un registro che consenta di garantire la rintracciabilità del

prodotto, ovvero la ricostruzione del percorso dei rifiuti in ingresso fino alla produzione del prodotto finale. Tale

registro dovrà essere conservato presso l’installazione e a disposizione degli Organi di Controllo;

23. L'immissione sul mercato del fertilizzante è inoltre subordinato all'adempimento, da parte del Gestore, di tutti gli

obblighi previsti dal D.Lgs. n. 75/2010 e smi;

24. L’analisi dell’ammendante compostato dovrà essere eseguita su un campione che sia rappresentativo di un “lotto

di produzione”, da definire in sede di revisione del Piano di Monitoraggio per la definitiva approvazione da parte

di Arpa Puglia, per verificare il rispetto di quanto all’Allegato 2 del Decreto Legislativo n.75/2010 e smi.

25. il compost prodotto non conforme alle caratteristiche di cui sopra, dovrà essere gestito come rifiuto prodotto

(compost fuori specifica) secondo la legislazione vigente;

26. le operazioni di stoccaggio e movimentazione dei rifiuti devono essere condotte in modo da prevenire e

minimizzare la formazione di emissioni diffuse e la diffusione di odori.

5.5 Produzione di combustibile da rifiuti ligneo cellulosici

Con riferimento alla produzione di combustibile da rifiuti ligneo cellulosici, si precisa che:

preso atto che l’art. 184 ter del D.lgs. 152/06 e smi recita come di seguito “nelle more dell’adozione di uno o

più decreti di cui al comma 2, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre

2005, n. 269 e l’art. 9 bis, lett. a) e b), del decreto legge 6 novembre 2008, n. 172, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210. La circolare del Ministero dell'ambiente 28 giugno 1999,

prot. n 3402/V/MIN si applica fino a sei mesi dall’entrata in vigore della presente disposizione”;

preso atto che il comma a) dell’art. 9 bis della Legge n. 210 del 30/12/2008 recita “fino alla data di entrata in

vigore del decreto di cui all'articolo 181 bis, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le

caratteristiche dei materiali di cui al citato comma 2 si considerano altresì conformi alle autorizzazioni

rilasciate ai sensi degli articoli 208, 209 e 210 del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, e successive

modificazioni, e del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;

viene autorizzata l’operazione di recupero R3, nei termini sopra riportati, a condizione che il combustibile prodotto

(end of waste) abbia le caratteristiche conformi alla classe A1 della norma UNI EN ISO 17225 4 – revisione luglio 2014

e che i rifiuti da trattare siano ricompresi nelle categorie indicate nel relativo campo di applicazione.

5.6 Gestione rifiuti prodotti

Il Gestore è tenuto a rispettare, ai sensi di quanto previsto dall’art.183 comma 1 lett. bb) del D.Lgs. 152/06 e smi., le

prescrizioni di “deposito temporaneo” per tutti i rifiuti prodotti, tra cui anche il compost fuori specifica e gli scarti

derivanti dalle attività di biostabilizzazione,
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Prescrizioni:

27. le singole zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere identificate con apposita cartellonistica indicante il codice

CER del rifiuto presente in deposito;

28. il Gestore, relativamente al conferimento in discarica dei rifiuti prodotti, dovrà rispettare quanto disciplinato dal

DM 27/09/2010 e smi;

29. il Gestore è tenuto al rispetto di tutte le prescrizioni indicate dagli artt. 188, 189 e 190 del D.Lgs. n. 152/2006 e

s.m.i.

30. il Gestore è tenuto ad adottare uno dei criteri, previsti dall'art. 183 comma 1 lettera bb del D.Lgs. 152/06 e smi, e

ogni possibile eventuale variazione dovrà essere preventivamente comunicata all'Autorità di Controllo ARPA

Puglia DAP Bari.
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6 EMISSIONI ATMOSFERICHE

Si riporta nella seguente tabella il quadro riassuntivo delle emissioni esistenti (Tavola 4 – Planimetria con indicazione dei

punti di emissione in atmosfera sett. 2014)

L’impianto attualmente è dotato di un solo biofiltro E1 a servizio del capannone 2 e del capannone 3.

6.1 Emissioni Convogliate

N.
Provenienza

Reparto –
Macchina

Altezza
punto di

emissione
dal suolo

(m)

Portata
Aeriforme
(Nm3/h)

Sostanza
Inquinante

Valore
BAT

Valore Legge
Regionale

n.
23/2015

VLE
autorizz.

con la
presente

AIA

Tip. di
abbattimento

Frequenza di
monitoraggio

Conv. Diffuse

E1

Capannone
2

Capannone
3 2,50 285.000

Polveri
5 – 20

mg/Nm3
5

mg/Nm3

Biofiltro +
torre di

umidificazione
Trimestrale

Ammoniaca + Ammine
espresse come

NH3

< 1 20
mg/Nm3

< 2
mg/Nm3

COT
7 20

mg/Nm3
20

mg/Nm3

Concentrazione odori
300

ouE/m3
2.000

ouE/m3
300

ouE/m3
300

ouE/m3

METANOLO 150 20 150

ETANOLO 600 90 600

ISOPROPANOLO 300 40 300

TER BUTANOLO 150 20 150

FENOLO 20 3 20

2 ETOSSIETANOLO 20 3 20

2 – N BUTOSSIETANOLO 150 20 150

2 – ETOSSIETILACETATO 20 3 20
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N.
Provenienza

Reparto –
Macchina

Altezza
punto di

emissione
dal suolo

(m)

Portata
Aeriforme
(Nm3/h)

Sostanza
Inquinante

Valore
BAT

Valore Legge
Regionale

n.
23/2015

VLE
autorizz.

con la
presente

AIA

Tip. di
abbattimento

Frequenza di
monitoraggio

Conv. Diffuse

ISOBUTILACETATO 80 10 80

N BUTILACETATO 150 20 150

N PROPILACETATO 300 40 300

SEC – BUTILAQCETATO 20 3 20

TER – BUTILACETATO 700 100 700

METILACETATO 300 40 300

METILMETRACRILATO 150 20 150

ACETONE 600 90 600

METILISOBUTILCHETONE 150 20 150

METIL ETILCHETONE 300 40 300

METIL N AMILCHETONE 70 10 70

TETRACLOROETILENE 20 3 20

TRICLOROETILENE 20 3 20

1,3 – BUTADIENE 5 1 5

DIETILAMMINA 20 3 20

DI METILAMMINA 20 3 20

ETILAMMINA 20 3 20
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N.
Provenienza

Reparto –
Macchina

Altezza
punto di

emissione
dal suolo

(m)

Portata
Aeriforme
(Nm3/h)

Sostanza
Inquinante

Valore
BAT

Valore Legge
Regionale

n.
23/2015

VLE
autorizz.

con la
presente

AIA

Tip. di
abbattimento

Frequenza di
monitoraggio

Conv. Diffuse

METILAMMINA 20 3 20

AMMONIACA 250 35 250

N BUTITILALDEIDE 4 1 4

ACROLEINA 20 3 20

FORMALDEIDE 20 3 20

PROPIONALDEIDE 5 1 5

ACETALDEIDE 5 1 5

CROTON ALDEIDE 20 3 20

ACIDO ACETICO 30 4 30

IDROGENO SOLFORATO
H2S

1 0,2 1

DIMETILDISOLFURO 20 3 20

DIMETILSOLFURO 20 3 20

A PIRENE 200 30 200

B PIRENE 300 40 300

LIMONENE 500 70 500



40759Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 27082015

N.
Provenienza

Reparto –
Macchina

Altezza
punto di

emissione
dal suolo

(m)

Portata
Aeriforme
(Nm3/h)

Sostanza
Inquinante

Valore
BAT

Valore Legge
Regionale

n.
23/2015

VLE
autorizz.

con la
presente

AIA

Tip. di
abbattimento

Frequenza di
monitoraggio

Conv. Diffuse

E2

Capannone
1

Capannone
A 2,50 160.000

Polveri
5 – 20

mg/Nm3
5

mg/Nm3

Biofiltro +
torre di

umidificazione
Trimestrale

Ammoniaca + Ammine
espresse come

NH3

< 1 20
mg/Nm3

< 2
mg/Nm3

COT
7 20

mg/Nm3
20

mg/Nm3

Concentrazione odori
300

ouE/m3
2.000

ouE/m3
300

ouE/m3
300

ouE/m3

METANOLO 150 20 150

ETANOLO 600 90 600

ISOPROPANOLO 300 40 300

TER BUTANOLO 150 20 150

FENOLO 20 3 20

2 ETOSSIETANOLO 20 3 20

2 – N BUTOSSIETANOLO 150 20 150

2 – ETOSSIETILACETATO 20 3 20

ISOBUTILACETATO 80 10 80

N BUTILACETATO 150 20 150

N PROPILACETATO 300 40 300

SEC – BUTILAQCETATO 20 3 20
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N.
Provenienza

Reparto –
Macchina

Altezza
punto di

emissione
dal suolo

(m)

Portata
Aeriforme
(Nm3/h)

Sostanza
Inquinante

Valore
BAT

Valore Legge
Regionale

n.
23/2015

VLE
autorizz.

con la
presente

AIA

Tip. di
abbattimento

Frequenza di
monitoraggio

Conv. Diffuse

TER – BUTILACETATO 700 100 700

METILACETATO 300 40 300

METILMETRACRILATO 150 20 150

ACETONE 600 90 600

METILISOBUTILCHETONE 150 20 150

METIL ETILCHETONE 300 40 300

METIL N AMILCHETONE 70 10 70

TETRACLOROETILENE 20 3 20

TRICLOROETILENE 20 3 20

1,3 – BUTADIENE 5 1 5

DIETILAMMINA 20 3 20

DI METILAMMINA 20 3 20

ETILAMMINA 20 3 20

METILAMMINA 20 3 20

AMMONIACA 250 35 250

N BUTITILALDEIDE 4 1 4

ACROLEINA 20 3 20
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N.
Provenienza

Reparto –
Macchina

Altezza
punto di

emissione
dal suolo

(m)

Portata
Aeriforme
(Nm3/h)

Sostanza
Inquinante

Valore
BAT

Valore Legge
Regionale

n.
23/2015

VLE
autorizz.

con la
presente

AIA

Tip. di
abbattimento

Frequenza di
monitoraggio

Conv. Diffuse

FORMALDEIDE 20 3 20

PROPIONALDEIDE 5 1 5

ACETALDEIDE 5 1 5

CROTON ALDEIDE 20 3 20

ACIDO ACETICO 30 4 30

IDROGENO SOLFORATO
H2S

1 0,2 1

DIMETILDISOLFURO 20 3 20

DIMETILSOLFURO 20 3 20

A PIRENE 200 30 200

B PIRENE 300 40 300

LIMONENE 500 70 500

Prescrizioni costruzione/gestione biofiltri:

31. Il Gestore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari per assicurare che i sistemi adottati per la chiusura del

capannone 1 e del piazzale A garantiscano un perfetta tenuta tale da garantire i 4 ricambi d’aria progettualmente

previsti;

32. Il Gestore dovrà realizzare e mettere in esercizio il nuovo biofiltro (E2) entro 6 mesi dalla data di rilascio dell’AIA;

33. Il nuovo biofiltro dovrà essere realizzato in almeno 3 moduli singolarmente disattivabili per le manutenzioni

ordinarie e straordinarie;
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34. Inoltre, prima della messa in esercizio del nuovo sistema di biofiltrazione (E2), il Gestore dovrà inviare all’Autorità

Competente, Città Metropolitana di Bari e ad Arpa Puglia lo schema di divisione in sub_aree dei biofiltri, al fine di

condividere le modalità di campionamento.

35. Si prescrive al Gestore di istituire e redigere un registro numerato e firmato in ogni pagina, nel quale dovranno

essere annotate le seguenti informazioni:

verifiche relative all’attività di monitoraggio;
portata ed eventuali perdite di carico (periodicità: mensile);
stato di compattazione del materiale filtrante (periodicità: mensile);
ripristino dell’altezza del letto filtrante (periodicità: semestrale);
sistema di umidificazione a monte del biofiltro (periodicità: mensile);
pulizia delle tubazioni interne con acqua a pressione all’interno del plenum (periodicità:

quadrimestrale).
verifica dell'efficienza di abbattimento in grado di garantire il rispetto del limite per il valore in uscita di
concentrazione di odori.

36. Il Gestore dovrà implementare il sistema di controllo dei parametri del biofiltro per il controllo del pH e della

temperatura;

37. Sul biofiltro esistente il Gestore dovrà misurare il parametro “umidità” del mezzo filtrante su entrambi i moduli

separati dal setto;

38. A valle delle misurazioni delle emissioni del nuovo biofiltro, i cui risultati dovranno essere trasmessi all’Autorità

Competente, al Comune di Modugno, alla Città Metropolitana di Bari ed al Dipartimento ARPA competente per

territorio, ARPA Puglia fornirà all’Autorità Competente una valutazione dell’efficacia del sistema di abbattimento

delle emissioni odorigene al fine di impartire eventualmente la copertura/chiusura dello stesso;

39. Il Gestore dovrà entro 30 giorni dalla data di rilascio della presente AIA, presentare ad Arpa Puglia e al Comune di

Modugno la proposta esecutiva di monitoraggio delle emissioni odorigene secondo il sistema ODOROTEL al fine

di verificare l’efficacia in tempo reale delle misure di contenimento e abbattimento (vedi parere Comune di

Modugno prot. n. 37390 del 03/08/2015). Il Comune di Modugno e Arpa Puglia provvederanno entro i successivi

30 giorni ad approvare in forma definitiva le modalità applicative del richiamato sistema ODOROTEL con

indicazione delle misure da adottare in caso di misurazione di molestia delle emissioni.

Prescrizioni su costruzione/gestione torri di lavaggio:

Si prescrive al Gestore che le torri di lavaggio, associate ai biofiltri, garantiscano;

40. Velocità di attraversamento 1 m/sec

41. Tempo di contatto (rapporto tra volume del riempimento e portata specifica) non inferiore a 2 secondi;

42. Altezza minima del riempimento non inferiore a 70 cm; rapporto tra fluido abbattente ed effluente inquinante

pari a 2:1.000 espresso in m3/Nm3
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Per le misure discontinue degli autocontrolli, il Gestore deve:

43. ottemperare alle disposizioni dell’Allegato VI punto 2.3 della Parte V del D.lgs. 152/06;

44. riportare i dati relativi su apposito registro previsto dal punto 2.7 – Allegato VI alla parte quinta del D.lgs. 152/06

e smi;

45. comunicare all’Autorità Competente, Città Metropolitana di Bari, ARPA Puglia – DAP Bari e Comune con anticipo

di almeno 30 giorni, le date degli autocontrolli;

46. trasmettere all’Autorità Competente, Città Metropolitana di Bari, ARPA Puglia – DAP Bari e Comune i certificati

d’analisi, con la stessa frequenza prevista per il monitoraggio, entro 30 giorni dall’esecuzione del

campionamento;

47. compilare il DB CET (Catasto delle emissioni territoriali) .

PRESCRIZIONI RELATIVE AI METODI DI PRELIEVO E ANALISI EMISSIONI ATMOSFERA
48. Il Gestore è tenuto a rendere accessibili e campionabili le emissioni oggetto della autorizzazione, sulla base delle

normative tecniche e delle normative vigenti sulla sicurezza ed igiene del lavoro.

49. In particolare devono essere soddisfatti i requisiti di seguito riportati:

Punto di prelievo: attrezzatura e collocazione

Ogni punto di emissione deve essere numerato ed identificato univocamente con scritta indelebile in prossimità del

punto di prelievo. I punti di prelievo devono essere collocati in tratti rettilinei di condotto a sezione regolare (circolare

o rettangolare), preferibilmente verticali, lontano da ostacoli, curve o qualsiasi discontinuità che possa influenzare il

moto dell’effluente. Per garantire la condizione di stazionarietà necessaria alla esecuzione delle misure e

campionamenti, la collocazione del punto di prelievo deve rispettare le condizioni imposte dalle norme tecniche di

riferimento. È facoltà dell’Autorità Competente richiedere eventuali modifiche del punto di prelievo scelto qualora in

fase di misura se ne riscontri la inadeguatezza. In funzione delle dimensioni del condotto devono essere previsti uno o

più punti di prelievo.

Accessibilità dei punti di prelievo

I sistemi di accesso degli operatori ai punti di prelievo e misura devono garantire il rispetto delle norme previste in

materia di sicurezza ed igiene del lavoro (D.Lgs. n. 81/08 e norme di buona tecnica). L’azienda dovrà fornire tutte le

informazioni sui pericoli e rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il personale incaricato di eseguire

prelievi e misure alle emissioni.

L’azienda deve garantire l’adeguatezza di coperture, postazioni e piattaforme di lavoro e altri piani di transito

sopraelevati, in relazione al carico massimo sopportabile. Le scale di accesso e la relativa postazione di lavoro devono

consentire il trasporto e la manovra della strumentazione di prelievo e misura.
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Il percorso di accesso alle postazioni di lavoro deve essere ben definito ed identificato nonché privo di buche,

sporgenze pericolose o di materiali che ostacolino la circolazione. I lati aperti di piani di transito sopraelevati (tetti,

terrazzi, passerelle, etc.) devono essere dotati di parapetti normali secondo definizioni di legge.

I punti di prelievo collocati in quota devono essere accessibili mediante scale fisse a gradini oppure scale fisse a pioli:

non sono considerate idonee scale portatili. Le scale fisse verticali a pioli devono essere dotate di gabbia di protezione

con maglie di dimensioni adeguate ad impedire la caduta verso l’esterno.

L’accesso ai punti di campionamento può essere garantito anche a mezzo di attrezzature mobili regolarmente dotate

dei necessari dispositivi di protezione.

La postazione di lavoro deve avere dimensioni, caratteristiche di resistenza e protezione verso il vuoto tali da garantire

il normale movimento delle persone in condizioni di sicurezza. In particolare le piattaforme di lavoro devono essere

dotate di: parapetto normale su tutti i lati, piano di calpestio orizzontale ed antisdrucciolo nonché di botola

incernierata non asportabile (in caso di accesso dal basso) o cancelletto con sistema di chiusura (in caso di accesso

laterale) per evitare cadute e possibilmente dotate di protezione contro gli agenti atmosferici.

Metodi di campionamento e misura

Per la verifica dei valori limite di emissione devono essere utilizzati i metodi indicati nel Piano di Monitoraggio e
Controllo ed allegato alla presente autorizzazione o altri metodi solo se preventivamente concordati con l’Autorità di
Controllo.

Incertezza delle misurazioni

Ai fini del rispetto dei valori limite autorizzati, i risultati analitici dei controlli/autocontrolli eseguiti con metodi normati

e/o ufficiali devono riportare indicazione del metodo utilizzato e dell’incertezza della misurazione, così come descritta

e riportata nel metodo stesso. Qualora l’incertezza non venisse indicata, si prenderà in considerazione il valore

assoluto della misura.
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6.2 Emissioni Diffuse

Sigla di
Emissione

Provenienza
Reparto Macchina

Tipo di Sostanza
inquinante

Limite
emissione

Tipo imp.
abbattim.

Frequenza
monitoraggio

4 punti
perimetro
impianto

Impianto in fase di
gestione

Polveri totali rilevata
attraverso deposimetri nessuno trimestrale

Prescrizioni su emissioni diffuse:
50. Il Gestore così come proposto nel PMC rev.2 – luglio 2015 dovrà trasmettere, entro tre mesi conteggiati a partire

dalla data di rilascio dell’AIA, all’autorità competente AIA e ad Arpa Puglia una proposta di monitoraggio al

confine dell’impianto, in almeno 2 punti individuati lungo la direzione prevalente dei venti (uno a monte ed uno a

valle) al fine di valutare la concentrazione odorimetrica espressa in ou/mc.

6.3 Emissioni Fuggitive

Prescrizioni su emissioni fuggitive:
51. Al fine di minimizzare le emissioni odorigene di natura fuggitiva il Gestore dovrà dotare tutti i portoni di un

sistema automatico di gestione delle aperture, nonché di un sistema di registrazione della durata di apertura dei

varchi.
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7 GESTIONE ACQUE

7.1 Approvvigionamento Idrico

Si riporta la tabella delle risorse idriche:

TIPO FONTE USO

Acquedotto Uso civile

Pozzo Artesiano
Uso industriale ed antincendio
Come da quanto contenuto Determina Dirigenziale N. 1739 del
28/03/2015 della Città Metropolitana di Bari.

Acque Meteoriche recuperate riutilizzo nel ciclo produttivo

Acque di processo riutilizzo nel ciclo produttivo

7.2 Gestione acque di processo

È previsto un sistema di raccolta e riutilizzo degli eluati provenienti dai processi di trattamento dei rifiuti (rif. Tavola

5.2. Planimetria dell’impianto con indicazione della rete di raccolta delle acque di processo – Rev maggio 2015).

CONFIGURAZIONE ATTUALE:

TIPOLOGIA PROVENIENZA DESTINAZIONE RECUPERO

Acque di
processo (eluati)

area compostaggio (capannone
3, capannone 2) – fossa di

ricezione rifiuti

vasca B sotto biofiltro
(1425 mc)

bagnatura cumuli con
manichette

NUOVA CONFIGURAZIONE:

Tipologia Provenienza Destinazione Recupero

Acque di
processo (eluati)

area compostaggio (capannone
3, capannone 2) – fossa di

ricezione rifiuti

trattamento dell’eluato
raccolto (vasca C 780

mc) (Primo stadio:
processo biologico

aerobico;
Secondo stadio:

Impianto di umidificazione
cumuli con sistema di

nebulizzazione
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separazione dinamica
mediante

centrifugazione;
Terzo stadio:

ultrafiltrazione
(centrifugato) e

accumulo (300 mc)

52. Si prescrive al Gestore di istituire e redigere un registro numerato e firmato in ogni pagina, nel quale dovrà

essere registrata la quantità dei fanghi provenienti dal sistema di trattamento dell’eluato (vasca C) ed impiegate

nel processo di compostaggio.

7.3 Gestione Acque Meteoriche

Le acque meteoriche di dilavamento e di lavaggio dei piazzali esterni dovranno essere gestite secondo quanto previsto
negli elaborati di progetto e secondo quanto di seguito indicato.

CONFIGURAZIONE ATTUALE:
Le acque di lavaggio dei piazzali e le acque meteoriche dilavanti le superfici impermeabilizzate vengono convogliate,
attraverso idonee pendenze, (Tavola 5.1. – planimetria dell’impianto con indicazione della rete e delle acque
meteoriche), verso le relative vasche di trattamento. Attualmente non è presente alcuno scarico dell’eventuale
surplus delle acque meteoriche.

PROVENIENZA TRATTAMENTO RECAPITO FINALE
RECUPERO

PREVISTO

Acque meteoriche dilavanti le coperture
(tetti)

nessuno vasca A

umidificazione
cumuli

sistema di
trattamento aria di

processo
(umidificazione letto

filtrante e torri di
lavaggio)

riserva antincendio

Acque meteoriche dilavanti piazzali
esterni (viabilità)

separazione 1° e 2°
pioggia

1° pioggia (7 mm):
disoleata e disabbiatura;

2° pioggia (7 mm): nessun
trattamento;

vasca B
umidificazione

cumuli
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Prescrizioni di carattere generale:

53. Il Gestore dovrà realizzare i pozzi disperdenti, per la gestione del surplus delle acque meteoriche, entro 60 giorni

conteggiati a partire dal rilascio della presente autorizzazione nonché al rispetto delle prescrizioni contenute

nella DD n.601/2011 rilasciata dalla Provincia di Bari;

54. Il Gestore entro 30 giorni dovrà trasmette all’autorità competente AIA una planimetria con l’indicazione dei pozzi

disperdenti di cui alla DD n.601/2011 rilasciata dalla Provincia di Bari.

Una volta realizzati i pozzi disperdenti il surplus delle acque meteoriche dovrà essere gestito secondo quanto di

seguito riportato:

DENOMINAZIONE
POZZETTO DI

CAMPIONAMENTO
PROVENIENZA TRATTAMENTO RECAPITO FINALE

S1

surplus delle
acque di

seconda pioggia
accumulate

nella Vasca B
(1425 mc)

quelli previsti nella vasca B Pozzi disperdenti

Denominazione
pozzetto di

campionamento

Composizione media Frequenza monitoraggio*

Parametri Limiti Gestione

S1

I parametri da monitorare
son quelli riportati nella
Tabella 4 (scarico sul
suolo), allegato 5 alla
parte III del D.Lgs 152/06
e s.m.i. più il parametro
Idrocarburi totali

D.Lgs 152/06 Allegato 5

alla Parte terza : Tabella 4,

in caso di immissione nei

primi strati del sottosuolo.

Semestrale

* Il campione deve essere prelevato immediatamente prima dello scarico.

Il Gestore:

55. è tenuto ad annotare sul registro di gestione dell’impianto di trattamento, da conservare presso la sede

dell’impianto a disposizione dell’autorità di controllo, le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria;
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56. è tenuto ad adottare misure gestionali e di profilassi igienico sanitarie atte a prevenire, soprattutto nel periodo

estivo diffusione di odori molesti, proliferazione di insetti e larve e di ogni altra situazione pregiudizievole per i

lavori e per l’ambiente;

57. è tenuto ad eseguire periodici e adeguati interventi di manutenzione alle opere fognarie interessate dallo

scorrimento delle acque piovane al fine di garantire l’efficienza del drenaggio, in particolare alle vasche di

sedimentazione, accumulo, al sistema di grigliatura e disoleatura, verificando che non vi siano occlusioni dello

stesso che potrebbero arrecare pregiudizio allo smaltimento finale;

58. è tenuto ad adottare tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo dell’inquinamento

eventualmente causato dal non corretto funzionamento dell’impianto di trattamento;

59. è tenuto ad utilizzare il sistema di convogliamento delle acque meteoriche, per convogliare le sole acque di

pioggia con esclusione di ogni altra tipologia di rifiuti liquidi di diversa natura e provenienza da quelle di pioggia,

garantendo il massimo controllo nei riguardi di possibili immissioni abusive;

60. garantire, con frequenza mensile, la misurazione della portata dello scarico attraverso l’utilizzo di contatore

volumetrico;

61. consentire il libero accesso al pozzetto di scarico al fine del prelievo di campioni da parte degli organi di

controllo;

62. osservare, per le acque di scarico, i limiti di accettabilità di cui alla tabella 4 dell’allegato 5, allegati alla parte

terza del d.lgs.152/06 e smi. Tali limiti, ai sensi dell’art.101, comma 5, del decreto non potranno essere

conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo;

63. monitorare, al pozzetto di ispezione S1, i parametri di cui al Piano di Monitoraggio e Controllo con frequenza

semestrale e trasmettere con medesima frequenza i relativi certificati di analisi all’Autorità Competente, Arpa

Puglia DAP di Bari e Città Metropolitana di Bari;

64. provvedere periodicamente alla manutenzione e pulizia delle griglie di raccolta nonché eliminare ogni

impedimento al naturale deflusso delle acque meteoriche di dilavamento al fine di evitare ristagni di acque;

65. assicurare la corretta impermeabilizzazione dei piazzali su cui transitano i mezzi e che vengono interessati dal

dilavamento delle acque meteoriche;

66. garantire la corretta gestione dei fanghi derivanti dal trattamento come rifiuti e con le modalità stabilite dalla

parte quarta del D.Lgs. 152/06 e smi.

67. è tenuto ad utilizzare per quanto attiene le tubazioni, materiali conformi alle normative e regolamenti vigenti.
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7.4 Vasche di stoccaggio rifiuti liquidi

Sono presenti le seguenti vasche dedicate allo stoccaggio dei rifiuti liquidi provenienti dai processi generati

dall’installazione.

N.
IDENTIFICA
TIVO VASCA

DIMENSIONE
TIPOLOGIA

REFLUO
STOCCATO

METODOLOGIA
UTILIZZATA PER TENUTA

MONITORAGGIO
ADEGUATA
ALLE BAT

SI/NO

vasca A
2.000 mc

Acque
meteoriche
dilavamento

tetti

la vasca è dotata di telo
bentonitico.

// NO

vasca B
1.425 mc

Acque
meteoriche
dilavamento

piazzali

la vasca è dotata di telo
bentonitico

// NO

vasca C

(nuova)
770 mc

Acque di
processo

(fossa
capannone 2

3)

acque di
spurgo

dell’impianto
di trattamento

aria

la vasca è dotata di telo
bentonitico.

/ NO

Prescrizioni

68. Il Gestore entro 60 giorni dovrà presentare un progetto di adeguamento delle vasche alle BAT di settore così

come previsto al punto E.4.7. sulla limitazione delle emissioni liquide.

69. Il Gestore, terminati i lavori di realizzazione dalla vasca C da 280 mc, dovrà dare comunicazione all’Arpa Puglia e

all’Autorità Competente.

7.5 Gestione acque reflue civili

I reflui civili vengono convogliati in fossa IMHOFF e gestiti come rifiuto.

7.6 Scarichi Idrici

Il processo industriale non prevede scarichi industriali.
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7.7 Monitoraggio Acque Sotterranee

Attualmente è previsto il monitoraggio della falda sotterranea.
Quadro illustrativo di massima e prescrizioni specifiche

MATRICE AMBIENTALE PUNTO DI MONITORAGGIO PARAMETRO

ACQUE SOTTERRANEE
Pozzo P

(pozzo di servizio)

. volume prelevato

. portata emunta

. pH
grado di salinità [meq/100 g]
carbonio organico totale – TOC [ g/l]
cloruri [mgCl/l]
BOD5 [mgO2/l]
COD [mgO2/l]
Fosforo totale [mgP/l]
Nitrati [mgNO3/l]
Nitriti [mgNO2/l]
Solfati [mgSO4/l]
Ammoniaca [mgNH4/l]
Cadmio [mg/l]
Cromo totale [ g/l]
Cromo VI [mg/l]
Ferro [mg/l]
Nichel [mg/l]
Piombo [mg/l]
Rame [mg/l]
Zinco [mg/l]
Arsenico [ g/l]
Manganese [ g/l]
Selenio [ g/l]
Mercurio [ g/l]
Conteggio delle colonie su AGAR a 22°C [UFC/ml]
Conteggio delle colonie su AGAR a 36°C [UFC/ml]
Coliformi fecali [UFC/100ml]
Coliformi totali [UFC/100ml]
Streptococchi fecali ed enterococchi [UFC/100ml]

70. I parametri sopra riportati dovranno essere misurati con una frequenza mensile.

71. Il Gestore cosi come proposto nel PMC – rev.2 – luglio 2015 entro 6 mesi dovrà individuare 2 pozzi ubicati a

monte e a valle idrogeologico dello stabilimento sui quali monitorare i parametri sopra riportati. L’individuazione

dei pozzi dovrà essere trasmessa ad Arpa Puglia per la verifica dell’idoneità degli stessi.
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8 EMISSIONI SONORE

Il Comune di Modugno (BA) non ha ancora proceduto all’approvazione della classificazione acustica del territorio ai

sensi della Legge 26/10/1995 n. 447 e nella relativa attesa il Gestore deve rispettare i limiti di rumorosità fissati dalla

Legge Regionale n. 3/2002 e i limiti stabiliti nel D.P.C.M. 01/03/1991.

Prescrizioni:

72. Il Gestore deve rispettare i limiti di rumorosità ivi stabiliti, ovvero presentare, l’eventuale piano di risanamento ai

sensi dell’art. 11 della Legge Regionale n. 3/2002.

73. Il Gestore dovrà effettuare, secondo modalità e frequenze previste nel Piano di Monitoraggio e Controllo e nei

punti di monitoraggio individuati nello stesso, e comunque a seguito di eventuali modifiche impiantistiche che

possano determinare un incremento dell’impatto acustico, campagne di rilevamento del clima acustico, inclusa

la verifica dell’assenza di componenti tonali, con le modalità ed i criteri contenuti nel DM 16.03.1998 o in base

agli eventuali sopraggiunti strumenti normativi di settore, finalizzate a verificare il rispetto dei valori imposti dal

DPCM 14.11.1997 o al rispetto dei limiti di eventuali strumenti normativi sopraggiunti, incluso il criterio

differenziale.

74. Qualora non dovessero essere verificate le condizioni imposte dalle suddette normative, dovranno essere

attuate adeguate misure di contenimento delle emissioni sonore, intervenendo sulle singole sorgenti emissive,

sulle vie di propagazione o direttamente sui recettori, considerando, quale obiettivo progettuale, i valori di

qualità di cui alla tab. D del DPCM 14.11.1997, ed adottando sorgenti come spettri di emissione possibilmente

privi di componenti tonali; la documentazione relativa alle suddette campagne di rilevamento del clima acustico

e delle eventuali misure previste per la riduzione del rumore ambientale dovrà essere trasmessa alla Autorità

Competente/Autorità di Controllo.

75. Il Gestore dovrà presentare ad Arpa Puglia, entro 30 giorni, una relazione per la valutazione dell’impatto

acustico.

9 PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Il Piano di Monitoraggio e Controllo predisposto per l'installazione TERSAN PUGLIA spa e presentato dal Gestore

(Documento rev. 2 luglio 2015), visti gli accertamenti istruttori eseguiti da ARPA Puglia, è riportato nel documento

allegato.

76. Il Gestore è tenuto a presentare all’Autorità Competente e all’Autorità di Controllo, entro e non oltre 60 giorni

dal rilascio della presente AIA, la revisione del Piano di Monitoraggio e Controllo al fine di ricomprendere tutte le
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informazioni/controlli indicati ai paragrafi E.5.1 – E.5.2 delle BAT di settore nonché per recepire i rilievi di ARPA

Puglia indicati nei pareri resi con note prot. n. 0038014 157 del 06/07/2015 e n. 0041788 291 del 22/07/2015.

77. Il Gestore dovrà attuare il presente Piano di monitoraggio e Controllo rispettando frequenza, tipologia e modalità

dei diversi parametri da controllare, nelle parti eventualmente non in contrasto con il presente allegato.

78. Il Gestore è tenuto a mantenere in efficienza i sistemi di misura relativi al presente Piano di Monitoraggio e

Controllo, provvedendo periodicamente alla loro manutenzione ed alla loro riparazione nel più breve tempo

possibile.

79. Tutti i risultati dei controlli e delle verifiche dovranno essere inviati all’ARPA Puglia – DAP di Bari, all’Autorità

Competente, alla Città Metropolitana di BARI ed al Comune di Modugno per i successivi controlli del rispetto

delle prescrizioni da parte dell’ARPA e l’eventuale adozione di provvedimenti amministrativi da parte

dell’Autorità Competente e, in caso di violazioni penalmente rilevanti, anche alla competente Autorità

Giudiziaria.

10 CONDIZIONI GENERALI PER L’ESERCIZIO DELL’INSTALLAZIONE

10.1 Condizioni relative alla gestione dell’installazione

80. Il Gestore è tenuto a presentare all’Autorità Competente e all’Autorità di Controllo, entro 6 mesi dal rilascio della

presente AIA, il Piano di ripristino ambientale per la fruibilità del sito a chiusura dell’installazione secondo la

destinazione urbanistica dell’area.

81. L’installazione dovrà essere condotta con modalità e mezzi tecnici atti ad evitare pericoli per l’ambiente ed il

personale addetto.

82. Le eventuali modifiche all’installazione dovranno essere orientate a scelte impiantistiche che permettano di:

ottimizzare l’utilizzo delle risorse ambientali e dell’energia;

ridurre la produzione di rifiuti, soprattutto pericolosi;

ottimizzare i recuperi comunque intesi, con particolare riferimento al recupero delle acque meteoriche;

diminuire le emissioni in atmosfera.

10.2 Comunicazioni e requisiti di notifica generali
83. Il Gestore dell’installazione è tenuto a presentare all’Autorità Competente, al Città Metropolitana di BARI ed al

Comune di Modugno ed ARPA Puglia annualmente entro il 30 Aprile una relazione relativa all’anno solare

precedente, che contenga almeno:
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i dati relativi al Piano di Monitoraggio;
un riassunto delle variazioni impiantistiche effettuate rispetto alla situazione dell’anno precedente;
un commento ai dati presentati in modo da evidenziare le prestazioni ambientali dell’installazione nel tempo,

valutando, tra l’altro, il posizionamento rispetto alle MTD (in modo sintetico, se non necessario altrimenti).
Qualora l’Autorità competente ritenga utile predisporre un modello da utilizzare per tali comunicazioni, sarà reso
disponibile.

84. Per ogni eventuale modifica impiantistica, il Gestore deve trasmettere all’Autorità Competente la

comunicazione/richiesta di autorizzazione secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648 del 05/04/2011.

85. Il Gestore deve comunicare il prima possibile (e comunque entro le 8 ore successive all’evento), in modo scritto

(fax/pec) all’Autorità Competente, alla Provincia, all’ARPA Puglia – DAP di BA e al Comune particolari circostanze

quali:

le fermate degli impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera, senza la possibilità di fermare
immediatamente l’impianto asservito, con le modalità indicate dal punto specifico “Emissioni in
atmosfera” sopra ;
malfunzionamenti e fuori uso dei sistemi di controllo e monitoraggio;
incidenti di interesse ambientale che abbiano effetti all’esterno dell’installazione (effettuare inoltre
comunicazione telefonica immediata all’ARPA DAP di Ba).

86. Il Gestore, con successiva comunicazione, deve indicare gli impatti dovuti ai rilasci di inquinanti, indicare le azioni

di cautela attuate e/o necessarie, individuare eventuali monitoraggi sostitutivi.

Successivamente, nel più breve tempo possibile, il Gestore deve ripristinare le normali condizioni di esercizio.

11 RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE

Il Gestore dell’installazione TERSAN PUGLIA srl ha dichiarato che l’attività non è assoggettabile al D.Lgs. 334/99 e smi

in quanto non detiene sostanze e/o preparati pericolosi elencati in Allegato I al D.Lgs. 334/99 e smi in quantitativi

superiori alle soglie in esso stabilite.

ARPA Puglia dovrà, in occasione della prima verifica ispettiva programmata, confermare l’esclusione indicata dal

Gestore.
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12 GESTIONE DEL TRANSITORIO

É prevista una gestione transitoria dell’installazione illustrata nell’allegato C “Gestione del transitorio” che prevede un

graduale passaggio dalla potenzialità attuale dell’impianto sintetizzata al punto 6.1 alla potenzialità a regime illustrata

al punto 6.2 che sostanzialmente prevede una riduzione dei quantitativi di rifiuti autorizzati in ingresso

all’installazione da 420 t/g (5 giorni lavorativi) a 350 t/g (5 giorni lavorativi) e che di fatto comportano una riduzione

degli attuali volumi presenti nell’installazione con conseguente riduzione delle altezze dei cumuli in lavorazione come

di seguito riportato:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540776

La gestione del transitorio riguarda solo la linea di compostaggio e non la linea di produzione di biomassa combustibile

che non subisce alcuna modifica rispetto all’assetto attuale.

Per il monitoraggio delle emissioni in atmosfera e di tutti i controlli ambientali non è prevista una fase transitoria. Il

Gestore è tenuto ad ottemperare a quanto previsto nel presente allegato,nel PMC approvato, rev. luglio 2015 (nelle

parti non in contrasto con il presente allegato).

Considerato che, con nota prot. n. 62 SDF/im del 24/07/2015, il Gestore dichiara di “proseguire nell’attività di

accettazione della raccolta differenziata riducendo la ricettività a 250 tonn/die a far data dal giorno 30 Luglio 2015”, si

prende atto che la data di avvio del cronoprogramma su indicato (15 Luglio 2015) e di cui all’allegato C “Gestione

del transitorio” viene posticipata alla data del 30 Luglio 2015.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 22 luglio 2015,
n. 1380

CIG in deroga 2015/F194/ Ammissibilità al tratta
mento di Cig in deroga. 

L’anno 2015 addì 22 del mese luglio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi

bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota prot. n. 40/0007518 del 25.03.2015
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il decreto interministeriale n. 90973 del
08.07.2015 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;
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Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche
del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2015 per un periodo
non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “la sospensione o la riduzione dell’attività
lavorativa deve comunque essere preceduta dalla
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istitu
zionale”.

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “la documentazione cartacea deve essere
presentata, fermo restando l’obbligo di invio della
domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla
data di presentazione della istanza telematica”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 45.936 di sospensione dall’attività dei lavora
tori interessati, ammonta a complessivi €
450.172,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
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modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 8 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 23 luglio 2015,
n. 1381

Il Dirignete Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 
delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
CIG in deroga 2014/IIII/F168/settembredicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga. 

L’anno 2015 addì 23 del mese luglio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi
bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Visto l’art. 6, comma 3, del su indicato decreto,
alle Regioni è consentito di disporre la concessione
dei trattamenti di integrazione salariale in deroga ai
criteri di cui agli articoli 2 e 3, entro il limite di euro
70.000.000 e comunque in misura non superiore al
5 per cento delle risorse ad esse attribuite.

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati, di cui 2.169.541
Euro per le finalità di cui all’art. 6 comma 3 del
decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto
2014;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, con il quale è stata
riconosciuta, nell’ambito della flessibilità assicurata
dall’art. 6, comma 3 del decreto interministeriale n.
83473 del 1 agosto 2014, la possibilità di accedere
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alla Cassa Integrazione in deroga a “enti di forma
zione professionale e le associazioni e studi esempli
ficamente citate dalla nota Circolare n. 40/5425”,
precedentemente esclusi dal citato D.M.; 

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in
tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le

modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
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sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 22.741 di sospensione dall’attività dei lavora
tori interessati, ammonta a complessivi €
222.861,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno

inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 23 luglio 2015,
n. 1382

CIG in deroga 2014/IIII/F187/settembredicembre.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga. 

L’anno 2015 addì 23 del mese luglio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi
bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base

di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Visto l’art. 6, comma 3, del su indicato decreto,
alle Regioni è consentito di disporre la concessione
dei trattamenti di integrazione salariale in deroga ai
criteri di cui agli articoli 2 e 3, entro il limite di euro
70.000.000 e comunque in misura non superiore al
5 per cento delle risorse ad esse attribuite.

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati, di cui 2.169.541
Euro per le finalità di cui all’art. 6 comma 3 del
decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto
2014;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, con il quale è stata
riconosciuta, nell’ambito della flessibilità assicurata
dall’art. 6, comma 3 del decreto interministeriale n.
83473 del 1 agosto 2014, la possibilità di accedere
alla Cassa Integrazione in deroga a “enti di forma
zione professionale e le associazioni e studi esempli
ficamente citate dalla nota Circolare n. 40/5425”,
precedentemente esclusi dal citato D.M.; 
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Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, 

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2014 per un periodo
non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “per le Cig in deroga avviate successiva
mente al 3 agosto 2014 la sospensione o la ridu
zione dell’attività lavorativa deve comunque essere
preceduta dalla sottoscrizione del verbale”.

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “con esclusivo riferimento alle istanze di
prima concessione, la documentazione cartacea
deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di
invio della domanda in formato elettronico sul
sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre
il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di pro
roga del trattamento goduto fino al 31 agosto a
condizione che il verbale di consultazione copra l’in

tero periodo di proroga richiesto e che non siano
modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul
teriore periodo richiesto”;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
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parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 5.089 di sospensione dall’attività dei lavora
tori interessati, ammonta a complessivi €
49.872,20;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei

modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 31 luglio 2015,
n. 1428

CIG in deroga 2015/F195/ Ammissibilità al tratta
mento di Cig in deroga. 

L’anno 2015 addì 31 del mese luglio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi

bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan
tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Vist il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota prot. n. 40/0007518 del 25.03.2015
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il decreto interministeriale n. 90973 del
08.07.2015 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

40867Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 27082015



Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche
del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in rela
zione a ciascuna unità produttiva il trattamento Cig
in deroga può essere concesso a decorrere dal 01
gennaio e fino al 31 dicembre 2015 per un periodo
non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “la sospensione o la riduzione dell’attività
lavorativa deve comunque essere preceduta dalla
sottoscrizione del verbale in sede sindacale o istitu
zionale”.

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la
regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato sta
bilito che “la documentazione cartacea deve essere
presentata, fermo restando l’obbligo di invio della
domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla
data di presentazione della istanza telematica”;

Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, sussistono i presupposti per beneficiare del
trattamento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di
CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione. Le imprese potranno ricorrere alla
sospensione e/o riduzione di uno o più dipendenti,
secondo quanto indicato nell’allegato A, per il
periodo, le ore massime, il numero di lavoratori,
l’importo massimo ammissibile e secondo la moda
lità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del
trattamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autorizzabili
pari a 145.237 di sospensione dall’attività dei lavo
ratori interessati, ammonta a complessivi €
1.423.322,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è
subordinata all’esistenza di risorse finanziarie dispo
nibili e dei requisiti previsti dalla normativa vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori inte
ressati, che consentano la fruizione della CIG,
nonché alla condizione che non sia stato richiesto
alcun altro trattamento previdenziale o assistenziale
connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov
vedere tempestivamente alla trasmissione dei

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540868



modelli SR41 all’INPS, e in particolare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25
del mese successivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepu
glia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima
pagina della domanda presentata su Sintesi, indi
cando il codice identificativo della pratica (colonna
“RIF” dell’allegato A), entro 30 gg dalla data di pub
blicazione sul BURP della presente determina che
costituisce notifica agli interessati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 31 luglio 2015,
n. 1429

CIG in deroga 2014/II/F181/aprilegiugno (pro
roga). Mancata ammissione al trattamento di CIG
in deroga.

L’anno 2015 addì 31 del mese luglio in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 20132016, sulla base di spe
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori
sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali con il quale è stato
stabilito che “nel caso di istanze di proroga al tratta
mento goduto fino al 31 marzo 2014, a condizione
che il verbale di consultazione sindacale copra l’in
tero periodo di proroga richiesto e che non siano
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modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le
modalità di sospensione e/riduzione, permane a
carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio
della domanda in formato elettronico sul sistema
Sintesi nei termini previsti con l’indicazione dell’ul
teriore periodo richiesto”;

Rilevato che, non sussistono i presupposti per
l’autorizzazione del trattamento di cassa integra
zione in deroga per le imprese di cui all’allegato A
che fa parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento per il periodo indicato nel predetto
allegato, in quanto trattasi di istanze di proroga al
trattamento di un periodo precedente di cig in
deroga (fino al 31 marzo 2014) non autorizzato. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte

grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di CIG
in deroga per il periodo indicato nel predetto alle
gato in quanto le istanze di proroga sono riferibili
ad un periodo precedente non autorizzato;

2. l’Inps non è autorizzata ad erogare il tratta
mento di cassa integrazione guadagni in deroga in
favore delle imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A, potranno pro
porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusiva
mente la prima pagina della domanda presentata
su Sintesi, indicando il codice identificativo della
pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e allegando i
documenti mancanti in originale entro 30 gg dalla
data di pubblicazione sul BURP della presente
determina che costituisce notifica agli interessati.
Trascorso tale non sarà possibile alcuna integra
zione alla documentazione, fatta salva l’ipotesi in
cui l’ulteriore mancato invio del verbale dipenda
dalla ritardata convocazione da parte della Pro
vincia, debitamente documentata dal richiedente.
Gli uffici regionali non procederanno ad alcuna
richiesta di integrazione della documentazione. Non
si terrà conto delle integrazioni trasmesse dai richie
denti spontaneamente prima che sia terminata
l’istruttoria e pubblicata la determina di non ammis
sibilità. Decorsi 30 gg. dalla pubblicazione, qualora
le imprese non abbiano provveduto alla integra
zione della documentazione mancante, le istanze si
intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte
grale e “per estratto”, con parti oscurate non neces
sarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
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d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità 

delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 31 luglio 2015,
n. 1430

Mobilità in deroga 2013. Presa in carico delle
istruttorie negative INPS. Elenco trasmesso da
INPS Regionale il 27.02.2015  Varie.

Il giorno 31 luglio 2015 in Bari, nella sede del Ser
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1  Z.I. è
stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

Vista la delega formalizzata dal Dirigente del Ser
vizio conferita con D.D. n.835 del 31/10/2013, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla responsabile PO
Paola Riglietti;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visto il verbale di Accordo del 01.02.2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali, nel quale viene sta
bilito che le istanze di mobilità in deroga devono
essere presentate esclusivamente all’Inps e che le
domande sono istruite e valutate dall’Inps che prov
vederà a trasmettere gli elenchi delle istanze rela
tive ai lavoratori per i quali sussistono i requisiti per
la concessione all’indennità di mobilità in deroga
ovvero di diniego del trattamento ai sensi del citato
Accordo (punto 5);

Visto il verbale di accordo del 24.03.2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12.04. 2013;

Visto il verbale di accordo del 27.09.2013;

Considerato l’elenco trasmesso dall’Inps in data
27.02.2015 dei lavoratori le cui istanze sono state
istruite e risultate negative, per le motivazioni indi
cate dall’Istituto e puntualmente riportate nell’alle
gato “A”.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Di non considerare ammissibili alla mobilità in
deroga n. 3 lavoratori (di cui all’ allegato “A” che fa
parte integrante e sostanziale della presente deter
minazione) le cui istruttorie sono state espletate
dall’INPS secondo quanto previsto dal punto 5
dell’Accordo del 1 febbraio 2013 e del 18 dicembre
2014 Regione Puglia e Parti Sociali e successive
modifiche ed integrazioni e sono risultate negative
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per le motivazioni indicate dall’Istituto e puntual
mente riportate nell’allegato “A”.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP,
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo

b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line
nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;

c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses
sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, com
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale. 

Il Dirigente d’Ufficio
Giuseppe Lella
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codicefiscale cognome nome Motivo Reiezione

GNCDNC62C07A794C GENCO DOMENICO precedente domanda 2012 già respinta per tardiva presentazione

GNCDNC62C07A794C GENCO DOMENICO precedente domanda già respinta

MNGMRZ81T26H096S MANGINI MAURIZIO precedente domanda2011 già respinta per tardiva presentazione

MNGMRZ81T26H096S MANGINI MAURIZIO precedente domanda2011 già respinta per tardiva presentazione

MNGMRZ81T26H096S MANGINI MAURIZIO precedente domanda2011 già respinta per tardiva presentazione

CRDPTR76A28L273U CARIDEO PIETRO Beneficiato di Disoccupazione ordinaria sino al 08/09/2013

ALLEGATO A



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 31 luglio 2015,
n. 1431

Mobilità in deroga 2014 /gennaioluglio 2014.
Presa in carico delle istruttorie INPS. Elenco tra
smesso il 23.07.2015.

Il giorno 31 luglio 2015 nella sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1  Z.I. è stata
adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE D’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri
gente dell’Ufficio;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” che prevede la possi
bilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammortiz
zatori sociali in deroga per la gestione delle situa
zioni derivanti dal perdurare dello stato di debo
lezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garan

tire la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n.78641 del
22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli
tiche Sociali con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del
06.08.2014 con cui sono stati assegnati
34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del
04.12.2014 con cui sono stati assegnati

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 118 del 2708201540880



43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per
la concessione o per la proroga in deroga alla
vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordi
naria, di mobilità e della disoccupazione speciale in
favore dei lavoratori subordinati a tempo determi
nato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 24.03.2013 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1.2.2013 e succes
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12.04. 2013;

Visto il verbale di accordo del 27.09.2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Viste le note n.526/S.P. del 23.10.2014, n.17939
del 10.11.2014, n. 593/S.P. del 24.11.2014 tra
smesse dalla Regione Puglia al Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, con le quali sono stati
richiesti chiarimenti circa l’ambito di applicazione
delle disposizioni relative alla mobilità in deroga
contenuti nel decreto interministeriale n.
83473/2014 e nella circolare esplicativa n. 19/2014;

Vista la nota n.7065 dell’11.12.2014 del Mini
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali con la quale
è stata definita la platea dei beneficiari della mobi
lità in deroga per il 2014 stabilendo l’ applicabilità
degli accordi regionali stipulati prima dell’entrata in
vigore del decreto e con le limitazioni in essi pre
visti,

Considerato che l’accordo del 18.12.2014 ha pre
visto la possibilità di presentare le domande entro
il 10 febbraio 2015 per coloro i quali risultassero in
mobilità in deroga al 31.12.2013 e fermo restando

le limitazioni previste dall’Accordo del 1 febbraio
2013 e s.m.i., le domande saranno istruite e valu
tate dall’Inps, in continuità con gli anni precedenti,
che provvederà a inserire in banca dati percettori
ed a trasmettere gli elenchi delle istanze relative ai
lavoratori per i quali l’Istituto ritiene che sussistano
i requisiti per la concessione all’indennità di mobilità
in deroga,con l’indicazione dei mesi di trattamento
spettanti a ciascun lavoratore ai sensi del citato
Accordo;

Preso atto dell’ elenco trasmesso dall’Inps in
data 23.07.2015 dei lavoratori le cui istanze sono
state istruite positivamente dall’Istituto per il
periodo gennaioluglio 2014;

Verificato che, al fine di quantificare il presumi
bile importo finanziario connesso agli elenchi appro
vati è stato indicato dall’Inps un costo medio men
sile pari ad euro 1600 per ciascun lavoratore;

Verificato che ad oggi le autorizzazioni concesse
rientrano negli stanziamenti concessi alla Regione
Puglia;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva
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lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili alla mobilità in
deroga i lavoratori di cui all’allegato A, che fa parte
integrante e sostanziale della presente determina
zione, le cui istruttorie sono state espletate dal
l’Inps secondo quanto previsto dall’accordo del 18
dicembre 2014 tra Regione Puglia e parti sociali e
successive modifiche ed integrazioni e che possono
di conseguenza ritenersi quali aventi diritto al tratta
mento.

2. che il trattamento potrà essere erogato in
favore di n. 5 lavoratori indicati nell’allegato “A” nei
limiti delle clausole di contingentamento temporale
dei trattamenti di cui all’Accordo del 18 dicembre
2014 il cui rispetto è verificato dall’Istituto in sede
di istruttoria e dei relativi periodi indicati dall’INPS.
L’efficacia del presente provvedimento è subordi
nata, alle disponibilità delle risorse finanziarie
nonché alla esistenza, in capo ai lavoratori interes
sati, dei requisiti previsti dalla normativa vigente in
materia,nonché dagli Accordi e dell’accertamento
da parte dell’INPS e che non sia stato richiesto alcun
altro trattamento previdenziale o assistenziale con
nesso.

3. Il costo totale presunto per l’erogazione del

trattamento di integrazione salariale in deroga,
determinato su una spesa presunta media pari ad
euro 1600 mensili per ciascun lavoratore con
riguardo al numero complessivo di mensilità auto
rizzabili indicate dall’Inps pari a n. 32 ammonta a
complessivi €51.200,00.

Avverso il presente atto è possibile proporre rie
same al Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione sul BURP,
che costituisce notifica agli interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line

nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino

Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate, com
preso all’ allegato “A”, è adottato in originale. 

Il Dirigente d’Ufficio
Dott.Giuseppe Lella
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ALLEGATO A

matricolaAzienda codicefiscale cognome nome

PSQDNL80L30A662K PASQUALICCHIO DANIELE

FRNNRT83A62A048S franco anna rita

TTLSLL68B50F284W TATULLI ISABELLA

RNRRNN66L50A662G RANIERI ROSANNA

DLBFNC64L05H643K dalba francesco

i



_________________________
Appalti  Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

COMUNE DI MOLFETTA

Bando di gara per affidamento in locazione a scafo
nudo dell’unità navale “VITO DONATO PANSINI” di
proprietà comunale.

Bando di gara CIG: 6339313693
Stazione Appaltante: Comune di Molfetta  Set

tore PROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINAN
ZIARIO E FINANZA. Tel. 080 3359234. 

OGGETTO: Bando di gara per affidamento in loca
zione a scafo nudo dell’unità navale “VITO DONATO
PANSINI” di proprietà comunale. Luogo di Esecu
zione: Comune di Molfetta. 

Entità dell’appalto: €.60.000,00 oltre IVA per la
locazione a scafo nudo ed €. 75.000,00 per lo svol
gimento del servizio. 

Durata: anni 5, rinnovabile una sola volta per lo
stesso periodo. RUP: sig. Saverio Amato 
saverio.amato@comune.molfetta.ba.it. 

Tipo di procedura: aperta, in modalità telematica,
ai sensi dell’art. 55e 83 del Codice degli Appalti.

Criteri di aggiudicazione: scostamento più favo
revole tra il rialzo offerto sul canone posto a base
d’asta e il corrispettivo in diminuzione sul servizio. 

Termine per il ricevimento della domanda:
03/09/2015.

Il Dirigente supplente del Settore 
programmazione economicofinanziario e finanza

Il Segretario Generale
Dott. Carlo Casalino

_________________________
Avvisi_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 708664.

L’Enel Distribuzione  Infrastrutture e Reti Italia
 Macro Area Territoriale Sud  Zona di Brindisi 
viale Commenda, 28/A  72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza EnelDIS26/02/20150150758,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R. n° 25
del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed eser
cire, con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità,
ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio
della Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n° 1775  art. 5 L.R. n°
25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione ed
esercizio di una linea elettrica MT/BT aerea con
nuovo PTP per potenziamento rete e fornitura
energia elettrica al cliente sig. Pennetta Pietro alla
c/da Pana in agro di San Pietro Vernotico  Codice
SGQ LF0000037707878  Pratica Enel 708664

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°32
p.lle nn°715, 708, 91, 67, 68 e 76 del Comune di San
Pietro Vernotico BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi  Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti  Ufficio Espropri  via
De Leo, 3  72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 886460.

L’Enel Distribuzione  Infrastrutture e Reti Italia
 Macro Area Territoriale Sud  Zona di Brindisi 
viale Commenda, 28/A  72100 Brindisi BR
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RENDE NOTO

che con istanza EnelDIS23/02/20150141913,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R. n° 25
del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed eser
cire, con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità,
ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio
della Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art. 111 del R.D. 11/12/1933 n° 1775  art. 5 L.R. n°
25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione
ed esercizio di una linea elettrica BT interrata ed
aerea per potenziamento rete e fornitura energia
elettrica al cliente sig. Cuomo Fabrizio alla via
Cigno in agro di San Pietro Vernotico  Codice SGQ
VF0000046404290  Pratica Enel 886460.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°33
p.lle nn°868, 867, 869, 866, 72, 626, 71 e 34 del
Comune di San Pietro Vernotico BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi  Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti  Ufficio Espropri  via
De Leo, 3  72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

ENEL

Autorizzazione a costruire. Prat. n. 886464.

L’Enel Distribuzione  Infrastrutture e Reti Italia
 Macro Area Territoriale Sud  Zona di Brindisi 
viale Commenda, 28/A  72100 Brindisi BR

RENDE NOTO

che con istanza EnelDIS02/03/20150161808,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R. n° 25
del 09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed eser
cire, con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità,
ex art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio
della Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art. 111 del R.D. 11/12/1933 n° 1775  art. 5 L.R. n°
25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Procedimento autorizzativo per la costruzione
ed esercizio di una linea elettrica BT a 230/400 V
in cavo aereo per potenziamento rete e fornitura
di energia elettrica alla cliente sig.ra Campagnoli
Maria Giovanna alla c/da Lo Spada in agro di Brin
disi BR  Codice POD IT001E746268564  Pratica
Enel 886464.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n° 100
p.lle nn°110, 111, 130/1, 134/1, 14, 6 e 137 del
Comune di Brindisi BR.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi  Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti  Ufficio Espropri  via
De Leo, 3  72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore
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